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NEMMENO IL SANGUE E' RIUSCITO A FERMARE IL GRANDE MOVIMENTO DI POPOLO PER LA PACE 
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Tutta lllalia si è levata contro la guerra 
4 cittadini uccisi dai servi di Eisenhower 
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L'immotiCTÌte manifestazione nel centro di Roma - Una grande massa di popolo ascolta il discorso di Di Vit­
torio ~ La circolazione bloccata J>er due ore a Largo Brancaccio ~ Nuovi scioperi e dimostrazioni di strada 
in tutte le province d'Italia - Le sanguinose sparatorie della polizia a Piana de9 Greci, Adrano e Comacchio 

Il governo De Gasperi era tan­
to convinto che il popolo italia­
no, il quale aveva scritto nella 
sua Costituzioue il ripudio del­
la guerra, non avrebbe gradito la 
visita del generale straniero ve­
nuto a contare i soldati italiani 
Eer comandarli alla morte, che 

a ritenuto opportuno, fin dalla 
vigilia, di far ordinare dal con­
siglio dei ministri una specie di 
«tato d'assedio in tutto il Paese. 

Gli ordini partiti dal ministero 
degli interni per le questure e 

Eer i comandi dei carabinieri, 
anno superato ogni precedente 

in drasticità e violenza. Si vo­
leva negare, a tutti i costi, ai 
cittadini, la più elementare delle 
libertà, il più sacrosanto dei di­
ritti, quello cioè di protestare 
contro chi apertamente vuole pre­
parare la guerra. 

11 popolo italiano è stato più 
forte delle menzogne e dei sopru­
si. Ha dimostrato quale è la sua 
volontà di pace e la sua coscien­
za nazionale levando alta, da un 
capo all'altro d'Italia, la protesta 
unanime, valendosi dei diritti sta­
biliti dalla Costituzione per far 
sentire al generale americano, al 

f;overno della guerra, e a tutto 
1 mondo che esso vuole * sa di­

fendere il bene supremo. 
Lo stato d'assedio ordinato da 

Sceiba, non ha né intimidito né è 
riuscito nella voluta provocazio­
ne. Da un capo all'altro d'Italia, 
dalle grandi città industriali alle 
città del meridione fino ai più 

1)iccoli paesi, la protesta è stata 
a più imponente manifestazione 

r r la pace verificatasi finora. 
proprio a Roma, mentre il ge­

nerale era ospite dei ministri as­
serviti, il popolo romano ha im­
posto la sua voce combattiva nel 
grande comizio del Colle Oppio 
partecipando io gran folla alla 
manifestazione in cui il segretario 
della CGIL ha espresso, a nome 
di tutti i lavoratori italiani, la 
virile protesta e la più larga, sa­
crosanta volontà di pace del po­
polo. 

Per questa unanime volontà di 
pace espressa da tutto il Paese 
il livore governativo non ha più 
avuto ritegno. Ancora una volta 
la politica dell'odio e della paura 
ha dato i suoi frutti. Servile nel 
modo più spregevole verso lo stra­
niero il governo e ricorso alle ar­
mi ed ha sparato sugli italiani 
cospargendo ancora una volta di 
sangue le piazze della Patria. 

Àncora una volta, il governo 
che dà piombo a chi ha fame e 
piombo a chi vuole la pace, ha 
sparato addosso ai lavoratori più 
affamati nelle regioni dove un 
governo di uomini civili dorrebbe 
vergognarsi di permettere che 
centinaia di migliaia di italiani 
vivano come bestie. Ha sparato 
in Sicilia e ha sparato nel Delta 
Padano. Un uomo è caduto a Co­
macchio, altri sono stati feriti, 
nel paese più affamato d'Italia, 
dove la miseria grida più dispe­
ratamente. 

Proprio perché siamo stati nei 
giorni scorsi, insieme con giornali­
sti di ogni corrente, a toccare con 
mano le miserie e le tragedie del 
Delta Padano, proprio perchè ab­
biamo conosciuto da vicino le 
forze di polizia e conosciuto gli 
ordini che esse hanno per impe­
dire ai diseredati di far sentire 
perfino il loro grido di fame, poi 
possiamo misurare tutto il peso 
che portano coloro che hanno 
compiuto il delitto di Comaccnin. 

Un governo che per un gene­
rale straniero spara ed uccide i 
suoi cittadini, quelli più poveri 
9 perciò più degni di compren­
sione e di solidarietà, è un gover­
no che ha perduto ogni controll» 
amano, è un governo che è già 
in guerra con gli italiani. 

Mentre i ministri battono il tac­
co dinanzi al «gauleitert del 
patto atlantico, promettendo di­
visioni da far massacrare, e basi 
militari per trasformare il nostro 
Paese in un campo di battaglia 
e di devastazioni, t suoi poliziotti 
sparano e uccidono secondo gli 
Oiùiiiì c o n t r o v l i imique m«u £C 
cctti la legge del fascismo e del­
lo straniero. 

Non varranno comunicati go­
vernativi falsati come sempre, 
non varranno bugiardi e loschi 

- manifesti dei comitati civici, non 
gli inchini e le mistificazioni di 
gazzettieri venduti a travisare la 
realtà di questa tragedia*. Questi 

morti scuotono l'Italia. Essi dico­
no che non serve sparare, oon 
serve il sangue per contenere l'on­
data di sdegno ohe si solleva più 
alla in tutto il Paese, contro co­
loro che vogliono trascinare l'I­
talia alla rovina. I lavoratori sen­
tono che questi morti sono le pri­
me vittime dell'esercito atlantico 
e pesano sulla coscienza del ge­
nerale straniero e del governo De 
Gasperi al servizio dello stranie­
ro. Questi morti chiedono a tut­
ti di stringersi più compatti in 
difesa dell'indipendenza e della 
pace. Chiamano ad intervenire, a 
discutere, ad allargare le intese 
e i dibattiti per trovare assieme 
la via per salvare la pace, anche 
coloro che finora hanno potuto 
rimanerne assenti. Questi morti 
acculano il governo, che ha di­
chiarato guerra agli italiani e già 
usa le armi per lo straniero: pro­
prio questi delitti lo condannano 
per sempre di fronte agli italiani. 
confermando al tempo stesso che 
già oggi nel nostro Paese le forze 
della pace sono più forti di queli'* 
della guerra. 

DAVIDE LAJOLO 

Le prime vittime di Eisenhower 
Altro sangue, oltre quello del 

bracciante diciannovenne assassina­
to ieri l'altro ad Adrano, ha ba­
gnato le strade d'Italia durante la 
drammatica giornata di ieri. A 
quatti o ascendono le vittime del 
terrore poliziesco scatenato da una 
settimana dai governo italiano in 
occasione dell'arrivo del generale 
stianterò messaggero di guerra 
mentre alcune decine sono i feriti 
e moltissimi i contusi. 

Un vecchio lavoratore è caduto 
a Piana degli Albanesi, in provin­
cia di Palermo, un altro è stato 
assassinato dai carabinieri a Co­
macchio ed una donna, infine, è 
morta di paralisi ad Adrano in con­
seguenza dello epavento preso du­
rante la selvaggia sparatoria di ieri 
l'altro. Un ragazzo dt sedici anni, 
sempre ad Adrano, è tuttora mo­
ribondo. 

Ad Adrano, verso le 14.30 di 
ieri l'altro, la polizia, lanciando 
LfOnibe acrimogene, aveva disper 
so un centinaio di cittadini che 
sostavano in via Roma, dove di 
solito gruppi di cittadini sostano 

SFERZANTE ACCUSA DI PAJETTA AL GOVERNO 

L'infame eccidio 
denunciato olio Camera 

La maggioranza sfugge al dibattito 

Sul finire della seduta di ieri alla 
Camera, i dirigenti del gruppo de­
mocristiano hanno compiuto una 
vergognosa manovra per tentare di 
impedire la denuncia, da parte del­
la opposizione, dei delitti commessi 
dal governo a Adrano e a Comac­
chio. Il sottosegretario Bubbio si 
era infatti impegnato, poco prima, 
a rispondere alle numerose inter­
rogazioni presentate dai deputati di 
sinistra, riconoscendone l'urgenza e 
ammettendo la gravità dei fatti. Ma 
Bettiol, presidente del gruppo de­
mocristiano, profittando di una vo­
tazione che stava per aver luogo 
sulla legge Ermini In discussione 
nell'aula, dava ordine ad alcuni 
democristiani di presentare una ri­
chiesta di votazione per scrutinio 
segreto. Nel contempo 1 democri­
stiani hanno disertato Paula; la vo­
tazione a scrutinio segreto ha cosi 
rivelato la mancanza del numero 
legale e imposto quindi il rinvio 
della seduta ad oggi! 

Prima che la seduta venisse tol­
ta, tuttavia. 11 compagno Pajetta 
ha preso la parola e denunciato 
con forza la manovra compiuta dai 
democristiani 

Ieri un cittadino italiano — egli 
ha detto — è stato ucciso ad Adra­
no; oggi ne sono caduti altri tre. 
a Comacchio e a Piana. Pur di 
fronte a questi fatti tragici, i di­

rigenti democristiani hanno realiz­
zato una vergognosa manovra per 
impedire che il governo fosse co­
stretto a rispondere delle violenze 
e degli arbitri commessi, del feri­
mento di decine di cittadini, di tre 
assassini! 

Coloro che si sono rifiutati di 
sentire che cosa succede oggi in 
Italia, coloro che non vogliono nep­
pure che si sappia perchè sono 
morti tre fratelli italiani, si sono 
fatti complici di coloro che hanno 
compiuto e di coloro che hanno 
ordinato il delitto. 

Con questa miserabile manovra — 
ha concluso Pajetta tra i clamori 
dei democristiani e le grida di 
« vergogna, vergogna » profferite dai 
deputati dell'opposizione in piedi — 
come con i soprusi e i delitti, qual­
cuno vuole soffocare la VQce del 
popolo Italiano; ma le manovre, 1 
delitti e i soprusi non possono im-
Dedire che si senta alta la voce 
del nostro popolo che ha gridato 
e grida la sua volontà di pace. 

A conclusione della seduta, i de­
putati della maggioranza appariva­
no lividi o sconcertati a seconda 
che avevano partecipato alla ma­
novra o l'avevano subita. Nel tran­
satlantico. il sottosegretario Bub­
bio dichiarava al compagno Pajet­
ta. « Io non c'entro, io sono un 
galantuomo », 

e discutono. Sparsasi la notizia 
della bestiale aggressione, dai 
quartieri popolari scendevano ver­
so il centro, in composta e paci­
fica dimostrazione, alcune migliaia 
di cittadini. Contro costoro la pò 
lizia ed i carabinieri, agli ordini 
del capitano Lo Munno, iniziava­
no la sparatoria ferendo una de­
cina di persone. Una parte del 
corteo si disperdeva mentre la pò 
iizia continuava a sparare e men 
tre si sparava anche dai balconi 
dell'abitazione di un tal Filadel-
fio iCancio, iscritto al MSI e del 
l'avv. Danielo, ex segretario del 
fascio. Qui cadeva il diciannoven­
ne Girolamo Rosano, un braccian 
te iscritto alla CISL e moltissimi 
feriti tra cui il sedicenne .France­
sco Greco, che è moribondo allo 
Ospedale Civile. 

Ieri, intanto, una donna è morta 
di paralisi cardiaca per lo spa­
vento. 

Quanto è accaduto a Piana de­
gli Albanesi si può ricostruire, se 
condo le testimonianze dei lavo­
ratori che vi hanno assistito, nel 
modo che segue. 

Verso mezzogiorno di ieri circa 
5 mila persone convenivano nella 
piazza principale del paese gridan 
do a gran voce • Abbatto la guer­
ra ». - Via il generale straniero », 
.Non daremo i nostri figli per la 
guerra americana ». I carabinieri 
precipitatisi sul posto lanciavano 
un gran numero di bombe lacri­
mogene costringendo la folla a di­
sperdersi. 

I manifestanti riuscirono però a 
spegnerle. A questo punto il ma­
resciallo che comandava 1 carabi­
nieri ordinò cinicamente il fuoco. 
Uno dei militi puntò il moschetto 
contro il bracciante Domenicoc Lo 
Greco, padre di 4 figli e premet­
te il grilletto colpendolo alla fos­
setta sopra spinosa: il proiettile 
attraverso tutta la regione intra­
toracica, forò 1 polmoni e usci al­
l'altezza della spalla. Il Lo Greco 
stramazzò a terra mentre 1 com­
pagni incuranti del fuoco miedia-
le correvano in suo aiuto. Tra­
sportato immediatamente alla Fe­
lici uzza di Palermo il Lo Greco 
è spirato alle 18,30. 
Comacchio. Quivi ieri, come in tut­
ti 1 comuni del ferrarese, 1 lavora­
tori sono scesi ieri sulle piazze per 
protestare contro chi vorrebbe an­
cora una volta portare 11 nostro 
paese alla guerra. 

Verso le ore 10.30 una folla di 
oltre S mila lavoratori che sfilava 
lungo le vie di Comacchio silen­
ziosamente veniva aggredita -dai 
carabinieri ! quali senza motivo al­
cuno lanciavano alcune bombe la­
crimogene. La popolazione non 
accettava però la provocazione e 
continuava a sfilare per le vie 

Alle ore 12,03. mentre il corteo 
giungeva in corso Garibaldi, allo 
incrocio con via Nino Bonnet, di­
stante circa 400 m. dalla caserma 
dei carabinieri, un carabiniere ten­

tava per primo una provocazione 
fermando una ragazza • schiaffeg­
giandola; mentre altri due sferra­
vano calci e ceffoni contro 1 pas­
santi. E un altro carabiniere ap­
pioppava nd un bimbo che era in 
braccio alla madre, un forte schiaf­
fo tanto da fargli uscire sangue 
dalla bocca. 

«E* questo il momento*; 11 te­
nente estraeva la pistola e sparava 
un colpo in aria forse per dare il 
segnale del fuoco. I carabinieri 
iniziavano a sparare in aria ed a 
lanciare bombe lacrimogene I cit­
tadini sono fermi. Il maresciallo 
'Bergamini comincia Invece a spa­
rare all'altezza del petto imitato 
dai suoi carabinieri. Cadevano co­
si Antonio Fantinuoli di anni 61 
sposato, con 5 figli a carico; Gae­
tano Farinelli di anni 40. colpito 
al petto, sposato con due figli a 
carico; Eros Bonazza di anni 17 con 
sei fratelli piccoli, la madre cieca 
ed il padre ammalato a carico. 

Dopo il grave eccidio i carabi 
nieri si ritiravano in caserma con­
tinuando a sparare. I lavoratori 
soccorsi immediatamente 1 loro tre 
compagni ccolpiti li trasportavano 
a braccia all'ospedale. 

Antonio Fantinuoli moriva tre 
minuti dopo senza riuscire a pro­
nunciare una sola parola. 

All'ultima ora ci giunge notizia 
che a S. Cipirrello, in provincia di 
Palermo, la polizia ha tenuto per 
oltre un'ora il paese sotto il fuoco 
delle armi automatiche. Per for­
tuna non si lamentano vittima. | 

DALLA PIANURA PADANA AL MANE DI SICILIA 

Tuffa la penisola 
da una grande ondata 

percorsa 
di protesta 

Migliaia di scioperi, cosisi, dimostrazioni, cortei nel nome della Pace 

La protesta del lavoratori e del 
popolo nelle città e nelle campa­
gne d'Italia contro l'arrivo del ge­
nerale straniero Eisenhower — che 
segna una fase di aggravamento 
dei pericoli di guerra per il nostro 
Paese — dopo 1 già grandiosi epi­
sodi registrati nei giorni acorsi ha 
nella giornata di ieri ancor più 
acquistato in potenza, in larghezza 
e profondità. 

In venti province d'Italia la po­
polazione è scesa in sciopero ge­
nerale per una durata variabile 
In tutte le province alle sospen­
sioni del lavoro si sono affiancate 
!c imponenti manifestazioni di 
strada, alla resistenza contro le il­
legali repressioni poliziesche si so­
no unite le assemblee nelle fab­
briche, nei villaggi, rei o*»^»^-" 

A MILANO 
Dopo le grandiose manifestazioni 

di mercoledì U protesta popolare 
contro l'arrivo di Eisenhower ha 
assunto ieri un carattere ancora 
più vasto. Hannc cominciato di 
mattina i lavoratori delle fabbriche 
In alcuni stabilimenti essi non tono 
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addirittura entrati, in altri hanno 
incrociato le braccia alle dieci per 
riprenderà la loro attività a mez­
zogiorno. in altri ancora l'asten­
sione dal lavoro è durata dalle 
dieci alle diciassette. In alcuni infi­
ne, la Redaelli di Rigoredo, le 
Trafilerie, l'Innocenti ed altre. Io 
sciopero è stato proclamato per 
tutta la giornata. I tram si sono 
arrestati dalle dieci alle dieci e 
trenta. Una comunicazione ufficiosa 
della Questura faceva ascendere 
ieri sera a 23 mila, nel solo settore 
metalmeccanico, il numero degli 
operai e impiegati astenutisi dal 
lavoro. Il che vuol dire per ovvie 
ragioni che lo sciopero ha avuto 
l'adesione compatta di tutte le 
masse lavoratrici. Più obbiettlva-
m»nt* di quanto nOMfta far* la 
Questura si può affermare con cer­
tezza che oltre l'ottanta per cento 
dei lavoratori ha incrociato le 
braccia. 

I poliziotti si sono accaniti con­
tro le scritte murali ed hanno 
lacerato alcuni manifesti ma sono 
risultati impotenti di fronte ai 
mezzi escogitati In modo partico­
lare dal giovani per sottrarre alle 

i * »!.•«< Xi 

loro furia 1 manifesti Invocanti la 
pace. Alcuni di questi • stampati 
sono stati agganciati a palloncini 
noi liberati nell'aria. Altri sono sta­
ti agganciati ai fili della luce e 
del tram con un sistemo geniale 
che la polizia nonostante le accu­
ratissime indagini non è riuscita 
a scoprire. La rabbia dei poliziotti 
impossibilitati a raggiungere sia i 
palloncini che i manifesti appesi ai 
fili della luce ha avuto manifesta­
zioni addirittura grottesche. 

La galleria della stazione è stata 
inondata di palloncini che recavano 
dei piccoli cartelli su cui era scrìt­
ta una parola sola: «Pace». Con­
statata la loro impotenza e imbe­
stialiti i poliziotti si sono rivolti 
ai pompieri ed hanno loro imposto 

ghe scale. Anche i tentativi dei 
vigili però sono rimasti senza ri­
sultato per alcune ore perchè, ap­
postata la scala, bastava un soffio 
di vento a far cambiare direzione 
al palloncino preso di mira La sce­
na ha avuto aspetti addirittura 

Comunicato della Direzione del PCI 
Plauso alle forze della pace - Saluto alle vittime dell'imperialismo 
straniero - La celebrazione del XXX Anniversario del Partito 

Lo Direzione del P.C.I. si e 
riunita nei giorni 17 e 18 gen­
naio per un esame della situa­
zione e dell'attività del Partito. 
Essa ha constatato come la ve­
nuta del generale Eisenhower, 
per impegnare l'esercito italia­
no alla preparazione della guer­
ra imperialista, ha suscitato in 
tutta la nazione un movimento 
imponente di sdegno e di pro­
testa. testimonianza dello slan­
cio patriottico e della volontà 
di pace delle masse popolari 
italiane. 

invano il governo ha tentato 
di soffocare queste manifesta­
zioni con le Intimidazioni, i so­

prusi, gli arbitri polizieschi, con 
ogni sorta di violenze che han­
no provocato il ferimento e la 
morte di lavoratori italiani. 

La Direzione del Partito si 
inchina reverente dinanzi a 
questi nuovi martiri della cau­
sa della -pace e deU'indinenrlen-
za nazionale; assicurando le loro 
famiglie • della - solidarietà di 
tutto il popolo, plaude ai lavo­
ratori ed ai cittadini che in o-
gni parte d'Italia, nelle città e 
nelle campagne, nelle fabbriche, 
negli uffici e nelle scuole, han­
no fatto risuonare alto il loro 
no alla guerra e all'asservimen­

to verso lo straniero, hanno da­
to con il loro monito un nuovo 
grande contributo italiano alla 
difesa della pace nel mondo. 

L'aggravarsi del pericolo . di 
guerra per il nostro Paese, il 
carattere sempre più aperta­
mente antinazionale della po­
litica del governo, che mette 
le forze armate italiane a di­
sposizione degli imperialisti 
stranieri fa gravare sul nostro 
popolo le conseguenze rovinose 
di una politica di guerra, esten­
de la sfiducia verso la politica 
governativa a nuovi strati del­
la popolazione. Il disagio ser­
peggia anche fra coloro che 
pur avendo dato la loro ade­
sione al Patto Atlantico, ne 
temono l minacciosi sviluppi. ' 

E' questo un segno del mal­
contento profondo, della sfidu­
cia crescente, della generale av­
versione alla guerra di tutti gli 
strati sociali, fra gli uomini e 
le donne di ogni fede e di ogni 
corrente politica. < 

La Direzione del Partito in­
vita tutte le organizzazioni e 
tutti i compagni ad intensi/i-
care la loro azione di propa­
ganda e di persuasione e a raf­
forzare il grande mouimenro 

dei Partigiani della pace. Essa -
riafferma che i comunisti sono •: •. 
pronti ad esaminare con tutti -* 
gli italiani onesti ogni possibi­
lità di salvare il Paese dal pe­
ricolo della guerra e da nuovi 
impegni che possono aggravare 
tale pericolo, sempre disposti a 
collaborare per ogni soluzione 
che appaia utile alla pace ed 
alla Patria. > 

La Direzione ha approvato it 
piano per la solenne celebrazio­
ne del XXX anniversario della 
fondazione del Partito ed ha ri­
volto a tutte le cellule, le se­
zioni, le federazioni, l'appello 
perché le mani/esazioni com-
memorative abbiano un carat- ' 
tere popolare e nazionale, cosi . 
che tutti gli italiani possano co- ~ 
nascere la storia gloriosa e l'at­
tività del grande partito di 
Gramsci e di Togliatti. La ce­
lebrazione nazionale tara tenuta 
domenica 21 a Livorno dove ti 
tenne il I. Congresso -del Par- .* 
(ito, con la partecipazione delle 
delegazioni di tutte le organiz­
zazioni provinciali con le ban­
diere delle 96 federazioni. A 
nome della Direzione parlerà il 
compagno Mauro Scoccimarro. 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 

* . i l 
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Roma con una possente maniieslazione 
ha imposlo il suo difillo di difendere la pace 

Di Vittorio invita tutti gli onesti a unirsi nella richiesta del disarmo generale - 11 
canto "va fuori d'Italia,, echeggia per tutto il pomeriggio nel cuore della Capitale 

Nel pomeriggio di ieri al Colle 
Oppio il popolo romano si è rac­
colto a comizio per esprimere la 
sua protesta contro i piani guerra­
fondai degli imperialisti e contro 
l'arrivo in Italia del messo di Tru-
man, il generale Eisenhower. Già 
nelle primissime ore pomeridiane 
la località del comizio, sulla som­
mità del Colle, era gremita. Per 
ore e ore fiumane di popolo hanno 
continuato ad affluire dall'Esquili-
no e dal Celio, dal Macao e da San 
Giovanni, dai quartieri del centro, 
dalla periferia, dalie borgate. 

E alle lfi.30 ha avuio inizio il 

do, unendosi alle grida e al canti 
che si levavano dall'impressionante 
assemblea. Per ore il canto • Va' 
fuori d'Italia, va' fuori stranieri * 
ha riecheggiato per le vie di Roma, 
scesa in sciopero. 

Si gridava a gran voce: • Pace 
pace pace! », • Eisenhower vatte­
ne! », • Abbasso i guerrafondai! >. 
Bandiere nazionali e bandiere iri­
date sventolavano tra la folla, che 
all'ora fissata per il comizio si e-
stendeva a perdita d'occhio. Una 
caratteristica che balzava subito 
agli occhi era l'enorme partecipa­
zione di donne d'ogni età e d'ogni 

n compagno Di Vittorio, il quale 
era accompagnato dai dirìgenti del­
la CGIL e della Camera del Lavoro 
di Roma, dall'onorevole Sereni e 
dal comitato provinciale della 
pace, è etato accolto al suo ar­
rivo da un'ovazione immensa. Dopo 
brevi parole del compagno Bran-
dani, il quale ha denunciato i ten­
tativi delle forze di polizia di non 
far uscire i lavoratori dalle fab­
briche per impedir loro di parte­
cipare al comizio. Di Vittorio ha 
cominciato a parlare alle 17 precise. 

Egli ha sottolineato anzitutto co­
me un'ass.se di popolo cosi gran-

kOMA — AI Urg» ttrsacaceM i traaa «eoa stati caatretti a «•sut.e per la falla 

comizio che lo stato d'animo di 
larghi strati della popolazione ro­
mana, fermamente espresso dalle 
richieste della C.d.L-, aveva de­
cisamente imposto alla Questura e 
al governo. 

Tutte le propaggini e gli accessi 
del Colle, le vie e le piazze circo­
stanti nereggiavano di una folla 
ctrahA4V»h«urtla lmiwi»nhil» *»»Infila­
re il numero dei present i . Il traffico 
tram via rio è rimasto bloccalo in 
interi quartieri per due ore. 

11 tono generale era di un'estre­
ma combattività e decisione, accom­
pagnate da una serenità ammire­
vole e da un senso cosciente di 
forza. Cittadini di tutti 1 ceti SÌ esilaranti. 

In pomeriggio un aereo ha sor-l»»i*pavano sui marciapiedi e alle 
Ceoauaaa la & Vaglaa L ealsaaa) 'finestre, approvando « applaudea-

condizione: mai se ' n'erano viste 
tante, mai la loro presenza era stata 
cosi attiva. Il grido * Pace >, che 
esse si rimandavano da balza a 
balza del Colle, che esse r.peteva-
no ad ogni istante in mille toni e 
con mille voci, è stato il motivo 
dominante della indimenticabile 
manifestazione di ieri. 

Sul nalco erano presenti in nu­
mero altissimo ì rappresentanti del­
la stampa, e particolarmente della 
stampa estera. Testimonianza, que­
sta, dell'interest* profondo suscitato 
da una grande e pacifica riunione 
popolare, nella Captale d'Italia, 
nel momento stesso ,n cui un ge­
nerale straniero stava dando ordini 
al governo per accelerare 1 pre-
pai att vi di everrà. ^ -

diosa si fosse riunita quasi senza 
preparazione alcuna, con un preav­
viso di poche ore; prova lampante 
per tutti di quale r.a la volontà di 
pace del popolo romano. E quel 
che si verifica oggi a Roma si va 
verificando in tutta Italia. Dovun 
que, nelle aziende, negli uffici, nelle 
campagne, nelle città e nei villaggi 
t cittadini hanno dimn»trj»tA « n t » 
l'amvo del generale straniero Una 
poderosa mamtestazione di ostilità 
e di protesta ha accollo l'accenno 
al messaggero degli imperialisti 
USA. Tale manifestazione si è ri­
petuta ogni volta che il nome dì 
Eisenhower è stato pronunciato du­
rante il comizio, per cui II discorso 
è stato punteggiato da bortate di 
fischi « di «rida all'indlria» «ai cali*. 

guerrafondai e da possenti invoca­
zioni di pace non appena Di Vitto­
rio si riferiva alla politica pacifica 
dell'URSS e alla lotta dei popoli 
contro le mene belliciste. 
- Eisenhower, il quale dice di es­
sere venuto non solo a prendere "" 
contatto coi governi ma anche a 
sondare lo stato d'animo dell'opi­
nione pubblica, prenda arto — ha 
Ceoattaaa la a> fatta* 1. coloaaa) 

UN ENNESIMO SOPRUSO 

Lo Questura vieto 
uno Mostro d'Arte 

Un altro ignobile sopruso della 
polizia si è verificato ieri, nel 
quadro degli innumerevoli arbitri T 
commessi dalla polizia mobilitata 
per l'arrivo di Eisenhower. Ieri 
pomeriggio avrebbe dovuto a\er 
luogo l'inaugurazione della seconda 
"»<?«tra « L'arte centro la Barba-. 
rie-, alla Galleria di Roma, al 
Teatro delle Arti. Una considere­
vole folla di pittori, critici, siu- -•. 
denti, operai che si era recata da­
vanti al teatro all'ora fissata e stata 
p e r i bluixmia sull 'uscio ò a a lcuni 
agenti che hanno laconicamente 
comunicato ai presenti che la mo-
str era stata « ranandata », per or­
dine della Questura. Naturalmente 
la risposta non soddisfaceva il nu­
meroso pubblico che cominciava 
energicamente a protestare, atti­
rando l'attenzione di quanti a quel-
Torà si trovavano a passare davan­
ti al Teatro delle Arti e che, in­
formati dell'accaduto, si univano 
alla protesta. Finché sul posto, do-

I
ve ormai si era radunala una folla 
considerevole, non si precipitava il 
Vice-Questore di Roma in persona, 
il quale, intrattenutosi all'in­
terno, confermava poi imbarazzato» 
ancora una volta, che la Mostra 
non avrebbe potuto per quel gior­
no essere inaugurata. Sul posto si 
formava allora urta delegazione di 
artisti che, guidata dal segretario 
del sindacato Penelope, si recava 
alla Camera e, ricevuta dal Pre4- . 
dente on. Gronchi, riferiva sul! in* 

fendeva 1 più elementari sentiamo­
ti di libertà • di dignità eirOa, «-
tenendo dal Presidente dalla Ca­
mera una promessa 4*i 
to. In seguito Te 
senta va un'mt 
la cui risonanza vii 
dotta una profonda 
tutu à*t 
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MENTRE IL GOVERNO E IL SUO OSPiTE ERANO ISOLATI DA UNA CORTINA DI ARMATI 
?.. M i' 

Il popolo della Capitale ha vissuto ieri 
un'appassionante giornata di lotta per la pace 

DOMENICALI AL TEATRO ADRIANO 
J '; > .<"?: ».,f; / J 

D Onofrio celebrerà 
il XXX del Partito 

. / : • . < 

Polizia affluita da altre città* Falliti tentativi della Spes di assoldare una "claque,, prò 
Eisenhower - l i grande corteo dal Brancaccio all'Esedra - Oli scioperi nelle aziende 

. noma ha «Uni to ieri , u n a delle 
•• pia appassionanti « drammatiche 
; giornate di lotto politica di questi 
] ultimi anni. L'arrivo del geni Bisen-
h hnwer aveva fatto convergere tulla 
, Capitale italiana l'attenzione di tut-

£ ti gli osservatori politici del mondo 
: e di tutti gli uomini semplici, che 
, temono — perchè «anno che cosa 
i. significa —- la missione di guerra 
'. dell'inviato militare di Truman. Il 

mondo, dunque, ci guardava e aspet­
tava. questa attesa non è rimasta 

delusa. '- - • -• 
Hai come ieri si sono visti, l'uno 

di fronte all'altro, due metodi, due 

t i è trovata una sola persona, in tut­
ta soma, disposta ad applaudire il 
bombardatole di s. Lorenzo, malgra­
do che i galoppini democristiani ab­
biano cercato di reclutare una < cla­
que » tra elementi disoccupati, of­
frendo anche molte migliaia di lire. 

Battuti su questo terreno, i de­
mocristiani hanno ripiegato sul più 
comodo lancio di manifestini nelle 
ole del centro. Netto «tesso tempo, 
nel luoghi di lavoro, nei rioni, dal 
centro alle più lontane borgate, ve­
nivano diffusi gli appelli .dei partii 
giani della pace e delle organizzazio­
ni politiche popolari che chiamava-

radiocomandate. Per oltre un'ora, do­
po la fine del comizio, manifestanti 
e polizia sono rimasti di fronte, l 
cittadini gridavano: « PaceI pocel » 
e cantavano l'rnno dt Mameli e un 
ritornello popolare coniato in questi 
giorni: « thè. rkè. la guerra la fai 
tei ». La manifestatone ha assunto 
ad un certo momento proporzioni 
incontenibili, la folla ha rotto i cor­
doni e ti è riversata in via dello 
Statuto. Migliala di persone, raccolte­
si in corteo in piazza Dante, hanno 
quindi sfilato fino alla Stazione Ter-
mini, in mezzo a due ali di cittadini 
commossi e plaudenti. Alla Stazione 
si sono verificati scontri con la po­
lizia, che ha operato alcuni arresti. 
senza però riuscire a spezzare lo 
slancio della folla. All'Esedra, un ge­
sto ionobife veniva compiuto da un 
agente in borghese, il quale plrchia-
\>a selvaggiamente la medaglia d'oro 
al valor militare Carla Capitoni in­
valida di guerra, e poi si dniKi alla 
fuga di fronte all'indignata reazione 
della cittadinanza. ' 

A questo punto ,era evidente che 
ì « tutori bell'ordine » avevano rice­
vuto l'ordine di impedire ad ogni co­
sto che la manifestazione raggiunges­
se zone che il gen. Fisenhower po­
teva toccare da un momento all'al­
tro; eventualità, questa, pericolosis­
sima per i nostri governanti, tanto 
niù in una giornata come quella di 
ieri, in cui il mangia-comunisti Scei­
ba t stato costretto dalla pressione 
popolare (dopo aver scatenato ogni 
sorta di violenze e di illegalità con­
tro il movimento r-otriofffco) a per­
mettere una grande e pubblica ma­
nifestazione contro t'« ospite » ame­
ricane. Le cariche venitxr.io rinnova­
te. ma una parte del corteo, riuscita 
a sganciarsi, proseguiva la sua' mar-
c'a cantando, mentre altri cortei at­
traversavano la città. 

La giornata si chiudeva a tarda 
sera con una manifestazione di gio­
vani lavoratori della zona di Donna 
^lltntrta contro la polizia che aveva 
arrestato tre comunisti che stavano 
affiggendo manifesti del vii congres­
so del Partito. 

Il plauso della C.d.L. 
La Segreteria della C.d.L. esprimo 

U suo plauso a tutti t lavoratori che 

—.'"""'• ,••• . - . «./•"•.::;. "'*-•' <?; "'•'-
Invia il suo Mluto più caloroso a 

tutti 1 lavoratori e a tutt i i cittadi­
ni arrestati e fermat i^ ' •-:<• .-... ;.& 

La segreteria della C.d.L. al ado­
pererà con tutta la sua autorità e la 
sua forni affinchè le famiglie possa­
no riavere liberi 1 loro cari . 

• Sei cittadini : professati 
per le proteste contro la guerra 
l ' .• ' ' ••' -!'f • ~Xr. - l 

Questa mattina. «Ila Vili 8w. della 
Pmura, «I svolgeranno I processi per dl-
rrltl-lmn tontro I clttncllnl Luigi» Bi'r-
ta.suttl, Anna Bènkovlch, Mario Benedet­
ti, Bruno Trevts, Murlo Capecchi e Vir­
gilio Uonglanl, tutti arrtatatl per aver 
manifestato i marie forme la loro vo­
lontà di pace. OH Imputati saranno di­
fesi dagli avvocati Sotglu, Berilntrlerl • 
Bumnia. i,a St-rvAJUttl e la Bcnkovlch 
erano «tate arrestate domenica icore» e 
ti Procuratore della Repubblica ne aveva 
ordinato la scarcerazione; ma il miniate. 
ro dfRil Interni ha fatta pressione per­
chè fossero trattenute In carcere e sot­
toporle Immediatamente a procedimento 
penale. .. . 

» i 
•> •£•-•• -\ * «• . .* 

Il Congresso della Federazione comunista 
romana è stato rinviato di una settimana 

^ L* Segreteria della Federa-
itone Comunista romana comu­
nica: « • i "•"• 

V«I1 Congresso della Federa­
zione già fissato per 1 giorni 20, 
21, 22 gennaio è rinviato — per 
motivi organizzativi — di una 
settimana. Domenica prossima 
alle ore 10 il compagno Edoar­
do D'Onofrio- della Segreteria 
del Partito, celebrerà li 30' 
anniversario della fondazione 
del P. C. I. al Teatro Adriano. 
Tolti 1 compagni e tutti 1 cit­
tadini sono invitati «partec i ­
pare». 

Popolarizzare la pace 
di «fondendo la s tampa 
SI è «volta presso 11 Centro Diffu­

sione provinciale l'annunciata riu­
nione straordinaria del responsabili 
dei Comitati di Diffusione delle Be­
rtoni. 

L'affollata assemblea, dopo aver di­
scusso il contributo che l'organizza-

MENTRE ALTRI NON RISPONDONO ALL'APPELLO 

Tre pescatori annegane 
in uno bufera a Bracciano 

Ottanta. fanvglie marinare sono rimaste 
prive degli at'rezzl e delle imbarcazioni 

zlone della diffusione stampa può 
dare alla lotta per la paca, ha una­
nimemente riconosciuto che un ulte­
riore aumento della diffusione signi­
ficherebbe un sensibile apporto alla 
conoscenza delle fosche prospettive 
d i e la politica di guerra d. e. apre al 
popolo romano. I responsabili del Co­
mitati Diffusione delle sezioni al so­
no per questo impegnati a realizzare 
nel corso di questa settimana tutti 
gli obiettivi di : diffusione, facendo 
giungere la voce della stampa comu­
nista dovunque finora non era mal 
arrivata, , . », ) 

Profilassi nelle scuole 
contro l'influenza 

Tutti 1 Provveditori agli Studi so­
no stati invitati dal Ministero della 
P. I. a prendere accordi con le au­
torità sanitarie locali per la appli­
cazione delle disposizioni emanate 
dall'Alto Commissariato per ripiene 
e la Sanità per evitare il propagarsi 
di qualsiasi forma influenzale, •• per 
la dlsinfezione del locali scolastici. 

I provveditori sono stati Invitati a 
richiamare l'attenzione del Direttori 
degli istituti pubblici e privati, com­
presi 1 convitti, perchè la massima 
pulizia ed 11 rispetto di tutte le nor­
me d'igiene siano osservati nel sen­
so più assoluto della parol?. Cosi pu­
re, è stata richiamata l'attenzione 
degli Insegnanti perchè. In caso di 
assenza degli allievi per malattia, sia 
accertato il tipo della malattia stessa 
per la riammissione degli allievi alle 
lezioni attraverso l'obbligatorietà del 
la presentazione del certificato. 

c o i t a m i , d u e fon* politiche net ta ' 
.'- menta distinte. Da una parte, ti po­

polo, U semplice, leale e generoso pò-
• polo romano, stretto con la tua-tim-

j) patta inorno ai partigiani della pa-
-i ce, ai comunist i , ai socialisti, alle 
:- «uè grandi organizzazioni sindacali. 

Dall'altra parte, nettamente separato 
' dot popolo e solo, disperatamente e 
', irrimediabilmente solo dietro le sue 

schiere di uomini armati dt mitra* 
- il governo con il suo * ospite », *n-
v f i a to dai padroni d'Oltreoceano. 

' La coscienza di questo sinistro iso-
'i lamento in cui si è venuto a trovare 
>H governo nei confronti di tutta la 
% opinion* pubblica «1 i manifestata 
-. f o n un concentramento di forze di 
ì- polizia tenta precedenti e con dispo-
v siziont draconiane che hanno tenuto 
£ t u t t o a centro della città in «tato di 
y assedio.^Agenti paracadutisti di Aver-
: sa. allievi della scuola di Hettuno, 
ì reparti di Viterbo e di Napoli »ono 
-. s fat i fatti affluire a Roma durante 
?. la notte. La città è stata divisa in 
'• una enorme scacchiera, dove le far-
•5 te di Sceiba ti spostavano di ora in 
?•• ora, a « protezione » del gen. Eisen-
^ hower, U quale ha vissuto la sua 
.5 giornata tèmpre sotto una formida-
V bile teoria di armati. E in tutti I 

• • portoni, net irfcoli, nel cortili, net mi-
; nUteri, nel commi»sarlatÌ, staxiona-
• r a n o prosai nuclei di polizia auto-
: l traeportatl. eerainferi, celerini « «niar-
s die di finanza. 
^ - Xleuni tfiriyenfl della 8PFS aveva-
& no accarezzato Videa di orpaniaare 
• una manifestazione, magari piccollt 
r: sima, in favore di Eisenhower, a an-
'-', gelo della pace ». ma. dopo una serie 
6 di sondaggi durati alcune ore, que-
r sia Idea è stata •cartata perché non 

> COMUNICATO D E L L A C D . L . 

Contro le minacce 
anticostllozionali 

£J La Segreteria della Camera del 
? Lavoro ha esaminato il comuni-
J cato emanato nella mattinata di 
e ieri dal ministro degli Interni, 
•'-relativo a sanzioni eventuali da 
•applicare nei riguardi di coloro 

'i che partecipassero a manifesta-
'± T'nw* ^*»2t?o Ei?eTiho**'er» in con-
1 fornita a quanto ria deliberato 
- d a l Consìglio dei Ministri. 
Vi La Segreteria della Camera del 
^ Laroro riconferma ancora una 
4 Tolta che ritiene tali disposizio-
:-;; ni lesire dei fondamentali diritti 
5 costìtationali. anali il diritto dì 
~*\ sciopero e il diritto di manife» 
V statione» ed rarità perciò le mae-
* «trans* di qualsiasi azienda e i 
^dipendenti di qualsiasi amrnini-
?'Strazioa« ad opponi con tutti i 
in tes t i «iadacali all'applicazione 
- di e*entnali «anzrònL* 

n o la cittadinanza al grande co«r.i-
zio di protesta al Monte Oppio. Al 
Liceo Dante, malgrado lo schieramen­
to dt un forte stuolo di agenti e di 
carabinieri, veniva effettuata una ma­
nifestazione. ennfra Eisenhower. Il co­
mitato del gruppo unitario • • della 
Scuola Media si riuniva e inviava una 
lettera al generale americano espri­
mendo la ferma volontà di pace dei 
professori romani. In piazza Mazzini 
la polizia, spaventata dalla grande 
adesione popolare al movimento di 
protesta, interveniva arrestando la 
contessa Isa Ciofl degli Atti, la si­
gnora Maria Della Seta, moglie di un 
noto commerciante, e la professores­
sa A. M. Manacorda, perchè leggeva­
no manifestini contro la guerra. 

La classe operaia e l lavoratori 
hanno risposto compatti all'appello 
di protesta. 

Al Mercati Generali la sospensione 
è stata effettuata dalle ore 7 alfe 8 
e ha dato luogo ad una nutrita ma­
nifestazione per la Pace. Nonostante 
l'intervento dell'Assessore rerraguti 
con due camion carichi di crumiri. 
la sospensione è risultata pressoché 
totale con la partecipazione dei fac­
chini, pesatori, scaricatori, rivendito­
ri e buona parte del commissionari. 

Alla Officina Gas di S. Paolo, nel 
pomerfgjr'o, i lavoratori hanno sospe­
so totalmente ti lavoro e partecipato 
compatti al comizio. Al Mattatoio la 
sospensione è stata Inwrce effettua­
ta dalle lt alle 12 e nel corso del­
l'assemblea e stato votato un o.d.g. 
di protesta e dt impegno a difendere 
la pace. Nel settore dell'industria le 
sospensioni tono state del 95%. così 
per quel/e dell'alimentazione. Jfel 
cantieri edili la totalità delle mae­
stranze ha sospeso il lavoro. 

Set settore dell'abbigliamento lo 
sciopero ha raggiunto una elevata 
percentuale nonostante l'azione delta 
polizia che, alle Meloni Cellmontana, 
ha addirittura bloccato il cancello 
per impedire alle 117 operate dt so­
spendere il torero, jilfa r iMos , atle 
Bernard, ecc. sospensioni totali. 

Alla Manifattura dei Tabacchi, do 
ve l'astensione è stata effettuata alle 
ore ISJO. dopo un'assemblea tenuta 
dal segretario del Sindacato, le mae­
stranze hanno tiaermato ancora una 
volta la loro volontà di difendere la 
Pace. 

Anche gU edili « I mefaRttrpfcl di 
Ostia lido hanno sospeso ti laroro 
per a H%. 200 dt etti e un gruppo 
di ditocmpnti h9 p»ft*clp~tc sì es-
mtrlo del Colte Oppio. A Maccarese 
la motpentsom i stata effettuata nel­
la mattinata. F* stato tenuto nn'co­
mizio al • quale • hanno partecipato 
circa 900 contadini. , • 

KSUS officine dc^ATAC, S» tìfeo-
tare intimidatoria della direzione, fir­
mata doITing. Patrassi, suscitava una 
ondata di indignatone. Alle officine 
del Funestino, gli operai hanno ri­
sposto con una immediata sospen­
sione di lavoro. Tentativi della P. S. 
di staccare l manifesti del sindacato 
unitario e della CtLL. tono stati ener. 
gicamentc respinti. Al deposito di 8. 
Paolo. Ting. Patrassi ha pèrsonalmrn-
le telefonato le tue stolte minacce 
KeWoperm «Ti intimidazione ti sono 

L'Intera popolazione di Angulllara 
è ancora sotto l'Incubo della sc ia­
gura che ha colpito 1 pescatori di 
quella località che si trovavano al 
largo del lago di Bracciano nelle 
prime ore deiiu mattina del 10. Men­
tre. Intatti, 1 pescatori si appresta­
vano a ritirare le reti per tornare 
a riva, un temporale i ì abbatteva 
con improvvida violenza sul le acque 
del Ingo, rovesciando alcune delle 
Imbarcazioni. Purtroppo tre pecca­
tori venivano travolti dalla furia 

indipendentemente dalla opinion© delle ondo e annegavano «otto gli 
politica, hanno aderito all'Invito del 
la Camera del Lavoro di manifestare 
la loro volontà di pace 

Ringrazia tutti 1 cittadini che 
hanno partecipato alla manifestazione 
di protesta Indetta dalla Camera del 
Lavoro contro la politica di guerra e 
contro 1 tentativi di l imitazione del­
ie liberta democratiche posti In atto 
dal governo. 

r - La Segreteria della Camera del 
« Lavoro declina fin da questo n o - . . . . 
§ mento ogni responsabilità per to P™"?* * » W « * vmani. CUMHI 
^sriloppani di fotte sindacali che « t * b ^ < - « f * » 8 " *<* dirigenti 
| dovessero aver luogo a tutela de-
v gli interessi e dei diritti dei lavo-
^ ratori. e ritiene responsabile ogni 
'C imprenditore ed ogni aromìr;-
& strazione di quanto potrà de-
* terminarsi a seguito delle lotte 
\ sindacali che necessariamente do-
*-renerò intraprendersi per impe­
d i r e che la legge fondamentale 
idelìo Stato — la Costituzione — 

/ e i t t o ' ek f miaisiro degli Interni; 
i invita tatti i lavoratori e tutti i 
^dttatJtei sai essere vigilanti con-

Tatto lt Stilisi lirlia* ari pemttini» 
sa conpigis ia Ttitrtilnt tar rltirir» 
ugnlt •attriti» titani. - . . 

occhi Inorriditi degli altri loro com 
pagni • di tuia folla di cittadini 
che, raccoltasi sulla riva, è rimasta 
ad assistere Impotente alla tragedia, 
polche la violenza del vento e delle 
onde Impediva ogni possibilità di 
soccorso. 

La tre v i t t ime sono 1 fratelli He 
Santis Nello di anni 27 e Fabio di 
anni 20. * Rossi Tiberio diciottenne. 

Un intero equipaggio, composto 
dal fratelli Nando. Angelo,- • Gio­
vanni . Catarcl, è rimasto aggrappato 
per circa un'ora • mezza alla sua 
barca rovesciata • Infine è stato 
tratto in salvo. 

Più tardi due altre barche sono 

state rinvenute sul la spiaggia di 
Vigna di Valle, e si teme che 1 pe­
scatori che vi al trovavano a bordo 
abbiano potuto seguire la sorte del 
loro poveri compagai annegati. 

Il temporale ha anche, natural­
mente, provocato la perdita di tutti 
gli attrezzi da pesca, il cut valore 
ammontava a circa 10 mil lcnl di 
lire. Ottunta numerose famigUe re­
stano cosi prive dpi loro strumenti 
di lavoro e quindi della possibilità 
di guadagnarsi 11 pane. ' 

Continuano le ricerche per r icu­
perare 1 corpi degli annegati-

Oxnerrnlorlo' 

CONDANNATO UN MEDICO A OTTO ANNI 

Per sperimentare un farmaco 
avvelenò cinque suoi familiari 
, i '•• \ - 't :•; ÌJ . -_ ^ „ , _ '; -„. 

Quattro mesi a violenti nostalgici • Assolto 
: per la tecooda volta il parricida di Marcellina 

La Corte di Cassazione he respin- ia circostanza «he la Zuccarl. «man­
to U ricorso presentato dal medico 
Alfredo De Giorgia, condannato ad 
otto anni di reclusione dal Tribunale 
di Alessandria, per avere, nel corso 
di alcuni esperimenti di tossicologia. 
avvelenato i suol familiari, provo­
cando la morte del padre, della ma­
dre. della moglie, del Aglio, della 
sorella e del nipote.-

Rimane cosi confermata la primiti­
va sentenza che. accordando all'Im­
putato il beneficio della seml-lnferml-
ta mentale, lo condannava ad otto 
anni di carcere. ; 

La XII sezione del ' Tribunale ha 
condannato ieri un gruppetto di no­
stalgici che avevano come al solito 
importunato 11 prossimo con le loro 
scontate prodezze da osteria. 

SI tratta di certi Vincenzo De Ma-
glstris. Carlo Mazzantinl. • Giuseppe 
SirignanL. . .. 

Insieme od altri coraggiosi che so ­
no rimasti sconosciuti, costoro insce­
narono una Incivile gazzarra nella 
Pizzeria «ita al N. 10 di via Bergamo. 
al canto degli Inni del regime. 

Alcuni v presenti, assordati dallo 
schiamazzo e - giustamente indignati 
per l'impudenza del fasciati. 11 invi­
tarono a desistere, ricevendo per rut­
ta risposta ingiurie e violenze. Il Tri­
bunale, accogliendo le richieste del 
P. M. ha condannato gli imputati a 
quattro mesi di reclusione. 

La sezione Istruttoria del Tribuna­
le ha assolto dall'imputazione di psr -
ricid'o tale Romolo Tozzi oa Mfcrtel-
llna. riconoscendo infondate le accuse 
mosse contro di lui, • priva di valore 
anche la sua stessa confessione. 

I fatti risalgono al febbraio del '40. 
allorché a settantenne Angelo Tozzi 
rr.CTtslTr.sr.tc colpito da una fucilata 
alla schiena, confido a chi lo assiste­
va che t suoi sospetti cadevano su suo 
nipote. Romolo, che l o avrebbe ucci­
so per ordine del padre. Onelte. 

II giovane Romolo fu quindi pro­
cessato dal tribunale del minorenni. 
che lo assolse per tnsufllclenza 41 
prove. .•.= ..••••••',-- • . « T • .-

Dopo tre anni, e precisamente nel 
'49. il caso si riapri m seguito ad una 
delazione La Polizia. Intatti, arrestan­

te del padre del preteso parricida, 
eia ia moglie del Paolini. circostanza 
dalla quale gli avvocati della difesa. 
Botglu ed Averna. facevano derivare 
l'Interesse del Paolini a fare la de­
nuncia per vendicare 11 suo scorno. 

In base a questa prova, il Tozzi è 
stato scarcerato per la seconda vol­
ta. e con lui suo padre e la Zuccarl. 

Tre milioni di stoffe 
rubat i a l a r g o X X I A p r i l e 

Ad ora Impreclsata della scorsa not­
te. Ignoti ladri scalavano il muro di 
cinta dei giardino del Seminarlo In­
ternazionale Beato Dovmar. in Via 
G B . De Rossi 40. e, asportata l'Infer­
riata di una finestrella del gabinetto 
retrostante 11 costruendo negozio di 
barbiere, s ito in Largo XXI Aprile 6. 
dopo aver praticato un foro nel muro 
divisorio, penetravano nell'azienda di 
abbigliamento « X X I Aprile», sita al 
largo omonimo n. 5 e rubavano ca­
micie. calzoni, abiti confezionati. Im­
permeabili e stoffe per un valore com­
plessivo di oltre 9 milioni dt lire. 

Le corse del C.I.P. 
Fra l tanti manifesti con cui t 

clericali - hanno inondato l muri 
delta Capitala,' ce n'è uno, apparso 
Ieri mattina che merita di essere 
preso in • considerazione. E' stato 
prodotto, crediamo dopo laboriose 
ricerche, dal C.l.F. m porta come 
titolo « /I Corriere . della donna ». 
Nel manifesto, agli « orrori » del­
l'URSS quali il lavoro obbligato­
rio, la moda obbligatoria, l'educa­
zione bellicista dei bambini ecc. ecc. 
si contrappongono le /elici condi­
zioni di vita in Italia. Una bella 
ragazza, in leggiadra posa, con un 
elegantissimo vestito: tutti in Ita­
lia possono vestire cosi, con poca 
spesa — dice il - manifesto. E i 
/{danzati? Cosa fanno i fidanzati? 
A loro è dedicata addirittura una 
storiella ten ia parole. Primo qua­
dro: due fidanzati, geduti su una 
panchina, si lamentano di non ave­
re la casa e di non potersi quindi 
sposare. Secondo quadro: una casa 
In costruzione con su scritto ERP. 
Terzo quadro: I due di prima in 
abito da sposi e una macchina 
sulla quale e scritto « Viva gli spo­
s i» . Nessun commento, neanche da 
parte nostra. 

La fantasia di questo • Corriere » 
corre molto: tna ancor più dovran­
no correre le dirigenti del CIF se 
qualche donna italiana avrd la for­
tuna di incontrarle per ta strada. 

I funzionari dell'ex Africa 
ancora sema sistemazione 

Nel locali del CRAL dei dipendenti 
della Presidenza della Repubblica si 
è riunito in assemblea generale il 
personale di ruolo del Ministero del 
l'ex Africa Italiana, preoccupato che 
non si sia ancora provveduto ad una 
adeguata sistemazione del personale 
stesso e nel timore che eventuali 
provvedimenti urgenti' possano non 
risolvere in modo soddisfacente e 
con carattere definitivo i problemi 
della categoria. 

L'assemblea ' ha tenuto a porre In 
rilievo che la massa del personale 
del Ministero dell'Africa Italiana è 
prevalentemente composta di ex 
combattenti, reduci dalla prigionia. 
più volte sinistrati, mutilati. Invalidi. 
decorati al valore, ed ascrive a suo 
onore l'alta percentuale di Caduti in 
servizio. 

A conclusione del suol lavori l'as­
semblea ha nominato una giunta di 
azione con li preciso compito di pre­
sentare al competenti Organi di Go­
verno ' le proprie rivendicazioni. 

Sfracellato un nomo 
sulla Roma - Viterbo 

Nella matt inata di ieri 1 Carabi­
nieri di Cesano hanno rinvenuto 
sulla l inea ferroviaria Roma-Viterbo. 
al chilometro 28. II cadavere di un 
uomo orribi lmente sfrceliato succes­
s ivamente Identificato per 11 qua-
rantottenne Antonio Pina In servizio 
presso la Scuola di Fanteria di Ce­
sano. La salma del poveretto è stata 
trasportata all'Obitorio per accerta­
re se si tratta di disgrazia o di sui­
cidio. . 

PARTIGIANI PACE 
U GiioU Gìtmaili te r i n v i a i Mia f»?e 

•oso teaate » tit.nr« il 
Bel lutti»» 

r«0T» issrr» 4*1 
si ita rai<*tr* 64. 

1 funerali di A. M, Baraldi 
moria nel crollo di v. 

Quaranta rogane rimane incolumi seguono il 
Jeretro - Le corone di donna Ida e deWLdi 

Ranno avuto luogo lezi alle 14.30. 
partendo dall'Obitorio, 1 funerali 
della giovane dattilografa Anna Ma­
ria Baraldi, una delle trecento ra­
gazza che precipitarono nella trom­
ba delle scale della palazzina in via 
Savoia mentre cercavano lavoro. 

ìlìro fl featatiro di abrogazione 
1 della Cartai «w ti t aziona le posto 

* atte aVd g o r e » * , 
' * & » * * £ * ; • • " ' • ••' 

SearehilH, Alai, Giulio Grassi, Silva 
ani. Cappugi. Antolint, Jahmgo ed 
altri. Malgrado età gli amtoferrotran 
vien hanno regolarmente fermato i 
mexst per «J* quarto d'ora secondo 
le ultime istruzioni della Camera dei 
Lavora Jtfa in altri punti detta città 
per esemplo a Largo Brancaccio, in 
via Merulano, a Santa Maria Magi 
giare, tu piazza Vittorio e nelle n e l 
docenti, a servizio è stato sospeso! 
per arca due ore. durante tutta la. 

i n «ina atmosfera di grande entusia­
smo. di fronte ad uno schieramento 
di forze assolutamente eccezionale. 
In via Mcrulana. per esempio, era 
stato disposto un triplice sbarramen­
to di poliziotti paracadutisti e di 
celeri*» m bordo di camion » di jeep 

Alla mesta cerimonia erano pre­
do certo Giovanni Paolini, trovava senti l'assessore Angelini, un rap-
In tasca del pregiudicato un elenco . . — . 
di nomi ' di coloro che secondo lui 
avevano conti in sospeso con la giu­
stizia: fra di essi, era ripetuta l'ac­
cusa contro Romolo Tozzi, e si preci­
sava che il minorenne aveva compiu­
to 0 delitto su istigazione del padre 
Onello e della sua amante Rosa Zuc­
carl. Tratti tn arresto tutti e tre gli 
Indiziati, il giovano Tozzi confessa­
va. mentre sia O padre, sia la Zuc­
carl negavano recisamente. 

Nell'istruttoria . emergeva . frattanto 

I f a n stori d Seziono s o n o pro-
ta t i di Inviar* ' In giornata un 
en**»na*fwt a l l t ieSot* S»».w« ».- « » J » 
do « l ' U n i t à a — Via Cordonata 
n. 9 — autorizzato con lettera, 
por «omunicotlofll urgenti. Sono 
dispensate quali* Sezioni oh* già 
lori sera son passato por II no» 
atro UfDolo. 

presentante del Sindaco, altre auto­
rità cittadine e alcune centinaia di 

persone tra cui una quarantina di 
ragazze ' che rimasero incolumi nel 
tragico crollo. 

L'altro ieri mattina la signora Ida 
Einaudi aveva fatto deporre sulla 
bara della giovane Anna Maria una 
corona di fiori e il Presidente della 
Repubblica aveva fatto pervenire al 
padre della dattilografa, il cav. Gio­
vanni Baraldi che fu per venti anni 
autista al Quirinale, l'espressione del 
suo cordoglio. 

Ieri alla corona della moglie del 
Presidente della Repubblica si sono 
aggiunte quelle del Comune, di al-

l«runi quotidiani • di associazioni » 
privati . 

Una corona di Bori è stata deposta 
da una delegazione del Comitato Pro­
vincia!* dell'Union* Dono* Italiane. 

Il corteo funebre, dopo una breve 
sosta alla Basilica di San Lorenso. 
si è sciolto al Varano. 

Gran parte delle altre ragazze ri­
masta ferite nel crollo, iatanto, è 

stata dimessa dagli ospedali. * nes­
suna di esse conserverà dolorose 
trace* per le ferite riportate. 

Dal canto loro 1 Vigili del Fuoco 
hanno continuato in questi giorni la 
inchiesta sulle cause del sinistro 

Stamane, il Comitato per la difesa 
della gioventù al quale aderiscono la 
Commissione giovanile dell'UDI. del 
la CdL. dell'UlL. del hra mrah rar 
la CdL. del FSI. del PS1. del PSU. del 
PSLL del PRL del lUIL. della FGCL 
si recherà al Ministero del Lavoro 
per richiedere che alle ragazze vitti­
me dell'incidente sia trovato un im­
piego o almeno venga ad esse con­
cesso un sussidio straordinario di di­
soccupazione. 

CONVOCAZIONI U.O.t. 
•sue »«fi 1* r«rpo«M»)li 4d.t «u«p» *. 

tati I «arcali UDÌ M>M arte*te ù »nrfe i 
ntirare i Tit I? Vrctabr» 144 srgcMs.SM 
•attriti» 4i «rcf*»*»*!. 
r * * » M W « % r » « «•«%&*• «%• • » . « — - . • - • 

•UCa*» l m U : 1 « « • •*« sii» •fr­
atti a irtela ia TeL 

OBBsauWQi MSilTIttAtNRl: Beasi» sH» 
—ilei la F»»«TS«>—», - • 

turati, runfimu *«i s*u»ri: SSM» «J-
te fiiri il r««craj>«*«. 

M l T - n * ari Srttnri: fessi» elle ««*». 
mas • traiti ts Peearwioee. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

LARADIO 
RITTE ROSSA — Or* 8.14: Can­

toni — 12: Hawaii — 12.25: Can­
zoni — 13.27: Orch. Petralla — 
17.30: Radlocentro Mosca —" 18: 
Musiche per corno — 18,30: Orch. 
Cergoll — 19; La voce del lavo­
ratori — 21: Concerto sinfonico 
diretto da Mario Rossi — 22,39: 
Pulviscolo di note — 23.30: Com­
plesso Gambarelll . 

RITTE AZZURRA — Ore 13.20: 
Orch. Ferrari — 13.50: Pagine 
violinistiche — 14,30: Orch. Do-
nadlo — 17: Pomeriggio musicale 
— 18: Orch. Angelini — 18.50: 
e Tre croci ». di F. Tozzi — 21.03: 
• Br isco la» — 22: «I l cantastorie 
del Mari del Sud •. rievocaz. del­
la vita di Stevenaon — 23,30: 
Compi. Gambarelll . 

PALAZZO S I S T I N A 
Oggi ore 21 serata In onore di 

P A S C E I . 

La Società NESTLE* distri-
buirà a tutte le gentili Signore 
un assaggio eli « Bombons Li-
queur Callier », domani • ore 
21 e domenica ore 16,45 e 21 

Ultime recite della Compagnia 

LAMAR 
\Sp^UfclÌa£a, 

fuUilu&hxa. 

Ide pelliccerie 
di classe 

VI* 9. Oetorlna da 
Siena 46 '(via PI»' cH 
marmo) tei. 67.809 

Iflo-iiiU -,,; liaa/mnti. Xatu/i 

SenlA entiécao' 

Il Giara* 
— Offi ratrol 1» traah>.(l*-346i: 3. Iferi». 
il •»'« «i Ieri »ik 7.59 « tramoota alta 17.10. 
— B)llettiM tomofrafitt: Registrati ieri: isti 
mischi 27. IraaiiDe 37. siti morii 1: stori! 
mischi 19. t«m»ine 26. Httranoai tmentU 51. 

BoUtttisa attMnltfits: Trapuntar* arisi-
o* « nuvtim* ij Ieri: 2,4-9-4 (Citaipxo 1.6-
12.5). SI f>rct«d» «stalo e-jtok*J eco pr»ta&li 
preripitatioal. Temperatura ia li*»* eiaian-
riooe. 

Visibile • afcoltabu* 
— Tutrl: • le esse «ai telo*» • I II, I . 
Sta» il!» Arti. 
— Cicssu: • Mealorls • ilVAif!«erM: t Con* 
b'anto x*. vm*.i • ill'AUnttiuV. « Il »t!g*nt* 
Ma»a!ifl4» • e>H'Aii<7fl»taS: • Il te»ora «teli» &«r-
r» Mi4r» » ti Fratto*', i l * *»t* otllt M -
pteis • »U'04«>Q: « Croeie» * ss «*<*• • 
»H'0Jis»p-:« • Sudi a*: • l* btediera »*«otoU 
•acori • al Ho*»: • caria» V • al Titta.-!» 
fttmpva». 
— Badi»: Ket» toaas, ara 17.30: latfooairo 
Mosr»; »r« 19: la TOC» «ai larrratori: are 
21 concert» a:nfoa!ao f.r è» Mario tomi. 
R»U Amrrs: ar* 18: anawtrs Asetlial. 
— Nattr*: rtefóooi a *ip:-at aVU'iaeiawe 
(*!?» dell'Ho Mirtei ftot* ali» Calco);*!!» 
(V. o*!I» SHmpt.r.% 6): eipnti • tatto*! * 
Mitjse * Patino Bi_-**r.a-. pctwxiaì» *i 
O^ocioH alla aalleria Pala* fP. Aafasio \m-
ptratora 82). 

Confereste e «tìsattìrì 
— 0 arai, fitorf •* Dmaedl. M • CW!*j» é# 
Fruir* . . hw.H\ sii* era 17. etlTesl* 1. ori!» 
rValti * Uttes* <MIa e»*tra Usiwnti. 
Mvrl ma eoofar«**s *V teaa: • De* Artaaatea 
òm krraiiir» u i rosai** ea Otoero* ». 
— Osai ali* 1830 ia T* Bmaet* 80. l«rr. 
Facevi Fio»-* parlerà otri tesa*: • La Gio;<Ua* 
Bra» ia i.lou. ««Ila laicità 4*U* Sui*. 
«ella litertà e <e4l* ém*s«tuét ». 
— L'sussdata asailai'amia <«:«et«£vs per 
la storie éi TTÌÌOMS arri iooe» «to**aj. alle 
*.S.30. oeirAola MaMissa sei CMby» soaaaw. 

Coacer** 
— la arrrs scritta «ci eoeconi •M<a»K MJ-
4tUi étl Pr»rt(4iV>r«f arti Stai: "U tu-
tesar» 196». *TT» !•«•» il iS leMni» sroa-
•ìai«, ali» »r» I. - - « 

Circel* «Ckasl ìa» 
— D»aeatcs *1 «jo«*a Kslsi «il* «re 10.30. 
U atra*!* • Oaaslia • anx*tsi» as'asiol**»* 
«M atmicae * analisi. rV»e«»>ii U «V»*e«-
ur>« *M.etia» « La risa jarne* *e!!'»n»ai-
taa» • a «otOBesUR* !**lr«e 

LA LOTTERIA NAZIONALE ITALIA 
ABBINATA AL T0T0C0R DI AGNANO 

E" s t a t a Iniziata la v e n d i t a d e i 
b ig l i e t t i d e l l a « Lot ter ia I ta l ia » 
( T o t o c o r d i A g n a n o ) , a b b i n a t a 
al la p i ù g r a n d e corsa a l trot to d i 
E u r o p a ( P r e m i o L o t t e r i a ) , in p r o ­
g r a m m a , d o m e n i c a 11 m a r z o , 
n e l l ' I p p o d r o m o d i A g n a n o ( N a ­
p o l i ) . 

L a L o t t e r i a , a s c a d e n z a I m p r o ­
r o g a b i l e , è d o t a t a d i r i cch i s s imi 
p r e m i : p r i m o 40 MILIONI; s e ­
c o n d o 10 MILIONI; terzo 5 MI­
LIONI; o l t r e a d e c i n e d i m i l i o n i 
per a l tr i n u m e r o s i p r e m i . 

L ' e s t r a z i o n e , c h e a s s e g n e r à t u t ­
ti i p r e m i s o l t a n t o a b ig l i e t t i 
v e n d u t i , s a r à p u b b l i c a m e n t e ef­
f e t tua ta , p r i m a de l l ' in iz io d e l l e 
corse , a b b i n a n d o i p r e m i t r e n t a 
n u m e r i e s tra t t i ai c a v a l l i iscritt i 
a l la c o r s a ( i pr imi tre arr iva t i 
de l P r e m i o L o t t e r i a d a r a n n o i 
v inc i tor i d e i p r i m i tre p r e m i ) . 

La L o t t e r i a I ta l ia , i c u i b i g l i e t ­
ti s o n o in v e n d i t a al prezzo di 
L. 200 ( m e z z o b ig l i e t to L. 100) , 
s e g n e r à il r i torno b i e l l e g r a n d i 
lo t ter ie i t a l i a n e al l i v e l l o e d a l la 
t r a d i z i o n e di q u e l l e g ià f a m o s e 
c o m e « Tr ipo l i » e « M e r a n o ». Il 
M i n i s t e r o d e l l e F i n a n z e ( I s p e t ­
torato L o t t o e L o t t e r i e ) ne h a 
af f idato la o r g a n i z z a z i o n e a l la 
U n i o n e N a z i o n a l e I n c r e m e n t o 
R a z z e E q u i n e ( U N I R E ) . T r a gl i 
Ent i bene f i c iar i figurano, tra gl i 
altr i , la C r o c e Rossa I t a l i a n a , i 
« M u t ì l a t i n i » d i M i l a n o di D o n 
G n o c c h i , il « V i l l a g g i o de l F a n ­
c i u l l o » d i G a l l i p o l i , la « C o n f e ­
d e r a z i o n e d e l l e M i s e r i c o r d i e » d i 
F i r e n z e e d il « Consorz io de l la 
D i f e s a » ( V i l l a G o n d o l a ) d i V e ­
n e z i a . . 

Clnodroron P^ndmefla 
Oggi alle ore 15.45 riunione 

corse levrieri a parziale bene­
ficio della C.R.I. 
A»VVVVV^»*>»^SA<\iVVVvVsAA»>^ 

OGGI «Prima» ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 

Nelle 

r!corr*ns* 

festlv* 

preparate 

squisit i . 

liquori con 

«ESTRATTI DOBER» 
vendut i nel classico bicchierino 

« // Piccolo Gigante » 
PRODOTTI DOBER - Rappr. p a r 

R i m a : Comm. Calò Annibale -
Corso Trieste 19 - Tel. «49.779. 

Provincia: Santarelli Enzo - Via 
Trionfale 20 - Roma. 

ì\ 

OGGI «Prima» al 

fiCHSICCM 
La Società « NESTLE » è lieta 
di poter offrire alle gentili 
Signore che interverranno al­
lo spettacolo delle ore 22 di 
Questa sera un assaggio dei 
B o m b o n s Liqueur Call ier 
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GRIGORI ALEXANDROV 

ywood e la guerra 
Grtgort ^««xandrou * U j , 0 n a p r e s u attivamente parte, si è 

dei maggiori repisti « teorici 
del cinema sovietico. Alcune 
delle sue opere più significa­
tive quali «Il circo». «Tufo 
Il mondo ride», «Primavera» 
-ono note anche al pubblico 
italiano, per essere state pre-1 tentate nel corso di festival e 
di programmazioni speciali. 
Nel 1949 è stato premiato a 
Marianske Lazne il suo più 
recente film stnora apparso 
sufili schermi. « Incontro sul­
l'Elba », che esalta la fratellan­
za dei popoli sovietico e ame­
ricano nella lotta per la pace 
e denuncia le mene criminali 
dei puerra/ondai statunitensi. 

Gli imperialisti americani, che Liii impennigl i americani, ene < calda ». t e c o perche, il J3 giu-
miratio al dominio mondiale, vo- gii» 1050, quando in Corea «HOI»-

diiuustratu troppo alto per gli 
industriali cinematografici. 

Ai capitalisti, non interessa co­
me e su che cosa essi guadagnino 
— sulle « fortezze volanti » o sui 
film — essi rimangono fedeli lilla 
loro nntura capitalistica. E dato 
che questa natura consiglia loro 
una sola via per superale le crisi. 
la via della guerra, e dato che 
« la guerr» fredda » ha solo ap 
profondilo In erisi, essi tentano 
'di trasformare la « guerra fred­
da » in una sanguinosa guerra 
t calda ». Ecco perche, il J3 gin-

HANNO PAURA DEGLI ARTISTI 

gliono costringere tutti gli uomini 
della scienza, della tecnica, della 
letteratura e dell'arte a servire 
con rassegnazione i loro piani ag­
gressivi. Per coloro che non inten­
dono sottomettersi alla politica di 
odio dei pazzi avventurieri, esiste 
la «commissione d'inchiesta sulle 
attività antiamericane >. 

Tre anni or sono, di fronte a ta­
le commissione furono trascinati 
i cineasti progressivi di Holly­
wood. Uno di essi, il noto sce­
neggiatore Dnltnn Trombo, rivol­
gendosi al presidente della com­
missione. Pariteli Thomas, disse: 
« Voi avete creato un'atmosfera. 
qui a Washington, eguale a quel­
la che regnava in un'nltrn capi­
tale alla vigilia dell'incendio del 
Itcichstagh. Chi ricorda i fatti 
Evoltisi in Germania nell'autun­
no del 10"v3 avverte in quest'aula 
puzzo di bruciato ». 

I fascisti americani, che seguono 
le orme dei loro predecessori te­
deschi, si infuriano quando vengo­
no smascherati. Perciò essi hanno 
imprigionato Trumbo. Alla pri­
gione e a pene pecuniarie sono sta­
ti condannati altri dieci noti ci­
neasti degli Stati L'niti d'America. 

Tutta la commedia del « pn»-
ces«o contro Hollywood » venne 
organizzata dai reazionari ame­
ricani al fine di impaurire i ci­
neasti* e trasformarli in rassegnati 
strumenti di propaganda per In 
nuova guerra. Ma essi non riusci­
rono ad intimorire i rappresen­
tanti progressivi dell'arte cinema­
tografica americana. 

Tuttavia gli ispiratori del tribu­
nale di Washington, che si sono 
posti il fine di trasformare Tlollv-
•wood, attraverso le minacce e la 
corruzione, in un'arma di propa­
ganda per la guerra, hanno tro­
vato anche gente pronta, per un 
pugno di denaro, a mettersi al lo­
ro servizio. Dopo la condanna dei 
dirigenti del Partito Comunista, 
che ha disonorato la magistratu-
l a americana, alcune « stelle » di 
Hollywood hanno deciso di soste­
nere il vergognoso atteggiamento 
del giudice Medina, esprimendo a 

3uesto corrotto e amministratore 
i giustizia > - americano, il loro 

riconoscimento per la « infinita 
pazienza > dimostrata nella dife­
sa degli < ideali americani >. Tra 
i firmatari del vergognoso docu­
mento si trovano gli artisti del 
cinema Gary Cooper, Clark Ga-
ble, Adolph Menjou e il regista 
John Ford. 

Negli studi di Hollywood s! so­
n o cominciati a realizzare film 
apertamente fascisti. Durante gii 
ultimi tre anni la quantità di que­
sti film è fortemente cresciuta. Al 
famigerato falso cinematografico 
« La cortina di ferro », che ha in­
contrato un clamoroso insuccesso 
6ii tutti gli schermi, 6ia negli Stati 
Uniti d'America, sia all'estero, è 
seguito un vasto c ic lo di prodotti 
consimili. Ma anche questi film 
incontrano la medesima sorte di 
«La cortina di ferro» Gli sforzi 
dei registi, artisti, sceneggiatori 'e 
agenti pubblicitari passati al servi 
rio degli imperialisti per produrre 
film che, oltre a svolgere propa­
ganda per la guerra antisovietica, 
procurassero, attraverso il noleg­
gio, elevati profitti, non hanno ot­
tenuto risultati: i film del cosidet 
to «ciclo anticomunista» non attira 
no il pubblico e immancabilmen­
te procurano perdite finanziarie. 

Quegli artisti oggi piegatisi a 
Thomas, i quali prima manifesta­
vano capacità creative nelle loro 
opere, una volta passati al servi-
rio della reazione, si sono dimo­
strati sterili. C'è stato un tempo 
nel quale John Ford ha realizzato 
parecchi buoni film. « Il tradito­
re » e e La via del tabacco >. film 
che smascheravano la brutalità 
del sistema capitalistico, hanno 
ottenuto un notevole successo. Re­
centemente, Ford ha diretto due 
film apertamente reazionari, e 
ambedue sono stati nn fallimen­
to. La stessa sorte subiscono im­
mancabilmente le opere di King 
Vidor e di altri vecchi e nuovi 
servi dell'imperialismo americano. 

La cinematografia americana 
inutilmente tenta di conservare il 
suo sorriso americano innumere-
Toli volte fotografato. Inutilmente 
si agitano i suoi aiutanti e colla­
boratori: la cinematografia negli 
S. U. ha cessato di essere un'in-
dastria vantaggiosa come Io fu per 
il passato. Già nel 1948, primo 
anno dopo il processo di Wa­
shington, si verificò una enorme 
caduta del reddito sui film. Nei 
soli mercati stranieri, le ca*e c i ­
nematografiche perdettero piò di 
50 milioni di dollari in confronto 
al 1946. Nel 1949 i redditi conti­
nuarono ancora pia accentuata­
mente a diminuire. La situazione 
ginnse al punto, che fu necessario 
ridurre del 20 per cento la pro­
dazione dei film. La decadenza 
di Hollywood, manifestataci dap­
prima nella qualità, attualmente 
si manifesta anche nella quantità 
della produzione, 

Nella città di Cincinnati gli In­
troiti delle sale cinematografiche 
nel 1930 sono diminuiti del 43"/» 
in confronto all'anno precedente. 
Cincinnati non è un'eccezione. 
Durante la prima metà del 1950 
negli S. U. sono state chiose 580 
sale cinematografiche. Il prezzo 
della «guerra fredda» alla quale 
e o a tanta prontezza Hol lywood 

l» 
piò la guerra, provocata dagli 
imperialisti americani, ed ebbe 
inizio l'intervento armato degli 
Stati l'niti, esso fu «-aiutato con 
soddisfa7ioiip negli uffici delle ca­
se cinematografiche di Hollywood. 

Poco dopo che sulla terra di 
Corea erano cadute le prime bom­
be americane, il corrispondente 
della rivinta Neiiìmwek comuni­
cava dalla capitale della cinema­
tografia americane!: « Hollywood... 
ha salutato la guerra coreana ». 
Secondo le previsioni delle case 
cinematografiche, la guerra do­
veva « rallentare la fuga del 
HibMieo dai cinematografi, che è 
a piaga dell'attuale cinematogra­

fia ». 
F., tuttavia, le iridate speranze 

sollevate negli uffici di Hollywood 
dai colpi di cannone in Corea, 
vennero oscurale. 

Da che cosa? Dal fumo degli 
incendi? Dal snngue dei vecchi, 
dei bambini, delle donne? 

Nulla di tutto ciò. 
€ Ilollvvvood ha paura. — scri­

ve il Nemsweek. — che nel mo­
mento in cui gli scrittori, i registi. 
i montatori e i noleggiatori avran­
no terminato il loro lavoro, la si­
tua/ione mondiale possa essere 
cambiata radicalmente ». 

Hollywood hn paura che la 
guerra termini troppo rapidamen­
te. prima che si riescano a guada­
gnare sulla guerra notevoli som­
me. E le case cinematografiche 
si sono precipitate. 

Nell'ufficio di Erich Johnston in 
quei giorni regnava l'aegiotaggio. 
I produttori cinematografici si af­
frettavano a registrare i tìtoli dei 
film futuri, prima che fossero pre­
ceduti dai concorrenti, l'nn ca«.n 
cinematografica decise di' glorifi­
care la bomba atomica e presen­
tò la domanda per il film: « Hi­
roshima-Stati Uniti d'America ». 
Un'altra battezzò il suo futuro la­
voro brevemente e tenebrosamen­
te « Pentagono ». Una ter7a decise 
di essere più chiara: « Il primo 
battaglione in Corea ». Un previ­
dente produttore, profetizzando la 
cacciata degli interventisti ameri­
cani. diede al suo futuro film il 
titolo « Ritorno in Corca ». 

Passò poco tempo, e Hollywood 
incominciò a mietere i frutti del­
la sua attività. Già in settembre 
uscirono una serie di film dedi­
cati al reclutamento dei piloti per 
la Corea. La casa cinematografi­
ca « Uepublic >. spccÌali?zotasi nei 
film antisovietici, unitamente al 
solito film fascista « La minaccia 
rossa > ha lanciato « La battaglia 
per la Corea ». La casa annuncia 
ora la prossima programmazione 
di un nuovo film che glorifica gli 
aggressori, dal titolo « Ali sul­
l'Oceano' Pacifico meridionale ». 

I propagandisti hollywoodiani 
del fascismo e dell'aggressione 
sperano di riuscire a riscaldarsi 
le mani alle fiamme nelle quali 
bri'ciano le case del prossimo. 

II giornale cinematografico Dai­
ly Film scrive: « Il congresso del­
le organizzazioni cinematografiche 
dichiara che l'industria america­
na cinematografica è pronta alla 
mobilitazione in caso di guerra e 
prega il presidente Truman di 
coordinare le attività cinemato-

fgrafiche con il potenziamento del-
e forze militari e dell'industria 

di guerra ». 
L'intenzione de! copitalisfi ci­

nematografici americani di ster­
minare due terzi della popolazio­
ne di non importa quale paese o 
magari di tutti ì pianeti, per co­
stringere i restanti a vedere so­
lamente i film americani, non rap­
presenta nn fatto nuovo. Di que­
sto scrisse Anatole France quasi 
mezzo secolo addietro, quando 
Hollywood era un misero villag­
gio. Ma ai tempi del geniale po­
lemista i rapaci capitalisti ame­
ricani non osavano enunciare le 
loro intenzioni con quello sfac­
ciato cinismo, col quale le espri­
mono oggi. Oggi essi apertamente 
affermano la loro intenzione di 
trasformare il sangue umano in 
profitti-

Ma i fomentatori di guerra fan­
no i conti senza l'oste. I popoli 
non permetteranno né agli indu­
striali. né ai diplomatici, né ai 
generali, di attizzare la fiamma 
di nna nuova guerra. 

Ile Gasperì e ì scoi soil del Viminale hanno paura della verità e 
hanno quindi paura degli artisti, che hanno organizzato una mostra 
alla Galletta di Roma per raccogliere in una tra le più interessanti 
rassegne del nostro tempo la volontà di paté dei migliori pittori e 
scultori italiani. L'apertura della Mostra è stata vietata. Carabinieri 
con mitra e manganelli sortano all'ingresso. La notizia diffusasi negli 
ambienti culturali romani ha destato Reiterale indignazione. Pubbli­
chiamo la riproduzione di un dipìnto di Purificato « Dono agli ita­
liani ». che fa purtc della Mostra, annunciando ai nostri lettori che 
la terza pagina di domani sarà interamente dedicata all'Intelcssatile 

iniziativa de^li artisti italiani 

Il mosso di jinerra 
Chi i Eisenhower? Da chi ha 

appreso « l'arte della guerra »? 
Chi sono i suoi amici e sosteni­
tori? Era amico di Roosevelt o 
dei nemici politici dello scom­
parso Presidente? E' un soste­
nitore della « otterrà preventi­
va »? E' solo un militare o an­
che un agente diretto dell'alfa 
finanza americana? Cosa pensa­
no di lui oli americani? Cosa 
hanno scritto di luì i giornalisti 
più prudenti della stampa bor­
ghese britannica e francese? 
Perchè la Casa Bianca ha man­
dato proprio Eisenhower in Eu­
ropa ad annodare e rinsaldare 
le malferme fila della « al lean­
za » di guerra? A queste do­
mande i giornali « atlantici » 
non possono e non vogliono ri­
spondere, preoccupati solo di 
sottolineare il servilismo e la 
cupidìgia bellicista che li scon­
volge. Eisenhower è compare di 
Mac Arthur, è stato suo allievo 
e collaboratore nelle Filippine, 
quando nel 1935 Mac Arthur 
fu inviato in quelle isole per 
estendervi ed accentuarvi la 
dominazione americana. Eiscn-
hotver ama dire di sé che egli 
è « per natura non un generale 
ma un uomo di affari »> (busi­
ness-man), tanto è vero che il 
capo della Compagnia «Sun 
Oil « e il capo dell'* Internatio­
nal Business Machines Corpo­
ration » confavano nel 194S di 
presentarlo quale candidato al­
le elezioni... La vita di Ei-
senhoiver è pioitegpiata di in­
teressanti episodi che ne illit-
tn Ina no in misura sorprendente 
la figura e spiegano le sue at­
tuali mansioni di messaggero 
della guerra. Da mnrfcrìt i no­
stri lettori potranno leggere una 
biografìa completa del genera-
lc in una serie di articoli che 
pubblicheremo in terza panino. 

LE P R I M E , .A I?. O LE A. : 

athis de? Maler 
emith 

In prima assoluta per l'ItilU», rea­
lizzata dal complesso del Teatro di 
Stoccarda, è andata iersera in sce­
na l'orpera Afafhts der Maler. Il suo 
autore;, Paul Hoidemith, conta oggi 
cinquantacinque anni, ma già dal­
l'altro • dopoguerra è considerato 
come uno dei compositori più rap­
presentativi ed autentici della Ger-
rnanis contemporanea. Ha al suo 
attivo ima quantità enorme di mu­
sica d i ogni genere: da quella sin­
fonica alla teatrale, fino a quella 
didattfica. Dalle prime opere ad og­
gi, Himdemith ha percorso una stra­
da SUR. sempre meglio definita, te­
sa sempre più verso mia chiarezza 
di rii/corso ed una maggior comu­
nica bl.tà, Così, poco a poco, da 
quasi trent'anni a questa parte, egli 
è venuto maturando uno st'le in­
confondibile, aiutato in ciò dall'e­
strema abilità tecnica che posa ed* 
e che gli permette di costruire 1 
suoi brani con un rigore ed una 
lue:d ita che manca a molti altri 
compositori di oggigiorno. 

ParLito da posizioni molto estre­
miste, vicine ai modi dell'espi es-
Monis-no tedesco di trent'anni fa, 
Iltndcimith, ha saputo trovare un 
equilibrio quando ha toccato con 
mono la fonte viva delle antiche 
melodre popolari Tedesche E que­
sto p« r l'appunto è il caso di Ma-
thif éer Maler, opera che rappre­
senta quanto di meglio egli abb.a 
fatto fino ad oggi. Scritto una quin­
dicina di anni or sono, iNfnthis, proi­
bito <3ai nazisti, nel '36, a pochi 
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LE GLORIOSE T A P P E DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA 

Un giornale per i giovani 
in una rimessa di Milano 

La politica tra le righe - La minaccia dei fascisti - Come Teresa 
Noce preparava la rubrica sportiva - "A riposo» a San Vittore 

Nel mese di aprile del 1923, do­
po l'arresto di quasi tutti 1 membri 
del Comitato Centrale del P.C.l. e 
la sospensione di tutti 1 giornali 
comunisti dall'- Ordine Nuovo» al­
l'- Avanguardia », la Federazione: 
Giovanile Comunista che aveva al­
lora trasferito la sua sede a Mila­
no, si pose il problema di fare 
uscire, nonostante i decreti legge 
del governo fascista, un giornale 
per i giovani in sostituzione della 
m Avanguardia ». 

Afa come fare? Se si fosse chie­
sto il permesso di fare uscire co­
munque un giornale giovanile co­
munista, anche con" diverso nome. 
era evidente che questo permesso 
ci sar-hbe sfato negato. Si trattava 
dunque, teguendo l'esempio di 
quello che anni prima avevano 
fatto i bolscevichi in Russia, di 
fare uscire un giornale che pur 
non apparendo come l'organo della 
Federazione Giovanile Comunista, 
pur non parlando apertamente del 
lavoro della Federazione Giovani­
le Comunista, della sua organizza­
zione e della nostra dottrina, di­
cesse con un linguaggio appropria­
to ai giovani italiani quello che 
doveva dire l'organo della gioven­
tù comunista italiana. 

Primo problema da risolvere-, il 
titolo, che non doveva essere co­
munista, ma che doveva essere 
giovanile e che doveva dire qual­
che cosa di « poi fico ». Venne scel­
to la * Voce della gioventù » e li 
Segreteria della F.G.C, ti pose 
all'opera per preparare l'use ta ael 
giornate. 

Trattandoti del primo trntatfrt 
italiano di questo genere — anzi 
del solo tentativo — non avevamo 
nessuna esperienza in proposito 
Dopo lunghe discussioni venne de­
ciso che il giornale dorerà avere 
guevte careftertsttche: primo, un 
formato ridotto; secondo, uscire a 
otto pagine; terzo, avere un con­
tenuto popolare con molte illustra 
2ioni in modo do poter più 
facilmente mascherare fi tuo con 
tenuto politico che non doveva ap 
parìre. pena, naturalmente, l'imme­
diata toppretstone del giornale. 

I l p H — • •Mera 

provvidi a metterla in banca a no 
me mio al fine di evitare l'even­
tuale sequestro in caso di un mio 
arresto. E infine mi detti da fare 
perche «l giornale uscisse. 

In quel periodo si era iniziati» 
anche un certo tavoro politico di 
avvicinamento coi gtovani sociali­
sti, lavoro che ad ognt costo non 
doveva essere interrotto né abban-
aonato. 

Mi miti perciò in contatto cut 
piovane compagno Renato Carli 
Ballota, per mezzo di tua madre 
che conotcevo, Mt ricordo che 
quando andai a casa sua per infoi -
marfo aegli arresti, la sua buon* 

(/tornale si sforzavano di seguire • 
di applicare. 

In quetto modo, in quel periodi, 
coti difficile, quando non possede­
vamo nessuna esperienza di lavoro 
cospirativo, quando le tquadracce 
fasciste distruggevano, nelle citta 
e nelle campagne, tutto ciò che 
anche da lontano avesse l'etichetta 
comunista, la F.G.C, era riuscita a 
mantenere il contatto con quasi 
tutte le su e organizzazioni, con 1 
migliori compagni dl\,tutta ttatiu 
attraverso non tanto i legami di­
retti — che ci volle molto tempo 
ad organizzare — ma con questo 
uiornale di nuovo tipo. 

direttore-redattore e l'olro come 
amwiiruistratore. 

L'uj.jicio . redazionale » ti trova 
va a quel tempo in una riine»-:.! 
dietro la stazione dei treni elettrici 
di Mulano, ammobiliato oltre che 
con q «alche cassa, con due ted''' 
e un traballante favolino. Il redat­
tore trovò una pila di libri e di 
manticlli sulla coltivazione dell* 
fragole e sul taglio del frumento e 
una raccolta di giornali tportiv., 
l'ammamstratore ebbe in consegna 
un no-tes che costava ben 6 soldi 
e che Kotiteneva tutta l'amministra-
zione idei giornale. 

giorni dalla sua prima essoluta, 
porta sulle scene personaggi stori­
ci della Germania del tempo della 
guerra dei contadini. Mathls, figu­
ra centrale del lavoro, è il pittore 
Mathias Grunewald. Attorno a lui, 
nel corso dei sette quadri dell'ope­
ra, vediamo muoversi il Cardinale 
Alberto di Brandeturgo, • Hans 
Schwalb, capo dei contadini in ri­
volta ed altri personaggi delle par­
ti in lotta 

Spinto da un impulso di ordine 
sentimentale, Mathis, che soccorre 
.1 capo dei contadini e sua Mg).a 

Regina, 6i schiera con il popolo fin 
aal primo quadro e prende ima po­
rzione di lotta nei riguardi del Car­
dinale Alberto dichiarando che si 
medicherà al trionfo della causa che 
abbraccia. Nei quadri successivi, 
riindemith ci fa assistere a dispu­
te teologiche tra luterani e papisl., 
a roghi di libri « eref.ci » e a una 
battaglia tra l'esercito dei signori e 
quello dei contadini. Vediamo co­
bi morire il padie dì Regina, ed 
c^a, orlana, seguire Mathis nella 
Gemiamo inquieta. Scosso dagli or. 
tori della guerra alla quale assi­
ste, Mathis abbandona i compagni 
di lotta pei dedicarsi soltanto alla 
pittura In una forcata dell'Ouen ha 
delle visioni dove sogno e realtà s 
mescolano ispiiandogli i temi dei 
suoi quadri. La conclusione è piut 
tosto oniara e dubitativa: mentre 
Regina, a-sistita da Ursula che ama 
Aìathis, muore, egli si allontana per 
morire m pace a sua volta. 

Pieno di significati oscuri e di 
conflitti interiori difficilmente visi 
bili sulla scena, il Afathi* non dà 
una soluzione positiva al problema 
che Hindemith sembra voler im 
postare al primo quadro: quello 
della partecipazione attiva alla tra 
sformazione del mondo. E non può 
darcela per infiniti motivi; primo 
ira tutti, quello della scelta coscien­
te che, stando a quanto si assiste, 
in Mathu non c'è 

Accanto a questa storia negativa 
la musica si svolge con indiscussa 
maestria, raggiungendo dei momen­
ti di vera emozione sopiatut o ne-
;1: episodi orchestialt o nelle scene 
con cori 

Di conseguenza le buone pagine 
di musica — e nel Mathis ce ne so­
no parecchie — sono belle di per 
sé 6tes ie e fanno scarsamente cor­
po con il dramma. 

La parte più debole del Mathis a 
nostro avv so. e cos'ituia dalla 
mancanza di personaggi ben deli­
ncati e autonoin; conseguenza que­
sta da attribuirai alla storia com­
plessa e s imbol is ta del libretto 

L"tsedizione e stata veramente 
ottima, il complesso del teatro di 
otoccoida, che si avvale d. cantanti 
magnificamente educati, guidato da 
una regia accuratissima ha dimo 
strato cosa può una preparazione 
seria, coscienziosa e intelligente. Da 
segnalare l'efficacia delle ecene co­
struite a metà, e per metà proiet­
tate sul fondo. 

Tra gli interpreti ricordiamo: Ma­
ria Kmas.ewicz (Ursula), Lore 
W.ssnom (Regina), Engelbert Czu-
bok (Mattia), Stefan Schwer (car­
dinale Alberto), tutti straordinar.a-

no l'attenzione dello spettatore 
lo Inducono alla noia, 

1 i -

,1 

Al loro stupore replicai che coi i | ' , i e» te efncaci nelle loro parti. Il 
dirtt ore d'orches_ra Ferdinand 
Lc.nirr ha diretto lo spettacolo con 
-ura e s.cuiezza, senza apperantire 
1 volume dell'orchestra. Pubblico 

numeroso, 
i.ale. 

- O r r » » « «tri volrfni i e m a r i n a i 
Kdf<« dati» fV<!f-rtti}<H»r «to>«»U«> e*«t«»t»*a < • * » » • 

che si (KHtgQfiQ Mite casèrme a 
sulle navi; bisogna, partir* tfa/te' 
/otto punitili, p9r giunépn atte $ 

lotta di massa contro la guvrr&l 

Abbasso la legge infame della militarizzazione ! 

Abbasso la guerra! 
t IJQ pt*p*r*zt—* frhllitr 4'tl* 
( S t i r i Ai ,1*\t 4*1 /«><<•«• I fmlia 
i* In eaa fr** #"* « r t * •» ««•» / 1 " 

J, lift Ir u**lrt fi9 r(r*M«f«rf ti-
t iri» ritti, rcmfitremr-l* 41*t*Hn 
trttff l'tT* M*<« mUltjatUmttopr. 

tv» r«ft»ci'»< • «Hill** • « M i t i •» 
, , « i i , » .«.»! intl t. 0>aU<* 1* «"-
«tuttt. «««tt.. irrtf *r«<«t«a*». «*"*-> 
Il iaal«ntl>iu#B4f «ti * • « M « I f . "I 

J j « l t , l « . *__ ~*r*t» « u u > I b l u i f U H i» « a l i Inai*. t»r « « • » • 

E MERCANTI OT CAWttSt 
n»vrttms«jvTK v*m 
rat LA FNEPftoiuraNe 
. . DELLA «VZftS.% 

accoglienza assai cor-

MARIO ZAFRED 

A *mt* «ri abltte* Mia 

La testata di « Caserma » il combattivo giornale della F.G.C.I. de di caio al giovani soldati 

M f t l f t l M I M I t t f M t l l l l t M I I I t t t l M l M t f l I * 

Nicole Dreala, Miai Francia 1951, 
fotografata tarante n a festa not-

t a n u la a u locai* parigino 

Venne poi decito di compilar» 
alcune pagine con rubriche fisse 
una pagina per i ragazzi; una pa 
gtna jer i contadini; una pamnu 
per le giovani: una pagina »«t* 
raria; una per lo sport m cesi eia 

Jl primo numero del giornale era 
qua ti pronto quando, nella prima 
quindicina del mete di Maggio del 
1923, renne arrettata tutta la Se­
greteria della Federazione Giova 
mìe: Longo-Berti-Cassitta. 

Nella perquisizione operata pre» 
to l'ufficio clandet'ino della F.G.C 
durante l'arresto, la polizia ti era 
anche impadronita della lista degli 
indirizzi a cui U giornale dorerà 
etsere inviato. Questi matrizzi co­
stituivano il solo lepame nazionale 
che la Segreteria confara di man­
tenere con tutti i compagni ed or­
ganizzazioni d'Italia a mezzo dei 
giornale. Per fortuna una copia d« 
questi indirizzi era già stata data 
in tipografia per la wpedizion* dei 
giornale. Si trattava dunque di re 
cuperare la lista di questi indirizzi 

jjame tin duplicato e metterlo al 
sicuro per non estere tagliati fuori 
da tutti i legami con i giovani co 
munisti italiani. 

Avvenuto l'arresto della Segr*. 
teria della F.G.C^ chi scnce si tro-
vò ad avere tulle spalle la respon­
sabilità di mandare avanti ugual 
mente U lavoro iniziato; fare usci­
re fi giornale, rneffere in salvo gli 
indirizzi e, coso importante, sal­
vare la cassa della F.G.C. 

r u r tini u,-»-ntfn nrxKUtwi etp+ 
rienza, ne come ammmistratrice né 
come direttrice del giornale, mi 
misi all'opera. Mobilitai la sorella 
del compacmo Lonoo, venuta a Mi­
lano per interertarsi dell'arrestu 
del fratello, m in due notti coptam 
mo l'unica lista deoli indirizzi che 
esisterà in tipografia. La cassa, m 

mamma mi fece rimanere a pranro: 
e mentre io raccontalo bell'arresto 
con un piatto di risotto davanti. 
grossi lacrimoni mi cadevano net 
piatto, tanto che alla fine anche 
nel piatto di risotto della mamma 
del compagno socialista comincia 
rono a cadere le lacrime... (Ma bi­
sogna tener conto che avevo telo 
22 anni, che ero sola al mondo 
incinta di tre mesi, con il compa 
gno m carcere e ripudiata dalla 
sua famiglia che si era opposta af 
nostro matrimonio). 

Coi giovani socialisti si pmiero 
accordi affinchè anche essi ci aiu­
tassero per l'uscita della - Voce 
della gioventù » e infine, solo con 
qualche giorno di ritardo, il primo 
numero del giornale vide la luce. 

Non era però facile continuare 
nel lavoro intrapreso. Il giornale 
arerà avuto immedtato successo e 
da tutte le parti d'Italia arrivavano 
richieste della - Voce ». Bisognava 
oerriò ad ogni cotto f~re uscire 
il secondo numero. Non vi erano 
redattori, non vi era nessuno ca­
pace di redigere e di impaginare il 
giornale. 

Bisognò arrangiarsi. Trovai un 
disegnatore, imparai a fare la re 
dattnee e l'ìmpoginatrice; mi com 
perai bna specie di biblioteca per 
la pagina dei contadini e per qrtel 
la delle sport — le due pagine p*T 

me più difficili — cercai delle tra­
duzioni di carattere tociale per la 
pagina letfercria 

Era pronto il secondo numero 
del giornale^ quando finalmente il 
Part.io riuscì a mettersi tn contetto 
rem la sottoscritta ed un compa­
gno giornalista renne incaricato 
dal Partito di aiutarmi. Intanto il 
Giornale registrava successi sempre 
maggiori: avevamo ì^commeiato 
con una ttratura di 4.000 copie e 
già al terzo numero eravamo arri 
rati a oltre 8.000. 

Mi occupai del giornale fino alla 
fine del mese di agosto. Poi... le 
mie condizioni fisiche suggerirono 
alla Direttone del Partito di sosti­
tuirmi, Infatti, dato che al momen­
to dell'arresto della Segreteria del­
la F.G.C, e del compagno Longo 
mi trovavo già incinta del mio pri­
mo figlio, questi era continuato a 
crescere mentre cretceva la - Voce 
della gioventù-. Perciò verta la 
fine di agosto il Partito inviò due 
compagni a sostituirmi: uno come 

miei imezzi di fortuna la - Voce 
della otorenf»! - «nn solo ti era 
mantenuta la vita, ma era passata 
ormai alle 12 mila copie. 

Ultimate le consegne arre» do­
vuto mettermi, come mt era stato 
detto tZal Partilo, a riposo fino alla 
nascita del bambino, «cionche la 
polizia pensò di mandarmi a riposo 
a S. Vntiore. Ma questa è un'altra 
storia _ 

TF.RESA NOCE 
(Dal numero di gennaio 
di « Gioventù Nuova •) 

SUGLI SCHERMI 

Nel regno «lei cieli 
Con questo film recente di Julien 

Ouviv.cr il cinema francese at-
troiita di nuovo il tema, a lui ca­
io da tempo, della corruzione mi­
norile. Attorno al tenue filo con­
duttore di una ragazza che tenta 
di evadere attraverso la complicità 

.del suo amante il film cerca di 
Idescrivere ancora una volta la vita 
di un riformatorio femminile. La 
novità introdotta da Duvivier con­
siste nell'accoppiare ad una inusi­
tata violenza di linguaggio la in­
trospezione di sentimenti fonda­
mentalmente « puri » e casti, quale 
l'amore, l'animo religioso e cosi 
via. E' inevitabile purtroppo che, 
nell'adempimento dell'assunto, tan­
to coraggioso quanto astratto, che 
nelle anime incallite dal vizio al­
berghino sentimenti quanto mai 
lus.nghien. il film si perda ne. 
meandri della banalità, nei vicoli 
ciechi dilla sdrlcinatura e nelle 
romanticnerie più fast.diose. Per 
di più Duviviec ha insistito più del 
«olito in una serie di movimenti 
di macchina complessi ed astrusi. 
che se possono e « e r cons.aerati 
mirabili da pochi patiti, disi rag, >-

11 romanzo . 
di Tel ma Jordan 

Robert Siodmak, autore di una 
sene di film gialli e neri di di­
verso interesse, ha voluto con que­
sto film darci il ritratto di una 
donna e di un uomo americani. E 
il caso di un procuratore generale 
che deve sostenere la pubblica ac­
cusa contro la propria amante ac­
cusata di omicidio. Quando la don­
na sarà assolta l'uomo si accorgerà 
che essa era veramente colpevole. 
Ritratto di una sgradevole anima 
femminile e di un uomo debole. 
Ritratto abbastanza duro e taglien­
te, pur con la riabilitazione finale 
della protagonista. Barbara Stan-
vvich e Wendell Corey offrono due 
ottime interpretazioni dei loro ri­
spettivi personaggi. 

t. e. 

Premio Cortina-Ulisse -
* • " ^ f c - -t-« 

11 Premio Europeo Cortina - Ulisso 
per la migliore opera di divulgazione 
scientifica promosso dalla rivista 
ULISSE, che fu assegnato nel 1950 a 
pari merito agli storici Pierre Bel-
perron e Carlo Morandl. * devoluto 
quest'anno a un'opera di storia del­
l'arte o di critica dell'arte figurativa. 

Possono concorrere al Premio au­
tori di tutti 1 paesi europei con opero 
pubblicate entro gli ultimi cinque an­
ni in qualsiasi lingua europea. Sono 
escluse le opere monografiche. 

Il Premio è di 1 milione di lire • 
sarà assegnato in Cortina d'Ampezzo. 

Le opere con l'indirizzo dell'autor* 
dovranno pervenire in tre copie en­
tro il 15 aprile 1951 alla Rivista 
« Ulisse » (Sezione Premio Cortina -
micce) i in Roma. Corso d'Italia n. 43. 

A centinaia le adolescenti iscritte 
nel «Club delle ex vergini» 
MATTOON (Illinois), 18 — Il re­

verendo Delbert Wickstrom. un 
pastore protestante di 38 anni ha 
narrato di essere stato avvicinato 
per via da una fanciulla di età 
inferiore ai venti anni, la quale 
non aveva esitate a fargli «una 
proposta indecente ». 

La ragazza era molto carina ed 
aveva apparentemente non più di 
quindici o sedici anni. Il pastore 
le chiese se sapesse con chi stava 
parlando. «No — risoose candida­
mente la fanciulla — ma ciò non 
ha molta importanza perché il 
piccolo club al quale appartengo 
mi obbliga ad offrirmi al primo 
uomo che incontro ogni sera». 

E' così che è saltata fuori la fac­
cenda de] - Club delle ex-vergi­
ni ., al quale apparterrebbero a l ­
meno centocinquanta adolescenti, 
i i età inferiore ai venti anni. Il 
regolamento «"eial», per cosi dire. 
impone alle iscritte di far la co­
noscenza biblica degli uomini al­
meno quattro volte al mese. 

La cos detta quota di iscrizione 
al club era rappresentata da una 
orova decisiva: la neofita doveva 
appartenere ad un uomo alla pre­
serva di un secondo uomo. Le in­
dagini firora condotte fra le stu-
'ientes^e non hanno tuttavia por­
tato alla scoperta di prove con­
crete. 

U N E S T R O S O LIBRO DI G I A N N I R O D A R I 

"Tutto il mondo in filastrocca 
U n a rubri©* nata quani per gioco - Hai "f'olori «lei meMtit»rì„ a l l e "Fiabe , , 

n 

-' * ' j 

-> . v. * 

' „J3 

K*. arrivato il cavaliere. 
E' arrivato il cavaliere, presen- • 

tato da un eccessivo lancio pubbli-, ' 
citano, come una via nuova del la . , • 
comicità, ne percorre invece y i a , 
assai vecchia e consunta: quella 
delle vecchie comiche, da Ridoli-
ni, a Blister Keaton e sopratutto a 
Chaplm. Tanto vecchia è, questa '> 
strada, che i registi Steno e Mo- - . 
n.celli hanno sentito d bisogno di 
adattate a questa loro et.geru:a , '. 
anche il mezzo cinematografico, ' , 
con opportune accelerazioni e ac­
corgimenti tecnici che delle vec- -
chie comiche cercano di riecheg- . 
giare il ritmo. II personaggio crea- • / . 
to da Tino Scotti è « il cavaliere », \ > 
un amico e difensore di « barboni •, <' > 
gli accattoni che vivono alla pe- ',' ~ 
rifena di Milano! «11 cavaliere» "' 
vive con una serie di avventure- . ' 
riuscendo alla fine a comporre una ; ' 
spinosa questione con soddistazio- * v. 
ne di « barboni ». La sccneggiatu- * 
ra è abbastanza divertente, e cosi \ i 
è il film. Tino Scotti non inventa <' 
nulla di nuovo, ed è evidente che \ 
egli ha preso continuamente a •-
modello Chaplin. Ed anche - se " . 
Scotti è bravo e lodevole, il mae- • • -
»tro e troppo grande per l'allievo. • » 
Il film si vede abbastanza w l e n - ^L 
tieri, specialmente quando assume . '• 
un tono satirico. Sgradevoli molte • » ' 
battute basate su insulsi giochi di • { 
parole, e tutto il finale, decisameli- " 
te scandente e posticcio. 

u. le*. 
I giovani comunisti, pur non 

tvrnào ricevuto nrsrona - circoiu-
re segreta » che spiegasse ad etti 
rome la « Voce della otocen!ù » 
«ostituisse !'• Aron guardia », flagra­
no compreso. Gli articoli di fondo 
del giornale non parlavano mai di 
comunismo; in essi però vi era 
sempre sotto una forma o l'altra, 
la direttiva politica del momento, 

liquido, che 'avevo, in consegna,|direttila politica che i lettori del 

Quando Oianni Rodar! lavorava 
all'Unita di Milano 1* filastrocche 
cominciarono ad uscirgli di mano 
quasi per ischerzo, nei pomeriggi 
piovosi, tra un viaggio e l'altro* 
filastrocche sui suoi compagni ai 
lavoro, sul suo mestiere di inviato 
speciale e sul mestiere degli altri, 
sugli uomini ' che incontrava in 
treno, sulla gente che conosceva du­
rante i suoi viaggi. Erano versetti 
pieni di bonaria ironia, messi in­
sieme senza prete**, soltanto per 
divertimento, * c-tturslsients Rf-
dati non pensò mai di stamparli: 
circolavano nelia redazione su mi­
nuscoli foglietti di carta, ci si ri­
deva sopra e non se ne parlava più. 

Ma un giorno Roda ri, che era 
stato maestro elementare prima di 
diventare giornalista, propose di 
redigere ura rubrica per bambini: 
nacque cosi «Tangolo dei bimbi» 
nella terza pagina dell'Unita di 
Milano ed.l lettori fecero conoscen­
za con Lino P icce uno spiritello 
arguto che «metteva tutto 0 mondo 
in filastrocca ». 

Cominciò con t mestieri: una fi. 
lastrocca sullo spazzacamino, un'al­
tra tuirarrotlno, un'altra sul vigile 
urbano, un'altra tulio spazzino e 
cord via, tu tutti i personaggi umlM 
che ci capitano davanti nella nortra 
vita quotidiana e ehe Lino Picer, 
trattava con affettuosa ed allegra 
cordialità. L* filastrocche comin­

ciarono! a piacere, a divertire e ncn 
pochi eiano i lettori che di sera 
le leggevano ai loro bambini invi­
tandoli poi a scrivete a Lino Picco 
chiedendogli di mettere in versi 
un personaggio che fosse loro caru 
Così un bambino, una volta, scris­
se; . Coro Lino Picco, fo sono ma­
lato. Perchè non scrivi una fila­
strocca per m* -? E una settimana 
più tardi ecco stampata sull'angolo 
dei bimbi la filastrocca *ul mala-
tino: 
a f Sl=ifr.scc= d:l Sinbc »»i«»!«rK» 
con il decotto, con II citrato. 
con l'ammeta mi comodino. 
tanliata a spicchi su un n'affino. 

Per tatti f mali di testa e di pancia 
sul comodino c'è sempre un'arancia. 
tra KM con/etto ed un mentina 
per consolare il malatino 
viene U dottore; • Vediamo cos'è» 
e ti /a dire trentairt. 

Poi di mera viene la sera 
viene la mamma leggera leggera 
e succhiando Ut tua menta 
U malanno s'addormenta. 

Allo :Aesso modo nacque la fila 
— • — - » - * - • - - .T -» » _ . 

Atona suona la campanella, 
•cupa Kopa ta ©Ideila, 
viene a bidello ed apre U portone, 
mene H maestro dalia stizione 
viene la mamma, scolaretto. 
a tirarvi giù dal Ictto^. 

Vieni II sole nella starna 
su, e finita la vacanza. 
Metti la penna nell'astuccio, 
l'assorbente net owadernvccio, 
ta Im -——*•- JI»II» —*~*u*. 

• ( .vnrl ù iCfliriìm li tmm r i * . 
Scrivi bene senta fretta 
ogni giorno una poqinmttm , 
Scnet parole dritte e chiara 
« Amare, lottare, lavorar* • ' 

Settimana per settimana, prima 
«u l'Unità di Milano e poi su V>» 
Nuore — dove Roda ri si chiama 
va Giampiccolo — son nate cosi 
decine di filastrocche: sulla vna del 
pescatore che sogna di regalare a' 
suo bamb.no scalzo • scarpme fa:»* 
con tante sardine» e con «legaccetti 
fatti con due ca lama retti *-; sulla 
pr rtinaia, sulla servetta, sulla br 
tana, sul carnevale ecc. 

A poco a poco le richieste d««i 
ban.bmi aumentarono ed il s u c c i ­
so delle filastrocche di Rodan di­
venne a«a: grande. La ^agir.re, 
forse, era oltre che neH'ori,nnalita 
del genere che sembrava es-«e» 
n orto in Italia ccn Guido Gozzano 
anche nel fatto che il contenuto J 
q uè ite filastrocche non si limitava 

lai personaggi cari alla 'indizione 
• Al contrario, spesso i versetti «fi 
costruiti intorno ad argomenti «ri 
a per«v»nag2i di cui son piene le 
cronache politiche del nostro ten. 
pò, e che son trattati con spiri'o 
nuo%\> ed assolutamente alieno Hai 
la battuta di gusto facile e dubbio 
•^osi ve n'e una sul cerciaiolo eh-
finisce in modo ìmpreveduto* 
• O eenctolofo, che Ha «MI sacco? 
Una acarpa santa tacca 

un reccnto «unto da sera 
con più buchi del groviera. •' 
una tromba ormai rjlctcts, 
una pentola sforecekiaxa, 
una giacca sema bottoni, >. - v -
ossi e penne di coppo»U 
e in fondo in fondo col naso per terra 
un ministro delia sverrà» 

Un'altra ve n'e sul bimbo di 
Modena, scritta qualche giorno do­
po «I tragico eccidio: un'altra sul 
giornalista the dopo aver girato 
tutto il mcndo toma con una soia 
no'izia* tutti i pcpoli vogliono la 
r*t***. « 

Tutte le filastrocche pubblicata 
da Line Picco e da Giampiccclo. in­
sieme ad altre inedite e scritte a*-
•*! ai recente, sono state ora rac­
colte in un grazioso volumetto, gu-
stc«amente illustrato da Giuliana 
Mafai, edito dal «Pioniere», il set­
timanale dei nostri ragaszi (1). 

Son 4*. filastrocche divise in quat-
tro capitoli: - 1 colori dei me<ti»-
n -. . L'albero dei noveri . . - Buf­
fonate . e • Le_ Fiabe ». Un volu-
"^C:.C C i p u v m i e •« Ricia ni v o 
ragazzo, ehe può alutarlo nei suoi 
'rimi passi verso la vita e ch# 
co«t'tui«re una piaeevohssirca let­
tura anche per i grandi. 

ALBCsTTO JACOVsVLLO 
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(1) Gianni 
filastrocche • 
MafaL Pr-textam di 
M . A neméara. U V 
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DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 
:. Venerdì 19 gennaio 1951 

u 
RESPINGENDO LA PROPOSTA D I CONFERENZA A SETTE 

^ _ ^ M « « . ^ — ^ B > M 

Gli SU. Jentano di imporre 
una nuova manovra contro la Cina 

Nehru giudica "troppo rapida e troppo vivace,, la reazione americana - L'ini­
zio del dibattito al Comitato Politico rivela esitaz'oni fra i paesi satelliti 

LAKE SUCCESS, !B. — Al Comi­
tato politico dell'Assemblea Gene­
rale delPONU, riunito questa sera 
per ascoltare le controproposte per 
una soluzione pacifica delle questio 
ni di Estremo Oriente, ha parlato 
per primo il delegato americano 
Austin, il quale ha avanzato la no­
ta richiesta che sia dichiarato * sia 
to aggressore • la ' Repubblica pò 
polare cinese, ed ha proposto inol 
tre che un apposito Comitato esa 
mini le « sanzioni • da prendi re. , 

Gli Stati Uniti hanno cosi confer­
mato apertamente — dopo che que. 
•ta iniziativa era stata preannun­
ciata da Truman nella sua confe­
renza stampa settimanale — l'inUn-
Kione di respingere senza nemmeno 
discuterle le proposte di pace avan­
zate dalla Cina, e di voler invect 
Intensificare - la sua aggressione 
contro la Corea, ed allargarla 
apertamente alla Cina - , 

A Lake Success è stata unani­
memente sottolineata l'inconsueta 
celerità con la quale Acheson ha 
respinto le controproposte cinesi. 
E* stato messo in rilievo che le 
normali consuetudini diplomatiche 
Impongono di attendere il testo uf­
ficiale di una nota, e di compiere 
un esame accurato e ponderato, 
prima di prendere posizione. • %k 

L'affrettata risposta di Acheson 
rivela la volontà americana di im­
pedire un esame accurato della ri­
sposta cinese e di porre ancora una 
volta, col consueto metodo del ri­
catto, davanti al fatto compiuto le 
delegazioni dei paesi satelliti. SI 
mette in rilievo a - Lake Success 
che proprio ieri sera lo stesso Se­
gretario di Stato Acheson aveva, 
In una sua conferenza stampa, am­
messo chiaramente quanto in ma­
lafede gli S. U. avessero aderito 
alle proposte dei < tre >. Acheson 
aveva esplicitamente ' a messo , che 
l'accettazione americana non era 
dovuta a un reale desiderio di tro­
vare * una soluzione pacifica del 
conflitto asiatico, ma dalla neces­
sità di non restare isolati di fronte 
•Ila richiesta 'generale che venire 
raggiunta una soluzione di accordo 

Egli aveva anche dichiarato, come 
riferisce l'-U. P.», che gli SU. 

: hanno accettato solo di discutere 
sulla questione di Taiwan e su al­
tre questioni, ma non di prendere 
decisioni in proposito», confessan­
do cosi il proposito americano di 
Utilizzare la tregua per riorganiz­
sare l'aggressione. In definitiva, ti 
rileva a Lake Success, gli S.U. di-

> mostrano di non voler realmente 
trattar* con la Cina per risolvere 
pacificamente le questioni asiatiche, 
tua di voler solò tetare di imporre, 
• un fra ned paese libero un Inac­
cettabile diktat. . • ,•; 

Par quanto appaia possibile, che 
con 1 consueti mezzi di pressione 

- m di ricatto, gli S. U. riescano ad 
ottenere ancora una volta l'allinea­
mento dei paesi satelliti sulle loro 
posizioni, appare tuttavia evidente 
che, al momento attuale, essi ap­
paiono comoletamente Isolati. • 

Nella discussione al Comitato po­
litico, sono intervenuti finora, oltre 

, Austin, solo il delegato • greco e 
quello austrlaiano. Mentre il pri­
mo si è schierato con gliamericani, 
il secondo ha invece, dopo una a-
desìone generica alle proposte ame­
ricane, chiesto un rinvio di 24 ore 
• più della riunione, mettendo in 
guardia li Comitato contro ogni a-
cione affrettata. Per quanto nessun 
altro delegato abbia ancora parlato, 
è possibile ottenere alcune indica­
zioni sulla posizione che altri dele­
gati presumibilmente prenderanno. 

Il Primo ministro indiano Nehru. 
eh* ieri aveva esplicitamente di­
chiarato a Parigi che la «condanna 
dalla Cina» richiesta dall'America 
sarebbe un passo verso la guerra. 
ha oggi affermato, a proposito del­
la risposta cinese, che egli la ri­
teneva < lungi dal respingere total­
mente le proposte avanzate dalla 
Commissione politica delle Nazioni 
.Unite ». ' > • 

«Mi sembra — ha detto 11 Pre­
mier indiano — che vi sia modo 
di esaminare più profondamente 
tutti gli aspetti di questo proble­
ma e la possibilità di. una siste­
mazione per mezzo di negoziati non 
può certamente essere esclusa ». 

Più tardi Nehru — che si è in­
contrato a Parigi con numerose 
personalità, fra le quali Joliot Cu­
rie — ha ribadito le sue dichia­
razioni. e le ha fatte confermare 
da un suo portavoce, il quale ha 
dichiarato che la maggiore preoc­
cupazione di Nehru è di una rea-

Una netta opposizione agli S. U. 
pare che verrà dal gruppo dei do­
dici paesi arabo-asintici fattisi pro­
motori di una tregua, che, a quanto 
6i dice, ripreienterà il suo pro­
getto di una conferenza per l'E­
stremo Oriente che esso era stato 
costretto ad accantonare per l'op­
posizione americana. 

11 rappresentante canadese. Pear-
•50n, parlando alla vigilia della sua 
partenza per Lake Success, ha di­
chiarato . di ' ritenere « ambigue. 
forse a causa della traduzione » 
alcune parti della nota cinese ed 
ha proposto che richiedano chia­
rimenti a l'echino, aggiungendo che 
se -alcuni punti gli apparivano 
inaccettabili, su altri si potrebbe 
discutere. Un portavoce ufficiale 
del governo canadese ha dichiarato 
che il Canada farà tu'to 11 possibile 
per evitare una guerra con la 
Cina. • 

Anche l'atteggiamento francese ed 
inglese, per quanto I due governi 
si siano ufflclalmerte allineati con 
gli S. U. nel giudi -are negativa la 

risposta della Cina, tende a diffe­
renziarsi nettamer.'* 
renzlarsi nettamente da quello de­
gli Stati Uniti. 

Secondo informazioni attendibili 
il governo britannico ha inviato al 
suo i rappresentante istruzioni di 
« u s a t e prudenza», mentre il v a e 
rappresentante britannico all'ONU, 
Kemath Younger. parlando a Shef­
field ha dichiarato di sperare • che 
la porta non sia ancora chiusa ». 
• L'ONU non dimentica — egli ha 
detto — % che suo primo dovete è 
d| appianare i contrasti servendosi 
di mezzi pacifici ed è decisa ad 
impiegare tj l i mezzi finché esisterà 
una speranza ». 

Il Governo francese da parte 6ua 
ha annunciato, atti a verso un por­
tavoce, di acce tare la proposta 
americana, ma di non ritenere che 
si debba affi citarsi a prendere 'Jna 
slmile posizione « prima di averne 
accuratamente considerate le con­
seguenze ». Un aItro portavoce ha 
dichiarato « che è necessario riflet­
tere sul testo della nota di Pe­
chino, prima di affrettirei ad adot­
tare la decisione di respingerla ». 

Aspri scontri in Corea 
nel sellore di Yongwol 

i . 

Vn reggi mento di soldati negri sacri­
ficato da , Mac Arthur nella ritirata 

TOKIO, 18. •— Radio Ppong-
yang, nelle sue ultime emissioni, 
ha così riassunto la situazione mi­
litare: « In tutti i settori le uni­
tà dell' Farcito popolare, assie­
me a quella dei volontari ci­
nesi. hanno continuato ad infllig-

yangjang, truppe americane sono 
state circondate da unità popo­
lari e a stento sono riuscite, dopo 
gravi perdite, a ripiegare verso 
il sud. 
' E' stato intanto rivelato in que­

sti giorni che i comandi ameri-
gere duri colpi al nemico, che sta1 cani hanno socrificato nella loro 

AVVENIMENTI SPORTIVI 

subendo dure perdite in uomini e 
materiale. Le forze nemiche ri­
filatesi verso sud da Wonju e 
Suwon, oppongono in alcuni set­
tori una strenua resistenza. L'a­
viazione popolare opera con suc­
cesso nei diversi fronti. Due bom­
bardieri nemici sono stati abbat­
tuti su Pyongyang ». 

Scontri di pattuglie nei diversi 
settori del fronte e combattimenti 
di maggiore entità nel settore di 
Osan hanno caratterizzato oggi le 
operazioni militari. Si conferma 
ufficialmente che le truppe en­
trate nei giorni a Suwon e Kum-
jangjang e quindi ritiratesi sono 
v pattuglie » in ricognizione ». Dal 
canto suo la Reuter dà notizia di 
violenti combattimenti svoltisi ie­
ri e che proseguono oggi, nella 
regione di Yongwol. 

Questa sera nel settore di Kum-

Duri commenti berlinesi 
alla dichiarazione di Adenauer 

La pusi/.innu inìifiilivu dui uuvuvnn di lìutui ù stata liutista 
duiili Muli Uniti, chtì nnn vanitimi) l'unità dulia (ìunnumu 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 18 — Il rifiuto di Ade­

nauer alle proposte di pace di 
Grotewohl è interpretato in tutti 
gli ambienti di Berlino come una 
« decisione grave per l'avvenire 
della Germania e per l'attuale si­
tuazione internazionale ». E' chia­
ro — si sottolinea negli ambienti 
democratici — che dietro il « no » 
di Bonn c'è la volontà aperta, 
sfacciata degli Stati Uniti di far 
fallire la conferenza a quattro, 
ormai accettata e desiderata dalla 

ma si è limitato ad una semplice 
conferenza stampa Egli ha atteso 
sette settimane, con il chiaro sco­
po di preparare la rottura dopo 
la conferenza di Bruxelles 2) Le 
proposte di Grotewohl non con­
tenevano alcuna condizione che 
potesse impedire ad Adr-nauer di 
accettare. Adenauer — scrive il 
giornale — ha addotto come ar­
gomento la legge per la difesa 
della pace della nostra repubbli­
ca. D'altro canto, a noi non piac-

quasi totalità dell'opinione pub- dono certi provvedimenti del sua 
h i i r i> n f t n n H i a l a . ' < *n . ,« . .« n / - t u n e t » ».„». . . . . . I J l . _ „V.„ blica mondiale 

L'Agenzia della Repubblica de­
mocratica tedesca e ADN» ripor­
tava a proposito, questa sera, un 
commento ufficioso, che la rispo­
sta di Adenauer era stata preven­
tivamente elaborata, in questi 
giorni, nel minimi dettagli, dagli 
alti commissari occidentali, fra l 
quali la voce dell'americano Mac 
Cloy ha finito per prevalere. Il 
tono stesso delle dichiarazioni di 
Adenauer, che sta sollevando cri­
tiche ed obiezioni sempre più gra­
vi negli stessi circoli governativi 
e borghesi della Germania Oc­
cidentale, riflette direttamente la 
impostazione tradizionale, data 
dagli americani al problema della 
unità della Germania e, in gene­
rale, la prassi della diplomazia 
statunitense: brutale nella forma, 
guerrafondaia ed ostile ad ogni 
accordo nel contenuto. 

• Se la risposta di Adenauer — 
scrive, questa sera, il quotidiano 
di ' destra « riessisene Nachrich-
ten » — fosse stata più duttile, 
avrebbe corrisposto meglio allo 
stato d'animo della nostra opi­
nione pubblica ». ' 

Le affermazioni del foglio rea* 
zlonario esprimono le preoccupa­
zioni dei circoli governativi della 
Germania Occidentale, per gli ef­
fetti negativi che il « no > di Ade­
nauer non mancherà di avere sul 
popolo tedesco. Ieri ancora, infat­
ti. a Essen, nella zona america­
na, il popolare pastore Niemoller 
dichiarava che * la chiesa prole» 
stante tedesca è pronta a fare 
tutto il possibile, perchè i rappre­
sentanti dell'ovest e dell'est della 
Germania si incontrino ». 

Improvvisamente Adenauer, do­
po sette settimane di tergiversa­
zioni rompe li silenzio per pro­
nunciare un « no » secco, bruta­
le. come dicevamo, nella forma 
e nel contenuto, senza avanzare 
— come fa, notare la agenzia 
« ADN » nel suo commento — 
nesuna controproposta. 

Neues Deutschland, organo del 
partito socialista unitario tedesco, 

governo. Questo non vuol dire che 
non potessimo sederci insieme in­
tomo ad un tavolo per discutere 
appunto altri elementi che ci di­
vidono. 3) Se Adenauer, come ha 
dichiarato nella* conferenza stam­
pa, vuole l'unità della Germania, 
quale orcasione c'era meglio di 
quella presentata da Grotewohl? 
In verità, il cancelliere vuol por­
tare a compimento il processo 

di rimilitarizzazione e approfon­
dire il solco fra le due Germanie, 
La risposta di Adenauer — pro­
segue il Neues Deutschland — 
non farà che aumentare l'ira ed 
il mal' ontento fra i tedeschi del­
l'Est e quelli dell'Ovest, creato 
da sette settimane di silenzio. Le 
potenze occidentali — conclude 
il giornale — non vedono di buon 
occhio . l'unità della Germania, 
specialmente ora, prima della 
conferenza a quattro. Ksse non 
vogliono che. nell'eventuale con­
ferenza a quattro, sia presente la 
voce della Germania unita. Per 
ciò che riguarda Adenauer, è 
chiaro che le sue dichiarazioni 
sono state dettate dagli alti com­
missari inglese ed americano 
Adenauer non ha risposto come 
un tedesco, ma come un america­
no. Il popolo tedesco saprà, ora, 
lottare più energicamente contro 
questi intriganti ». 

CARMINE DB LIPSI8 

ritirata dalle regioni nord-orien­
tali un reggimento composto di 
soliati negri. 

Cosi ha rivelato un dispaccio 
al giornale negro di New York 
il Amsterdam Nerus il quale dà 
notizia che il 0. Reggimento ne­
gro era stato impiegato con trup­
pe turche a mantenere disperate 
posizioni mentre i nr.:tr: della 
8. Armata americana si ritiravano 
verso sud. 

Robert Martin, corrispondente 
della Overseas News Aqcncy, au­
tore della corrispondenza, ha in­
formato che il 9. Reggimento 
" non esisteva quasi più alla fine 
della battaglia. La notizia di que­
sto sacrificio di truppe negre è 
stata pubblicata solo sullo Ams­
terdam News 

DOMENICA CONTBO I/INTEB 

Sentimenti V 
potrà giocare 
La squalifica di Magrini è venuta 

a turbar* la preparazione della Lazio 

Per 11 difficile Incontro di Milano con 
Inter. Per la verità, polche Ieri In­

firmammo la punirlo Inflitta al laziale 
dalla Lega, dobbiamo dire che il gio­
catore ebbe a commettere domenica 
scorna un testo scorretto nel eon-
frortl di un bolognese, gesto che a 
no* •• a m* Iti altri era sfuggito. Di 
qui la punizione; rimane però la stra­
nezza della semplice multa a Lorenzi, 
elio aveva Ingiuriato un arbitro 

X titolari della Lazio si sono allenati 
Ieri mattina allo Stadio; fortunata­
mente al è potuta registrare la pre­
senza di Montanari ristabilito, cosi 
come anche Sentimenti V (che però 
non si è alienato) ha potuto lasciare 
Il letto, tanto clic si conta di utiliz­
zarlo a Milano 

La Lazio partirà domattina La pron­
ta guarigione di Sentimenti V e Mon­
tanari è stata davvero opportuna, re­
sta ora a vedere se Sperone. In base 
alle condizioni del terreno, preferirà 
in prima linea Unzalm a Cecconl, o 
magari Hofllng a Unralm, effettuando 
di nuovo gli scambi di ruolo con 
Pucc'nelll e Arce 

Nella Roma nessuna novità La 
prepara/Ione procede ottimamente, e 
contro II Boloena si avrà 11 previsto 
rientro di Tre ne. 

IL TROFEO PEI GIORNALISTI MILANESI 

A Umberto Nasetti 
il Premio dell'Atleta 1950 
Il "premio di squittinì,, alla nazionale di atle­
tica leggera, per i buoni risultati conseguiti 

MILANO, 18. — H «Premio 
dell'Atleta », istituito dal Gruppo 
Milanese Giornalisti Sportivi, è 
stato assegnato per il 1950 a Um­
berto Masetti, campione del mon­
do di motociclismo. 

Il « Premio di squadra » è stà­
io assegnato alla rappresentativa 
nazionale di atletica leggera, per 
le sue affermazioni singole e col­
lettive durante l'intera stagione 
ed in particolare per gli ottimi 
risultati conseguiti di rampiona'i 
europei di tìrux.-Jl°s. 

Raccolta in Cina 
di cloni per la Corea 

PECHINO, 18. — L'Agenzia 
Nuova Cina informa che la cam­
pagna per la raccolta di alimenti, 
vestiti e denaro per il popolo co­
reano, che ha subito le conse­
guenze della guerra, e di doni per 
l'Esercito popolare di Corea e per 
1 volontari cinesi, è stata iniziata 
su iniziativa del Comitato del po­
polo cinese per la difesa della pa­
ce universale e la lotta contro 
l'aggressione americana. dell'As­
sociazione assistenziale del popolo 
cinese e della Società cinese della 
Croce Rossa. 

Valenti ni ha vinto 
contro Rat tray a G l a s g o w 

GLASGOW, 18. — Il pugna­
tore italiano Valentini ha battu­
to ieri sera ai punti lo scoz'-ere 
Bill Rattray in un incentro svol­
tosi al Talace Jce Rink 

Anche gli inglesi 
ai giochi di Poiana 

LONDRA. 18 — La rappresentativa 
studentesca d'Inghilterra che pren­
derà parte al IX Giochi Universitari 
Invernali di Poiana, noi Carpazi ro­
meni. partirà mercoledì venturo da 
Londra. 

Come è noto 1 Giochi di Poiana 
sono organizzati dall'Unione Inter­
nazionale degli S'udenti, e com-
p-ondernnno 1 campionati studente­
schi mondiali di *ci. pattinaggio, 
hockey i u ghiaccio e bobsleigh. Vi 

parteciperanno giovani di tutto Q 
mondo. 

Assieme al Giochi si terrà a Poia­
na dal 21 gennaio al 4 febbraio un 
Campeggio Internazionale per flt 
studenti democratici di tutta Eu­
ropa. 

Zeno Colò secondo 
nello slalom a Garmisch 

Carlo Gartuer al terzo posto 
ed Eugenio Monti al quarto 

GARMISCH. 18. — L'austriaco Pra-
wcla ha vinto lo slalom speciale della 
Settimana Internazionale degli sport 
Invernali, davanti al campione del 
mondo Zeno Colò. 

Sollander si era classificato terzo. 
ma la giuria ha riconosciuto che egli 
non aveva «n'P*™*0 una porta Sol­
lander è stato retrocesso all'undice­
simo posto 

L'italiano Carlo Gartner si è claa-
stficnto ni terzo posto seguito dal con­
nazionale Eugenio Monti Quinto si 6 
classificato lo svizzero Fredy Rubi. 

Sviluppo dello sport 
nei colcos „ sovietici 

Il Calendario 1951 
della nazionale « azzurra » 

Sempre maggiore il numero degli sportivi nelle campagne 

Il calendario Internazionale della 
Nazionale di calcio per la stagiona 
In corso si va sempre più nettamente, 
dclineando. Come è noto. la F.I.G.C. 

(sta definendo in questi giorni le trat-
I tatlve per la conclusione del vari 
Incontri, ad ogni modo si può sin da 
ora precedere 11 seguente calendario: 

a) In aprile, alla prima o alla s e ­
conda domenica del mese. Incontro 
di ritorno con il Portogallo a Lisbona; 

b) il 6 maggio a Milano incontro 
con la Germania Occidentale (non l'I 
esclude però lo spostamento a Ge­
nova o a Torino); 

e) Il 3 giugno a Genova Incontro 
con la Francia. 

«Ione «troppo vivace e troppo ra-|afferma: «1) Adenauer non hai 
plda da parte degli americani • - risposto alla lettera di Grotewohl ' 

Messaggio a "l'Unità,, 
del "Land og Folk,, 

Continuano a pervenire al nostro giornale messaggi di augurio 
degli organi dei Partiti fratelli per l'eccezionale diffusione di un 
milione e 500 mila copie organizzato dagli < Amici dell'Unità > in 
occasione del XXX anniversario della fondazione del P. C I. che 
ricorre domenica 21 gennaio. Pubblichiamo oggi il messaggio del­
l'organo del Partito Comunista Danese « Land og Folk >; 

Cari compagni, 
In occasione del XXX Anniversario del grande Partito Co­

munista Italiano vi inviamo il nostro caloroso salato. Abbiamo 
appreso con la più grande soddisfazione la notizia della vostra. 
iniziativa di aumentare la diffusione dell'* Uniti » a 1 milione • 
500 mila copie. Vi auguriamo pieno successo in questa splendida 
impresa che deve riempiere ogni giornalista comunista di ammi­
razione non disgiunta, per parlare francamente, da una buona 
dose di invidia. 

Una slmile Iniziativa non sarà i » 1 abbastanza lodata. H suo 
successo significherà che per la prima volta altre centinaia di 
migliaia di italiani ascolteranno la vera voce della pace e appren­
deranno notizie veritiere sulla politica sovietica di pace, sul paci­
fico lavoro delle democrazie popolari e sulla giusta lotta per la 
liberazione del popoli coloniali. 

Questo sarà perciò un -nuovo e duro colpo contro I criminali 
predicatori di guerra che stanno seminando odio e sfiducia contro 
0 mondo socialista, per preparare il terreno ad una nuova confla­
grazione mondiale. Conoscendo i vittoriosi risultati ottenuti in 
passato dal Partito Comunista Italiano non dubitiamo che la vostra 
grande Iniziativa s-rà coronala dal completo successo a vantaggio 
non soltanto del popolo italiano, ma di tutti I popoli ebe hanno 
cara la pare e la libertà. 

Con fraterni auguri 
BORGE IIOUMAN 

Redattore capa del « Land «e Folk 

L'ambasdafo'e di Franzo 
s'inronfra con Truman 

WASHINGTON, 18 — Gravi di ­
chiarazioni sono state pronunciate 
ieri da Truman nel ricevere le cre­
denziali dell 'ambasciatore del re­
gime fascista spagnolo. Il Pres i ­
dente ha fra l'altro affermato che 
-ciascuna nazione può essere chia­
mata a sostener* la propria parte 
di sacrifici e a fornire la sua par­
te di contributo alla sopravviven­
za della civiltà occ identa le» e cioè 
del sistema imperialistico. 

Le dichiarazioni di Truman (In 
risposta all'affermazione del l 'em-
ba se iato re franchista secondo cui 
- la Spagna è assolutamente pron­
ta a difendere l'Europa > e cioè a 
partecipare ai piani arjgre-sslv: 
contro l'U.R.S.S.) vengono inter­
pretate negli ambienti ufficiali sta-
tuniten»> come una esplicita indi­
cazione de'.la volontà degli Impe­
rialisti americani di inserite i fa­
scisti spagnoli nel sistema bel l ic i ­
sta atlantico 

Il primo passo ufficiale in que­
sto senso è stato fatto a l l O . N U . , 
dove gli Stati elnlti sono riusciti 
ad imporre all'organizzazione in ­
ternazionale il ripristino dei rap-
Dorti diplomatici con 1 falangisti 
di Madrid. Il secondo passo è s*a-
to compiuto in questi giorni da 
Risenhower il quale, nei suoi col­
loqui a Lisbona con il dittatore 
fascista Salazar, ha • discusso le 
eordizioni di Un Inserimento dal­
l'esercito spagnolo nellV esercito 
atlantico ». Le dichiarazioni di Tru­
man rivelano come i -piani dezl i 
imperialisti di Washington per 
P«agganciamento.» di Franco sia­
no assai avanzati 

31.000 braccianti 
in sciopero a Sumatra 
L'AJA. 18 (Tass) — Il corrispon­

dente da Medan dell' « Allgemeln 
Handelsbatt > lnoirma d i e rella par­
te orientale di Sumatra. 31 000 trac­
cianti continuano lo adopero riven­
dicando aumenti salariali 

ri lavoro è stato eospftso 1n più 
di 100 piantagioni 

MOECA. 18 • 
Lo sviluppo dello sport e la con-

cez'one delle sue funzioni espr.mo-
no. In modo evidente, un regime eo-
cla'e 

G'ovedV scorso, U più Importante 
glornae 60v!et'co, «La Pn.vda ». tìe-
iilcuvu il 6LO editoria e al prob'ernw 
deho sport EFS: ms rtevu particolar­
mente sull'utilità aegU sport Infer­
nali e fotto'inea\o che !! Furtito bol-
6cev.co e lo steseo Et«l n hnnno sem­
pre annesso granite Importunza allo 
sviluppo dello sport di masta. 

Va r.cordato che 11 27 dicembre 
1948. il Comitato centrale del Par­
tito comun sta bolscevico dell'URSS 
approvò una ri«olrzlone si-eciale per 
lo eJucaziore fisica e Io sport c i ò 
dimostra il posto che occupano que­
sti prob emi nella vita sov.etlca. 

Vale la pena di insistere su u n 
aspetto particolare, molto significa­
tivo, de lo sviluppo dello sport ne'.-
1URSS a che dimostra tutta la dif­
ferenza fra le possibilità che si of­
frono al giovani In Italia e nel paese 
del socialismo: l'appetto dello sport 
nelle masse contfid-ne 

Infatti lo sport assume un posto 
sempre ptu grande relle campagne 
sovietiche Del> Federazioni colro-
slone raggruppano già mi Ioni di gio­
vani contadlrl, ed 11 numero del vil­
laggi muniti di Installaz'oni adegua­
te aumenta di giorno In g'orno 

Ad esemplo 11 colcos di Karaumdl. 
nell'Armenia, ha dato 3 mila rubli 
allo società sportive locali per l'ac-
qu'eto di rnater'ale sportivo Bono 
stati costruiti cnmpl di caldo, di 
pallavolo, pa'estre. E b'sogna notare 
*~ie si tratta di una plcco'a località 
situata In montagna, quindi poco 
favorevole a qi esto perere di lavori. 

Nel 1950 milioni di sportivi rurali 
hanno ottenuto dip'om' speciali Fra 
1 plil grandi campioni vi Fono nu­
merosi contadini 

Lo sviluppo prod'gloso dello sport 
nelle campagne è un Indice della 
sparizione propress'va del'e diffe­
renze fra 1 lavoratoli delle offlcire 
ed 1 lavoratori del campi; e la prova 

Arrigo Bolto, Prati Salari, Ponte Sa 
larlo. Scalinate di Monte delle Gioie. 
Via S t imolano , Via Luigi Manclnelll 
da ripetersi sei volte, per un totale 
di km 22. 

Le Iscrizioni s! ricevono presso 11 
Bar Somal'a. nccorrpagnate dalla tas­
sa di L CO. sino a domani sera alle 
ore 20. 

Anche il Giappone 
nella Coppa Davis? 

TOKIO, 18 — La squadra giappo­
nese dì tennis è stata Invitata a par­
tecipare alla Coopa Davis 1951 dal­
l'Australia. che detiene 11 trofeo. Lo 
Invito è stato accettato. 

Riunioni per le Coppe 
d'Europa e Internazionale 
Il 17 e 18 febbraio p. v. si riuni­

ranno a Venezia 1 rappresentanti del­
le Federazioni calcistiche d'Italia. 
Svizzera Austria. Germania e Jugo­
slavia. per prendere una decisione in 
inerito alla progettata Coppa dell'Eu­
ropa Centrale. 

Nello stesso periodo, t sempre a 
Venezia, si riunirà il Comitato della 
Coppa Internazionale. 

Di Rosa, Pavesi e Racca 
alla « Tre armi » di Gami 

ta 

Le partite di domenica 
(inizio ore 14,30) 

SERIE A 
Roma-Bologna, Triest lna-Comoj 

Lucchese-Genoa; Inter-Lazio; Udt-
nese-MìIan; Fioreni lna-N a p o 11 ; 
Sampdorìa-Novara; Atalanta-Falcr-
ruo; J u \ entus-Pro Tatria; Padova-
Torino. 

, - SERIE B 
B r e s c i a - S e r e n o ; Ca'anla-Plsa; 

Il giorno 21 coir, avrà luogo a Gand 
disputa di una e Challence Inter-

nazlona'e » alle tre armi, alla quale 
parteciperà una squadra Italiana com-iCremone T e-Vcnezla; Fanfulla- Pejr-
posta da DI Rosa Manlio ( f l ore t to ) . | R j a n a ; Mvorno-Vicenza: Salernlia» 

(spada). Racca Mauro Pavesi Carlo 
(sc'abola). 

Risulta sicura partecipante, oltre ad 
altre squadre, anche la nazionale 
francese. 

na -Sre : ia (a Napoli); S iracusa-An­
conitana; Spal-Messlna; Trev i so -
Modena; Verona-Legnano. 

Riposa: Bari. 

che l'Unione Eov»et'ca 
tutti 1 s':ol giovani 

ha cura di 

Riservisti dell'aeronautica 
ricamati negli Stati Uniti 

WASHINGTON. 18. — L'aviazione 
americana ha annunciato oggi che 
«ara Immediatamente richiamata alle 
armi una magfz.ore aliquota di ri­
servisti dell'aeronautica e della Guar­
dia Nazionale e un gran numero di 
volontari 

La chiamata interessa circa 130 
mila uomini 

Glie al Terminillo 
delTENAL di Roma 

L*E.N.A.L. di Roma organizza tutte 
le domeniche gite al Terminillo In 
pullman da gran turismo al prezzo 
di L. 650. 

Informazioni e prenotazioni in via 
Piemonte. 68. Tel. 460332. 

DOMENICA A ROMA 

La « Coppa Frezza » 
ciclocampestre U.I S.P. 

MkRl.OLEDI9 4 MILANO CONTRO MONTklRO 

Cerasani ha ottenuto 
una quarta vittoria per Ic.o. 
Miaelli si è preso la rivincita sa Wanè§, dimostran­
dosi più a suo agio nei medi - Zuddas va forte 

Vn Joìto pubblico di 
ha presenziato mercoledì sera a Mi­
lano alla manifestazione pugilistica; 
qualche centinaio di persone con ì 
pojti prenotati rimaste fuori dal Tea­
tro Nazionale e un eccezionale esau­
rito all'interno stanno a confermare 
il crescente interesse di queste pe­
riodiche rtunraii che hanno il pregio 
dell'interesse sporttvo e spettacolare. 

Ancora una volta Alvaro Cerasani 
non ha deluso i suoi ammiratori^ ed 

{ha risolto alla maniera forte la par­
tita che lo vedeva impegnato con H 
negro portoghese Monteiro Costui 
non ha potuto resistere alle « stoc­
cate » del lanciato Cerasani ed al 
S. « round > i stato spedito nel mondo 
dei sogni da un possente sinistro 
(doppiato da un destro) del mroma-
nmo». fi pubblico ha veduto in «Pal ­
letta » il principale attore, e gli ha 
tributato calorosi applausi, assieme 
allo sconfitto. 

n CRAL Ferroviario Indie* ed or- Contro quella « /uria» scatenata 
ganlzza la III prova di Campionato ;<*« * apparsa U romano mercoledì. 
di ciclo - campestre per appartenenti -Monteiro nonostante « coraggio di-
all'UISP- imostrato. ha domito sin dalle prime 

l fratelli Raimondo e Mario Prezza J&cttute del combattimento rassegnarsi 
metteranno In palio una ricca coppa atta sconfitta, cercando con un veloce 
In memoria del padre, ex campione *nn poco brioso pioco di gambe di 
laziale. isgcttaiolare per a ring e di erifar* i 

Ecco II percorso; Via Somalia, Vta'più pericolosi colpi, per tirare fino 

appassionati alta fine il combattimento. Dal canto 
tuo Cerasani è riuscito a riportar» il 
tuo quarto consecutivo successo per 
K. O.; da parte nostra gli auguriamo 
quelli maggutrmenVi decisivi 

XI bergamasco Livio Afmclli ha li­
quidato la sua partita con Wanès. B 

i transalpino ha dorato per la prima 
colta in Italia, abbandonare il rintf 
più presto del previsto, e cioè alla 
settima ripresa, per aver il suo se­
condo gettato la spugna. Con questa 
sua vittoria Mintili ha posto una sua 
più consistente candidatura nei pesi 
medi, categoria nella quale Livio 
aveva sinora tentato con difficoltà di 
ripetere il cammino fatto nei pesi 
« welter* ». 

Zuddas va forte, e come un « moli­
nello » ha travolto con le sue raffiche 
di colpi. la sua ventunesima vittima: 
U francese Gibert, il quel e è stato 
nettamente battuto ai punti dopo die­
ci riprese, 

fi romano Bellotti ha disputato un 
bel conbattimcnto chiudendo alla 
pari con il cremasco Faccni; dispu­
tendo una migliore prova il vercel­
lese Fusaro ha invece guadagnato gli 
onori battendo senza discussione Bal-
labio. 

E. V. 
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L'Ebreo errante 
GRANDE ROMANZO 

di 

n £". ; !V?1~S!LÌIWT ! W* ,«- **? J?*r risponda — SU «iétnore — rispose la fk>-
!T»o» abbassando «li occhi ed ar-
w m n d o nuovamente. 

Pei aggiunse in fretta • eoa an-

&„.' — M a mia sorella, «l#more, do-
£- - -* • l'avete veduta? dov'è? Oh! co 
£ » v e mei e infelice? 
X-? — Ti racconto sarebbe troppo 
^ a n i o , cara figliola; andate più 

ES to^^tÌf.in .VlaH?i^0^ hanno '»»<* l«lV«*» «.no.» §£» **»*.«) H»H'*rHoitt/\l«. 'j'cT1 

§<?£ della vostra sorella a nome del 
•<$£ aiarnor Carlomagno, o del signoi 
Wì Hodin, che è tull'unc. e saprete 
f"'Jrfl resto— Dite soltanto a vostra 
u # «creile che se avrà giudizio., se 
i ,V$ persistere nelle sue buone riso-
( S i Zujrlonl. non sarA abbandonata. 

Rodln, quando l'uscio il aprì, «4 
il signor de Gernande rientrò. L'a­
spetto del giudice era. grave e 
mesto. , -

— E le figliola del maresciallo 
Simon? — «sdamò madamigella 
di Cardoville. *- - • 
- — Disgraziatamente... non ve 

le conduco — rispose il magistrato 
— e dove sono, signore? che r.e 

cora in quei convento? — e t e ­
rnò Dagoberto. quasi annientato 
da quel totale rovescio ielle sue 
speranze. 

Appena II soldato ebbe profe­
rite quelle parole Rodin, retroce­
dè qualche passo, si avviò pian 

senza che gli altri se ne accor­
gessero. 

Mentre il soldato. Immerso nuo­
vamente nella sua iisp-.ra7ione, 
considerava il signor de Gern.in-
d«r, aspettando ansio*Jmen;e .a sua 
risposta. Adriana diss? al magi­
strato: 

— Ma che vi ha risposto la su­
periora quando vi siete pre-denta­
to al convento per chiedere quelle 
fanciulle? 

— La superiora non ha voluto 
spiegarsi, e mi ha dette: — Voi 
asserite che le fanciulle, delle 
quali parlate, sono trattenute qui 
loro malgrado... Ora, giacché la 
legge vi dà questa volta il diritto 
di introdurvi in questa casa, be-
t.e! visitate — Ed io allora ho 
detto alla superiora: — Vi pie­
go, rispondetemi positivamente, 
affermate d'essere estranea ai se­
questro delle fanciulle ch'io sono 
venuto n reclamare? — Non pos­
so dirvi niente riguardo a questo 
fatto, signore. Voi diceste d'esse­
re autorizzato a perquisire; fa­
telo. — Non potendo ottenere al­
tre spiegazioni — soggiunse il ma­
gistrato — no visitato il conven­
to in tutte le sue parti .mi sono 
fatto aprire tutte le stanze, e non 
ho trovato traccia di quelle fan­
ciulle . . . \ 

— Le avranno mandate altrove 
— esclamò Dagoberto... — e chi 
s a ? . . . aooo |prse gì a estuante am­

malate . . . Le uccideranno! Dio 
mio. le uccideranno!... — pro­
ruppe il soldato con voce cosi an­
gosciosa che straziava l'anima. 

— DODO un tale rifiuto, che si 

deve fare. Dio buono! a qual par­
tito appigliarsi? Oh! per carità, 
signore, aiutateci v o i . . . siate II 
nostro consigliere, — disse Adria­
na volgendosi per parlare a Ro­

din, che credeva stesse dietro di 
lei. 

Ad un tratto, Adriana disse alla 
Mayeux con inquietudine: 

— E il signor Rodin, dove mai 

— Non lo so, signora — disse 
la Mayeux, guardando Intorno a 
sé — egli non è più con noi. 

— Mi pare strano!— — disse 
madamigella di Cardoville... — 
sparire così iniprowisamente-

— Oh. ve lo dicevo ch'egli era 
un traditore! — esclamò Dago­
berto battendo i piedi rabbiosa­
mente — sono tutti d'accordo™ 

— No. no — disse madamigel­
la di Cardoville — non Io cre­
dete; con tutto ciò- l'assenza del 
signor Rodin in questo momento 
è un danno, perchè in questo 
caso difficile, egli avrebbe potu­
to darci utili consigli. 

— Vi confesso, signora, che Io 
facevo quasi assegnamento — 
disse il signor de Germande — 
ed era tornato qui. tanto per 
narrarvi l'esito infelice delle mie 
indagini, quanto per domandare 
a quell'uomo, il quale ha con 
mntn m n i w o sventate odiose 
•nacchinazioVii, di Illuminarci coi 
suol consigli in questa circo­
stanza. 

Cosa stranissima! da qualche 
momento, Dagoberto, profonda. 
mente assorto, non prestava più 
attenzione alle parole del giudi­
ce» ooai Importanti per luL. Egli 

non si accorse nemmeno 
partenza del signor de Gernan­
de. il quale si ritirò dopo aver 
promesso ad Adriana di non tra­
scurare nulla per scoprire il ve­
ra rieuardo alla sparizione del­
le orfanelle. 

Inquieta per quel silenzio, vo­
lendo andarsene immediatamente 
da quella casa, ed indurre Dago­
berto ad accompagnarla. Adria­
na, dopo un'occhiata d'intelli­
genza scambiata colla Mayeux. «.i 
appressava al soldato, quando si 
udirono fuori della stanza passi 
precipitosi, ed una voce maschia 
e sonora, la quale esclamava im­
pazientemente: 

— Ma dov'è? dov'è? 
A quella voce Dagoberto si 

destò trasalendo, si alzò, dette un 
grido e si avventò verso la por­
ta. In quel momento apparve 
»ulla soglia il maresciallo Simon, 

CAPITOLO rv 
Pietro S,mon 

Il maresciallo Pietro Simon, 
duca di Ligny, era alto di statu­
ra, vestito semplicemente d'un 
'oprabito turchino abbottonato 
I n o oll'ultirnn #wv»hì«»ll*» T»*»1 
quale era annodato un pezzetto 
di nastro rosso. Non si poteva 
«edere fisonomia • più leale, più 
espansiba, d'un carattere più ca­
valleresco di quella del mare­
sciallo: fronte ampia, naso aqui­
lino, mento prominente, carna­
gione Tarsa dal aole deUlndia. I 

capelli molto rasi, incominciava­
no a biancheggiare sulle tempie, 
l'andatura libera, risoluta, gli 
atti e il portamento decisi, rive­
lavano la sua impetuosità mili­
tare; popolano, «omo dì guerra 
e di azione, la fervorosa cordia­
lità della sua parola, svegliava 
li benevolenza e la simpatia; di 
animo intrepido, generoso quan­
to sincero, spirava nel volto una 
maschia alterezza plebea, come 
tanti altri vanno orgogliosi di una 
nascita illustre, egli invece si 
gloriava della sua origine umile, 
perchè resa nobile dal gran ca­
rattere del suo renitore, repub­
blicano austero- irtD!:f^-r!e e la­
borioso artigiano, •fa ouarant'an-
ni esempio, onore e gloria dei la­
voratori. 

Quando i! maresciallo Simon 
entrò nella stanza, i suoi linea­
menti erano alterati; alla vista 
di Dagoberto un lampo di giu­
bilo illuminò il suo viso; egli si 
precipitò verso il soldato fenden­
dogli le braccia, ed esclamò: 

— Amico mio! mio vecchio 
amico!.. 

ucie"'»ci iu itaHUAc curi t n u i a 
effusione a quell'affettuoso ab­
braccio: poi il maresciallo, scio­
gliendosi dalle sue braccia, e fis­
sandogli in volto gli occhi lagri-
mosi. gli disse, con voce tremante 
di emozione: 

I 
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COLLOQUI TRA EISENHOWER E I MINISTRI ITALIANI 
' — 

Il governo olire carne da cannone 
in cambio di dollari per il riarmo 

L'impressiorante apparato poliziesco non è riuscito a frenare la grande 
protesta popolare -1 fascisti rivendicano diritti tulio schieramento atlantico 

i * t * » 

11 sussulto che ha «cosso da u n 
capo ali altro la penisola Italiana rea-
llzrundo il pio vasto schieramento per 
la pace che si hla mai registrato nel 
nostro pac&e, tu» confermato Ieri che 
1 Intera opinione pubblica nazionale 
considera la visita di Elsenhower 
come un'autentica missione di guerra 

Superando di gran lunga tutte le 
precedenti prove di servilismo nel 
confronti degli americani. Il governo 
Italiano ha me-s&o in gioco tutti l 
mez/t e le forze a disposizione — dal­
le centinaia di migliala di poliziotti 
e carabinieri, alle Intimidazioni, alle 
minacce al ricatti, alle illegalità più 
atticciate — nel vano tentativo di 
Impedire che l'Inviato di Truman 
potasse conoscere I veri sentimenti 
degìi uomini e delle donne italiane 
Malgrado ciò 11 ncrtro popolo è riu­
scito a manifestare Iti sua protesta 
nelle pia??e e nei luoghi di lavoro 
con una forza e una decisione che 
hanno sbalordito gli stessi osserva­
tori governativi Mentre scriviamo 
ci giungono da ogni parte d'Italia 
le notizie sulle astensioni dal lavo­
ro. sugli scioperi, sulle dimostrazioni 
che hanno mobilitato centinaia e 
centinaia di migliala di persone e ' 

• perdura l'eco della grande di ni os tra­
z i o n e di Roma che ha visto Interi 
quartieri ricolmi di folla. Viene 
•'i.turulmente spontaneo 11 con­
fronto con quella zona del centro 
Uove per un raggio di circa u n 
chilometro intorno all'albergo Hass-
ler (residenza di Elsenhower) un 
cordone di camionette, autoblinde 
e camion della polizia Impedisce del 
tutto II traffico automobilistico e mi­
gliala di sbirri appostati nel portoni 
e al crocicchi sorvegliano metro per 
metro 1 radi passanti. 

GII avvenimenti che si sono ve­
rificati nel paese hanno suscitato 
enorme Impressione a Montecitorio 
dove gli stessi deputati di muggto-
ran?a si aggiravano ieri preoccupati 
e avviliti r non nascondeva! o la loro 
preoccupazione per lo stato di tensio^ 
ne che la visita del generale stranie­
ro ha creato in Italia. 

Alla cortina poliziesca stesa intorno 
ad Elsenhower ha fatto riscontro l'e­
stremo riserbo delle notizie ufficiali 
sul contenuto del colloqui che li ge­
nerale americano ha avuto durante 
la giornata prima con r e OasrKrl poi 
con 11 presidente del Consiglio Pac-
ciardl, Pella e Sforza successtvamen-

La CGIL chiede la punizioni! 
dei responsabili rteiili assassini 

La Segreteria del'a C.G.I.L. ha ieri sera esaminato i risul­
tati della manifestazione promosse in tutta Italia dai lavoratori 
per protestare contro l'aggravarsi dei pericoli di guerra, di cui 
è espressione il viaggio in Italia del generale americano Eise-
nhower, e in difesa della pace dell'Italia e del mondo. 

La Segreteria confederale — dice il comunicato — constata 
con viva soddisfazione che la manifestazione dei lavoratori ita­
liani è stata imponente e compatta in tutto il Paese. Le asten­
sioni dal lavoro, decise dalle assemblee di fabbrica e dai sin­
dacati locali, si sono svolte con la partecipazione di tutti i la­
voratori, senza distinzione di corrente. Alla serena fermezza 
registrata dalla C G.I L e dai lavoratori ha fatto riscontro una 
campagna allarmistica de' governo e di una parte della stampa, 
che ha determinato un'eccitazione ingiustificata in alcuni reparti 
di polizia e in gruppi di elementi faziosi e reazionari; eccita­
zione che ha provocato l'uccisione di inermi lavoratori a Co-
macchio, al Adrano ed a Piana dei Greci, nonché numerosi feriti 
in varie località del Paese. 

La Segreteria della C.G.I.L. Invia il commosso saluto di tutti 
l lavoratori d'Italia alla memoria dei caduti per la causa ddla 
pace e chiede che 1 responsabili di questi assassini siano seve­
ramente puniti 

Il generale Eisenhower, che non ha accettato di ricevere una 
delegazione della C.G.I.L. — ossia della più grande organizza­
zione popolare libera italiana — invece di dar credito alle 
menzogne ufficiali di una parte del'a stampa e della radio, 
prenda atto dell'unanime volontà manifestata dal nostro popolo 
di opporsi risolutamente alla guerra che vogliono provocare le 
oligarchie capitalistiche americane e di difendere con grande 
vigore la pace-

La Segreteria confederale ha deciso di inviare un primo 
•occorso alle famiglie dei caduti nel'e manifestazioni di ieri. 

te con Einaudi e infine con 11 con­
trol lore militare americano in Ita 
'.la Jacobs, e con l generali al suo 
[seguito. Secondo Indiscrezioni uffi­
ciose le trattative si sarebbero svolte 
su quoote basi: da U T lato U go\erno 
italiano ha rinnovato la richiesta 
d' 810 milioni di dollari già avanza­
ta nel memoriale congegnato ali am­
basciatore Tarchlani dall altro 11 capo 
deli esercito atlantico ha presentato 
una controfferta di 380 milioni di 
dollari da concedersi a rate e sol­
tanto dopo che il bilancio Italiano 
saia s iato radicalmente trasformato 

iin senso bellicistico A quanto ci ri­
s u l t a i rappresentanti Italiani avreb-
jbero cercato di suoerurc la pregludl-
jziale americuna con l'offerta di un 
numero di divisioni maggiore deile 
tre g,a mefase agli ordini di Ltse-
nhouer 

I risultati della visita de) gene­
rale americano saranno esposti da 
De Gasperi al C'ons gito del mini­
stri convocato per domattina alle 
9 ventiquattro ore dopo la parten­
za di Ike che avverrà stamane da 
Clampino. 

E' chiaro però sin da oggi che In 
questo mercato di carne da can­
none gli uomini del Viminale so­
no più Isolati che mal. Mal-

! grado che la .stampa governativa ab-
jbla mobilitato l pennivendoli più 
esperti nell'apologia del generali na-

'ristl per esaltare la missione di guer-
Ira di Elsenhower. malgrado che gli 
joiganl di tutto lo schieramento atlan­
tico dal fascisti al socialdemocratici 

Iabbiano cercato di battere con 11 mag-
•glor servilismo possibile le ninni allo 
straniero, da tutto questo clamore 

[risultano evidenti due cose: che l fa-
JBCisti (e 11 « T e m p o » e 11 e Popolo 
di Roma » ne fanno prova) si consi-

iderano 1 più degni militi dell'esercito 
atlantico e avanzano con sfrontatez­

z a la riverdicazione di Inserire an­
che Franco nel Patto Atlantico * di 
ottenere una maggiore partecipazione 

,alla direzione del'a vita pubblica ita-
! liana, che l soli cittadini Italiani 
che si si-ino schierati per Eisenho 

iwer sono 1 poliglotti e 1 carabinieri 
(In quanti casi a malincuore!) e 1 

É fascisti che ad Adrano hanno spara­
to insieme agli sbirri, contro la ma 
nlfestazione per la pace uccidendo 
proprio un lavoratore democristiano 
iscritto, come annunciava Ieri 11 t Po­
polo » al sindacati tiberini Ed è ve­
ramente uno spettacolo rivoltante ve­
dere che 11 servilismo verso l'America 
Impedisce all'organo democristiano 
perfino di piangere la morte del pro­
pri militanti e lo costringe a giusti­
ficare e quasi ad approvare 11 gesto 
criminale degli assassini 

Scende la temperatura 
nella valle del Nilo 

TL CAIRO. 18 (Ansa-AFP). — Dna 
ondata di freddo eccezionale ha col­
pito la valle del Nilo A Luxor 11 ter­
mometro ha toccato 'o zero, ed a 
Mln'en è d a t a registrata una tem­
peratura di u n grado 

I L C O N G R E S S O D E I . P . S . I . A B O L O G N A . 

Una forza politica omogenea 
dall'unità di tutti i socialisti 

* 

Approfondita discussione sui problemi internazionali e 
della pace - Il saluto delle delegazioni bulgara e. polacca 

ADESIONI ALL'APPELLO IIKI.I.A i:nSTITHKIMTK UBLLA'TBKHA 

350 bimbi poveri del Delta 
ospiti di famiglie di sei città 
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Una grande manifestazione coronerà la campagna di solidarietà 
Un Convegno a Grosseto per la riforma agraria in Maremma 

A coronamento della grande 
campagna di solidarietà lanciata 
dalla Costituente della Terra per 
le popolazioni del Delta padano 
in lotta da mesi per l'applica­
zione della riforma agraria e per 
la redenzione della zona è stata 
indetta per domenica 4 febbraio 
prossimo una manifestazione di 
grande rilievo alla quale, assie­
me a numerose delegazioni il cui 
arrivo è previsto da ogni parte 
d'Italia, parteciperanno i rappre­
sentanti d> tutte le organizzazioni 
democratiche nazionali 

All'appello lanciato dalla Co­
stituente della Terra hanno in­
tanto risposto molte organizza­
zioni. All'iniziativa hanno finora 
aderito la CGIL. 11 Comitato na­
zionale del Consigi di Gestione. 
la Lega nazionale delle Coopera­
tive. l'UDI, la Lega del Comuni 
democratici la Confederterra la 
Federbracciantl la Federmezza-

dri, l'Associazione coltivatori di­
retti e numerosi altri organismi 
democratici. 

Si è distinta in prima linea la 
Unione donne italiane i cui co­
mitati provinciali hanno già un 
bilancio molto ricco di realizza­
zioni. Fra le offerì* più signifi­
cative segnaliamo: Parma. Cre­
mona, Milano, Mantova. Bologna 
che hanno offerto l'ospitalità a 
trecento bambini figli di lavora­
tori del Delta. 

L'attività solidaristica è In pie­
no sviluppo anche da parte della 
CGIL, delle Federazlon nazionali 
di categoria, dei Compatì della 
terra e di altre organizzazioni. 
Aderendo all'appello della Lesa 
dei Comuni democratici, il Co­
mune di Torino ha offerto ospi­
talità a cinquanta Agli di lavo­
ratori del Delta La Lega nazio­
nale delle Cooperative ha costi­
tuito nel Delta un Comitato na-

Mortali valanghe 
e bufere di neve 

Due morti e due feriti gravi nel Comasco e nel Treni no 
Violenti fortunali nella Marsica, a Genova e in Sardegna 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, 18. — Man mano che 

procedono i lavori del XXIX Congres­
so Sazionale socialista, si fanno più 
chiare e pretese le impressioni rice­
vute fln dall'inìzio della prima se-
duta, quando le acclamazioni a Pie­
tro xenni, comparso sul palco alta 
teita dt tutta la vecchia direzione, 
melarono all'osservatore attento, co­
me fosse ormai finito il tempo in 
evi i dirigenti del PSt venivano scelti 
a cambiati in base al prevalere o al 
soccombere di determinati gruppi. 

Con quell'applauso il Congresso 
mostrava di rappresentare, ormai, una 
forza politica omogenea che sa darsi 
come dirigenti i lottatori migliori e 
non dei politicanti capaci solo di 
conciliare opposte tendenze e me­
diare interessi diverti. 

Lo spano non ci consente di richia-
tr.are tutti gli episodi significativi 
che hanno caratterizzato questa pH-
M seduta. Ci Umitlano ad alcune 
cons-.dtrazioni generali. 

Sfilano l e delegazioni 
S» discute molto in Italia, da qual­

che tempo, sul fatto che la situazio­
ne politica * profondamente mutata. 
sugli spostamenti politici determina­
ti dalle minacce americane alla pac*. 
0 della lotta d* nassa contro la 
guerra. 

te cronache sono pienti di do che 

PER IL 21 GENNAIO 

1.500.000 
copie de l'Unità 

Non an» copia dell'* Unità » 
del 21 gennaio rimanga In­
venduta! 

1.590.000 copie, rotte esau­
rite! 

Le località che per la lon­
tananza e per la mancanza di 
serviti di trasporto riceveran­
no n adornale con nn eiorno 
di ritardo, diffondano il nu­
mero speciale dorante la set­
timana. Tutte le prenotazioni 
devono pervenire entro offfl. 

Telegrafare a: 

« Romunità - Roma * 

•1 dice nel corridoi delta Camera, dei 
colloqui Infoiati da uomini di oppo­
sta fede. Ebbene il Congresso del PSt 
è un elemento importante di questa 
discussione, è un avvenimento cen­
trale cui è interessante guardare pro­
prio in questi giorni in cui la in­
sopportabile ispezione di un genera­
le americano ha mes*o in subbuglio 
il Paese e c'è chi dice ancora che i 
morti non significano mente, che si 
tratta solo di manifestazioni mon­

ta di oggi è stato il discorso del-
ì'on Sampietro, ti quale ha presen 
tato una mozione che. oltre a quella 
delion Matteotti, costituisce l'unica 
posizione di n-ssun rispetto alla po­
sizione unitaria della Direzione II 
discorso di Sampietro è stato ahbz-
itanza fastidioso per la banatltà del­
le sue argomentazioni che rivelano 
tuttavia una mentalità assai vicina 
a Saragtt e Romita, hla l assemblea 
si e incaricala, con i suoi fischi di 

tale da una minoranza aggressiva e fare giustizia di questo malinconico 
faziosa 

Il Congresso del PSI risponde im­
plicitamente a costoro poiché in de­
finitiva tutti i Suoi lai^ri dimo*trantf 
che la situazione itali una è andata 
molto innanzi, molto pixì innanzi di 
quanto pensano tutti coloro che si 
rifiutano ancora di prendere atto del­
le nuore relazioni interne e inter-
nazlonalt 

Anche la seduta di oggi è stata 
molto interessante e indicativa in 
questo senso Basta pensare che buo­
na parte detta mattina e stata occu­
pata da una interminabile sfilata di 
delegazioni popolari provenienti dot­
te erra , dal campi e dalle officine do­
ve si lotta per ti lavoro, la liberta e 
la pace. 

Che cosa significa questoT 8t trat­
ta di semplice coincidenza o della 
disciplinata esecuzione di una dispo-
nizione organizzatiraT Sarebbe inge­
nuo chi lo credesse Questi semplici 
episodi dimostrano invece quanto sia 
adatto ti nostro popolo elfacquisizio­
ne di una coscienza unitaria (ed i 
interessante vedere come questa co-
teicma si manifsti con chiarezza 
particolare nei luoghi dove si lotta/ 

Gtl interventi di cggi sono stati in 
g'an parte dedicati allenarne deibi 
situazione internazionale e dei COBI-
viti che spettano al P.S I. nella lotta 
contro la guerra. 

Denuncia di Tito 

frazionista la cut mozione ha racrol 
to, fra l'altro, soltanto poche centi­
naia di voti in tutta Italia. 

Grande impressione ha suscitato 
fra l delegati presenti al Congresso, 
id notizia che a Comacchio la polizia 
ha sparato contro la folla che ma-
mfeslara contro to guerra, uccidendo 
una persona e ferendone parecchie 
altre. 

ALFREDO RF.ICHLIN 

Il mal tempo ha causato Ieri In 
tutia Italia gravi danni ed è costato 
la vita di numerose persone. 

Un morto e un ferito grave ha 
provocato verso l e 11 una improv­
visa valanga di neve verificatasi 
n /*lta Val cavargna, in provincia 

di Coma, quasi al confine con la 
S v i z e r à . Due contadini di Mon-
1rago. Ambrogio e Federico Butti , 
r ispettivamente di 52 e 64 anni, sta­
vano percorrendo la strada mulat ­
tiera che da Mondrago conduce 
a Cavargna. quando ven ivano inve ­
ititi dalla valanga che li trascina­
va per una cinquantina di mMri. 
Alcuni vall igiani , accortisi del l ' in­
cidente. accorrevano in soccorso del 
d u e di5£tra7lati estraonoVli dopo 
lungo l a v o r o da sotto l 'enorme 
massa di neve . Ambrogio Butti, che 
appariva il più grave, decedeva 
durante il trasport 

Un'altra sciagura analoga è a v v e ­
nuta ieri ne l pressi di Trento dal 
ripido costone di Gaggi di Vezzano 
si muoveva i m o r o w i s a m e n t e ima 
valanga di neve , t«»rra e sassi, che 
travolgeva sei onerai alle d ipen-
dfm»e d e l l ' i m p r c a Motturn e Zac­
cheo.. mentre erano intenti ai l a ­
vori per la costruzione dc<?!l lm-
oianti deMa Società Sarca-Afolveno 

Sotto l ' enorme mr*sa di neve e 
•li materiali è rimasto sepolto l 'o-
neraio Coslm oFucct, d! anni 21, 
i a Benevento mentre Luciano Zuc-
cttl, ventenne , da V e z z m o . moriva 
appena e iunto all 'ospedale di Tren­
to ncr l e gravi ferite rlnnrtpte. rV 
rirrn*to p u r e gravemente ferito . 
t'oupraio Donato Fa»»«. di ann' 21. 
da Fraveccio GII al+Tl tre lavora­
tori se la sono cavata con l ievi 
contusioni, pur essendo «*?>ti tra-
soortatl gliì ner la china del monte 
i e r circa ?O0 metri con l ' a m m a l o 
rll neve e detriti . Sul W>«to si sono 
-ecate l'autorità sHidl'Iaria e 'a p o ­
lizia P**T accertare eventuali re -
sn'-nsab'lità. Pare che eli orerai 
non abbiano udito, a causa d*l ru­
more provocato dal martel l i p n e u -
rrmt'cl. Il sernale d'al'arme c*ie 
era s*ato dato da sentinelle, addet­
te alla sorveglianza ó"el «•rj-*no 

Di un'Inusitata violenza e «•ata 
noi la bufera di n e v e che «I e »b-
H-Mti'ta ieri tul la M^r«ica. In A-
bni770. 

Mentre la n e v e spinta dal vento 
violentiss imo ai ammucchiava l u n -
eo i muri e tu l le porte, venivano 
abbattuti numerosi pal i de l la luce 
e del telegrafo at che oltre al le 
ccrr.umcazionl ferroviarie rimane­
vano interrotte quel le telegrafiche 
e telefoniche e cessava l'erogazione 
di enerm'a elettrica in tutti I paesi 
del la zona. 

La linea Avezzano-Sulmona è ri­
masta interrotta per 3* ore. Il 
treno spart ineve ha potuto rag­
giungere Sulmona dopo 10 ore d! 
intenso lavoro. La linea era in­
gombra o l tre che da Jno «p*:*-
rtrato di neve , da pini frangivento 

sradicati e da pali telegrafici ab­
battuti. Tra le stazioni di C o l a r ­
mele e Pesctna la neve superava 
i 3 metri di altez?a. 

Il traffico ferroviario si 6volpe a 
vapore. 

Una bufera di vento ha ieri im­
perversato sulla città di Genova, 
ed ha avuto per conseguenza Jnn 
mortale disgrazia 

L'autista 27enne Angiol i l lo Be l -
lafronte si trovava sul tetto della 
sua abitazione in salita dell'OH-
vella quando una violenta raffica 
lo Investiva facendolo precipitare 
da 20 metri. 

Il g iovane moriva sul colpo. 
Un violento cic lone si è Ieri ab­

battuto sulla Sardegna Interrom­
pendo le comunicazioni . Il vento 
in città Infatti ha soffiato a circa 
100 km. all'ora mentre In alcune 
zone montagnose ha raggiunto 
165 km. all'ora. Notevol i ritardi 
hanno effettuato 1 piroscafi s o r ­
presi In alto mare dalla burrasca. 
A Cagliari è crollato, fortunata­
mente In ore notturne, un muro 
dell'edificio ove ha sede II Liceo 
classico rendendo pericolanti a lcu­
ne aule . 

zlonale per l'organizzazione della 
solidarietà da parte di tutte le 
cooperative Italiane. 

Una situazion-- OJ estremo In­
teresse è anche quella della Ma­
remma per la quale la Segreteria 
della Confederterra ha Indetto 
per li 25 gennaio prossimo un 
Convegno che avrà luogo a Gros­
seto. Il Convegno dovrà studiare 
In particolare i modi per l'appli­
cazione della riforma agraria In 
questa zona. Parteciperanno al 
Convegno, oltre le Segreterie del­
le Confederterre provincia'.4 di 
Grosseto, Viterbo Roma Pisa e 
Livorno, anche I dirigenti sinda­
cali e gli attivisti delle varie ca­
tegorie delle ?om più Interessate 
al problema. La Confederterra ha 
anche Indetto a Grosseto per 11 
giorno successivo un Convegno 
regionale delle province toscane 
per esaminare gli sviluppi del­
l'applicazione del Piano del La­
voro. le conseguenze del riarmo 
sull'agricoltura ed i problemi del­
la riforma agraria 

Riprese le frnHafive 
sulla scala mobile 

Sono state ripresa Ieri le trattative 
tra la Conflndiutria • la organizza­
zioni sindacali , «ulle questioni Ine­
renti alla scala mobile- E' stato Ini­
ziato l'esame del problemi relativi al 
funzionamento del nuovo Indice na­
zionale. Per quanto riguarda 1» que­
stione della rilevazione del prezzi 
ut è decìso di attendere t risultati 
d?gll «tudi In corso presso l'Isti­
tuto centrale di statistica daU'appo-
sita commissione, della quale fanno 
parte 1 rappresentanti delle varie 
organizzazioni sindacali Interessate. 
Por O'ianto r'guarrta Invece 11 mec­
canismo in base al quale far riflet­
tere t movimenti misurati dell'Indi­
ce nazionale sulle singole Indenni** 
dt contingenza, sono state esami­
nate varie possibili .soluzioni. 

Da parte del sindacati si è pro­
spettata la soluzione di forfettizzare 
In cifra OBnl punto di variazione 
dell'indico del costo della vita, sen­
za alcuna discriminazione né dt ter­
ritorio. né di qualifica dei lavora­
tori Da parte industriale sono stata 
mov;e alcune Immediate obiezioni r 
tale criterio e al è fatta riserva di 
comunicare 11 pror>rio punto di v i ­
sta nella riunione di stamani. 

di Di Vittorio 

Muore un vecchio 
divorato dai pidocchi! 

NAPOLI. 18 — Un recchlo di 64 
anni, Enrico Pastorelli da Napoli, e 
deceduto Ieri all'ospedale degli in­
curabili nonostante 1 tentativi fatti 
dal sanitari per «frapparlo alla «uà 
disperata fine II corpo del dtsfrra-
jrtato. liberato dat cenci che lo rico­
privano. è apparso letteralmente di­
vorato dal pidocchi 

LE SEDUTE DI IERI ALLA CAMERA E AL SENATO 

Interrogazione di Terracini 
sui nuovi eccidi della polizia 

La discussione sull'aumento delle tasse universitarie 

La seduta d i Ieri a l Senato è 
stata quasi int ieramente dedicata 
alle interrogazioni e Interpellanze. 
Il aon. BERLINGUER ha avuto 
assicurazione dal Sottosegretario ai 
Trasporti in merito agli sfratti mi ­
nacciati contro i ferrovieri pen ­
sionati e l e loro vedove: tali sfrat­
ti saranno attuati sc io nei riguar­
di di chi abbia già un nitro al­
loggio. Il compagno TERRACINI, 
intervenendo quindi nel l 'ordine del 
giorno ha protestato per i *ravi 
ritardi con cu 1 il governo usa r i ­
spondere al le Interrogazioni e In­
terpellanze 

Un'interrogazione con carattere 
di urgenza è «tata quindi presenta­
ta dal compaeno PALERMO an­
che a n o m e dei compagni Terra­
cini — primo firmatario — FERRA­
RI e JANNELLI (PSU. per avere 
ri»! Presidente del C o n v e l l o e dal 
Ministro d e s ì i Interni Informazioni 
sul le Istruzioni diramate In questi 
giorni e l l e autorità di polizia in 
occasione del l '«rrivo del generale 

Crollata un'infame montatura 
contro le Cooperative siciliane 

li ii/ibustiere Giuseppe Sardo agivo sotto la guida degìi 
agrori - lutti i compagni sono sfati assolti con iormufa piena 

PALERMO. 18. — Giuseppe 
Sardo, l'ignobile filibustiere che 
al servizio degli agrari tentò di 
distruggere U movimento conta­
dino siciliano sottraendo alle cas­
se dell'Unione cooperativa agri­
cola siciliana della quale era con-

Vna spietata ed intransigente de- sigliere delegato 100.000.000 cir-
nunzia del tradimento di Tito e del 
la natura fascista e guerrafondaia 
della sua politica è tenuta da Temer. 
segretario del PS.I. di Trieste. Fra­
terni incoraooinmenu a proseguire 
decisamente nell'azione patriottica 
contro rtmperialismo americano ed 
Vfnmunimtf i*! a Mrwiuiuuré il Mtfritr 
eella pace e del socialismo sono ve­
nuti dal delegato bulgaro VUJCOT, e 
da quello polacco Rapnscku i quali 
nono stati accolti da rcirmoventi ma­
nifestazioni di entusiasmo 

Un importante intervento chiari 
tìcatore ha fatto anche penonltra, 
Segretario del Comitato Mondiale dei 
Pn-fiQ'rtni della Pace 

L'unica nota stunata della giorna 

ca, è stato riconosciuto stamani, 
dalla 1. Sezione del nostro Tri­
bunale, responsabile di appro­
priazione indebita doppiamente 
aggravata e continuata nonché 
del delitto dì falso ed è stato con­
dannato con l'aggravante della 
recidiva speemea plurima alia pe­
na di anni 7 e mesi 3 di reclu­
sione e 125 mila lire di multa. 
alle spe«e processuali e del suo 
mantenimento in carcere. Tre 
anni gli sono stati condonati. TI 
Sardo è stato condannato inoltre 
M rUareimentn dei danni da li-
quidar«:i in separata sede verso 

Cooperatve Agricole. Leg» Nazio­
nale delle Cooperative. Coopera­
tive Agricole di Bisacquino, Cor-
leone, Caltanissetta. Piana dei 
Greci. S. Giuseppe Iato. S. Ste­
fano Quisquina) e al rimborso 
delle spese verso le predette. Lo 
stesso Tribunale ha riconosciuto 
inoltre la piena innocenza dei 
compagni Pompeo Colaianni e 
Gino Cortese deputati al Parla­
mento siciliano. Paolo Robotti, 
Marino Mazzetti e Lillo Roxas. 
che il criminale con un misera­
bile diversivo scandalosamente 
favorito dalla polizia aveva indi­
cato come suoi complici; essi sono 
>»ati dichiarati assolti «. perchè fi 
fatto loro addebitato non sus­
siste ». 

Questa formula ha fatto mise­
ramente e definitivamente crol­
lare l'ignobile montatura della 
«lampa governativa tipo fi M « -

S5h • 3 _ V •J\ ^-- | « y ^ j "MT 

la parte civile (Alleanza ItalianaIsaoccro, II Tempo e Giornoie di 

•v* 3.» V\' , 

Sicilia che nell'ottobre del *49 e, 
recentemente, in occasione del­
l'inizio del orocesso aveva ten­
tato di gettare fango sul P C I . 
valendosi delle false accuse del 
provocatore 

Nel corso dell'istruttoria dibat­
timentale, protrattasi per ben 18 
udienze, è stato accertato ino'tre 
che le truffe consumate dal Sar­
do facevano parte di un piano 
vasto che si voleva attuare per 
distruggere la coonerazione agri­
cola in Sicilia. 

« Sacrifica al Signore •» 
il figlio «fi sci anni 

LONDRA. 1K — On disoccupato 
•"erro William Quayle di »? anni tte 

cri so a martellato li proprio Aglio 
'• set anni spiegando poi «1U pò-

t a c e r l o •acrlfieato al t i ­zia di 
•jnora» 

[Elsenhower. L'Interrogazione vor ­
rebbe in particolare che * nel la 
tragica constatazione dei risultati 
di sangue e di morte che ancora 
una volta hanno caratterizzato 
l'opera del la polizia > il Pres idente 
del Consigl io e il Miniatro degl i 
Interni dichiarino « «e non Inten­
dano una vol ta Analmente lasciare 
libero corso all 'azione del la Magi­
stratura chiamata a giudicare le 
lesponsabil i tà personale e Immedia­
te dei luttuosi avveniment i ». 

Prima c h e la seduta si chiudesse . 
l 'assemblea «i è brevemente occu­
pata ancora d i l l a discussione ini­
ziata martedì circa un disegno di 
legge per 1 concorsi del personale 
sanitario degl i ospedali . 

A Montecitorio 
Alla Camera il dibattilo sui pro­

blemi universitari è valso a pre ­
cisare e confermare le posizioni 
dei diversi gruppi nei confronti d e l ­
la l egge democr.sttana e gover ­
na t i l a . Il compagno NATTA ha 
confermato la netta oppos z ione 
del gruppo comunista e de l l e ai-
mstre a l progettato aumento d e l l e 
tasse. 

Hanno success ivamente parlato 
SCAGLIA <d. e ) , favorevole al la 
l egge; MONDOLFO ( P S U . ) , *>-
stanzialmente contrario al la l egge; 
ALMTRANTE (M.S.I.) , contrario 
alla legge , pur affermando ch'es­
ca si presenta m e n o inaccettabile 
di quanto non fosse all ' inizio; C I -
FALDI Mib >. incondizionattunrot* 
favorevole alla legge . 

Infine il d e. Ermini ha i l lustrato 
e difeso la sua legge e 11 sot tosegre­
tario Bett inel l i (Goneìla non si e 
degnato di intervenire) ha definiti­
vamente scoperto le responsabilità 
del governo, dicendosi favorevole 
alla legge. 

Si è pascati quindi al voti . E qui 
la maggioranza clericale si è co­
perto di vergogna e di "n'amla r« a 
lizzando una de l l e manovre più 
«porche che si s iano viete in P a r ­
lamento* su un o.d g. Sl l ipo a l ­
cuni deputat i democrist iani (Sailia 
Spiazzi. Rivera ecc.) hanno ch ies to 
la votaz ione per scrut inio s e g r e ­
to e. d l -^rtando le urne , hanno pro­
vocato la mancanza del n u m e r o le­

ale e Imposto quindi il r invio de l ­
la seduta ad oggi Diamo in a'tra 
parte del giornale il resoconto de l ­
la manovra d e e del la s ferrante 
rtspos4» del la Opposizione, che ha 
denunciato come «I ala vo luto Im­
pedire. In tal modo, che al la fine 
della seduta la Camera v e n l v e In 
formata degli eccidi commessi tn 
tutta Italia dal la polizia d i Sce iba . 

(Conttnuaxlon* aaiia 1. Vagina) 
esc lamato DI Vittorio — di queste 
inequivocabi l i ane l l az ion i del io spi­
n t o che anima l'intera popolazione 
a e i u nostra penisola . 

i l segi e t a n o genu ia l e del la CGIL 
ha smascherato quel la che egli ha 
aetuiito • una delia p iù granai m e n ­
zogne del ia sioria • : ossia la • • n e ­
cessita • de l Patto Atlant ico , de l -
t eserci to europeo, de l r iarmo c o m e 
e lement i « d i t emi vi » contro pretese 
intenzioni aggressive de l l 'URSS. S o . 
lo nei paesi in cut • « i t e ancora *a 
ai v is ione in classi, ha atfermato 
1 oratore, ci sono r . i tre tu gruppi di 
parassiti e di sfruttatori i qual i 
nanno interesse a « .a lenare la guer­
ra per difendere e accrescere t loro 
profitti. 1 monopoli — e i governi 
e i propagandisti a loro asservit i — 
*ono i soli a sognare un nuovo 
contlitto. Ne i l URSS non es istono 
più classi sfruttatrici, nt 11'URSS c e 
solo un popolo che vuole tenace­
mente la pace e lotta per essa. Per 
questo l 'URSS non raccoglie le con­
tinue provocazioni internazionali , 
per questo propone accordi, tratta­
tive dirette, iniziative di disarmo. 
Se gli imperialist i non accolgono 
queste offerte è perche hanno una 
maledetta paura dell 'avanzata pa­
cifica de l socialismo, una maledetta 
paura di perdere i miliardi rubati 
al mondo del lavoro. 

A questo punto Di Vittorio ha 
del incato l'azione s v o l t i dalla CGIL 
in opposizione ai piani di riarmo. 
Ha ricordato, da un lato, la pro­
posta del Piano del Lavoro per uno 
sviluppo pacifico della produzione 
e per il benessere del popolo; e, 
dall'altro lato, la proposta avanzata 
al le altre organizzazioni s.ndacalt 
per un iniziativa comune t enden . e 
a ottenere una conferenza per il 
disarmo generale. 

A questa proposta gli scissionisti. 
i quali sono cosi ampiamente sov­
venzionati dagli americani , hanno 
avuto la faccia tosta di rispondere. . . 
parlando d'altro: e c ioè dicendo di 
voler assodare prima se nell U R S S 
I sindacati sono liberi! Eppure, ha 
notato Di Vittorio, qualcuno di loro 
ne l l 'URSS c'è stato e ha fatto d i ­
scorsi entusiastici su c iò che - ha 
visto, e di quei discorsi conservia­
mo ancora i dischi. Ma adesso che 
rodono il formaggio del l 'ERP co­
storo sono Incapaci di vedere e di 
sentire altro. Se sono liberi 1 Sin­
dacati sovietici? Ma là ì lavoratori 
hanno il potere, hanno le miniere , 
le fabbriche, i mezzi di produzione! 
£ del resto, ha concluso su questo 
punto l'oratore, noi non vi abbia­
mo chiesto di indagare sulle con­
dizioni dei lavoratori negli U S A o 
in Inghilterra o n d l e loro colonie: 
vi abb.amo proposto di lavorare 
ass ieme per il disarmo generale . 
Se davvero avete tanto t imo-v di 
aggressioni, perchè non vi u n u e a 
questa richiesta? 

Se i dirigenti scissionisti hanno 
risposto di no al le proposte de l la 
CGIL, le stesse proposte vengono 
ora r innovate a tutti ì lavoratori , 
a tutti gli italiani. E gli italiani, 1 
quali vogl iono essere liberati da l ­
l'angoscia della guerra e vogl iono 
che i mil iardi del lo Stato « a n o i m ­
piegat i per 11 progresso sociale , 
economico e culturale della naz io­
ne, ' sono e saranno al fianco dei 
partigiani della pace. Parlamentari . 
uomini politici onesti di ogni t e n ­
denza — ha aggiunto Di Vittorio 
tra n n n o v a t e acclamazioni — ascol­
tino questo appel lo e questo m o ­
nito: si svincol ino da una politica 
che porta l'Italia ad una guerra al 
servizio di interessi stranieri , si ri­
fiutino di contribuire al laceramen­
to del la nazione . Con amarezza Di 
Vittorio ha ricordato come questa 
politica di odio e di lacerazione 
abbia avuto proprio In questi gior­
ni sanguinose conseguenze . In un 
s l enz io Impressionante, seguito da 
un ur lo di esecrazione, egli ha an­
nunciato che nuovo sangue, nel 
nord e nel sud d'Italia, era venuto 
ad aggiungersi a que l lo sparso ad 
Adrano. 

Le u l t i m e parole del comizio so­
no state un appel lo appast ionato a 
intensificare la lotta per la pace. 
ad a l largare il fronte della pace, a 
riaffermare tn ogni occasione la 
volontà di pace dei lavoratori . 

Spentosi il grande applauso che 
ha salutato la fine del discorso, la 
folla ha defluito, riversandosi ne l le 
v i e di R o m a dopo aver risposto 
a l le provocazioni pol iz iesche. 

TEATRI 
ECIINEMÀ 

TEATRI 
•ANTA CECILIA (Sala ««,U'Ac«a4e-

mla) : ore 17: concerto 4*1 duo 
Brun-Polimenl v 

ARTI; ore 17,30: C.ia dal P icco lo 
Teatro d i . Roma . • Le c a s t del 
vedovo • 

ATENEO: or» 17.30: C l a Nlncht-
, Brazzlni-Pepe-Bizzarri « La guarnì-

glone Incatenata • 
ELISEO: ora i l : C U Pa«nanl*C«rv1 

« Harvey > - -* , j , 
OPERA: Riposo ' • < - " ' > -
PALAZZO SISTINAt oxtj ti: C l a Ha- < 

sccl « Per epe per epe per epa » 
QUIRINO: ore 21,19: C l a R. Buggeri ' 

« Il pretore di Mlnlmis » 
ROSSINI: ore 21,15: C i a Checco D u -
, ranta « L'espresso del le mjù • • « U 

signor generale * 
SATIRI: ore 21: e i a Laura Carli 
x € La brocca rotta > * 

V A R I E T À * *• 
Alhambra: La famiglia Takers a Rlv. 
Alt eri: Lady Eva e Riv. 
Antbra-JovlnelU: Dopo Waterloo a 

Rlv. 
Bernini: Donna ombra a Rlv. 
La Fenice: Al Jonson a Rlv. 
Mansonl: A sangue freddo » Rlv. .-• 
Nuovo: Tifone sulla Maleela t Riv. ' 
Principe: Il vedovo allegro » Rlv. 
Quattro Fontane : Caccia al l 'uomo 

nell'Artide • Riv. F&nfuUa 

CINEMA 
A.B.C.: L'infernale avventura 
Acquarlo: Tota «celcco 
Adriaclne: Maclovla 
Adriano: Il nido dt falasco 
Alba: A sud di Panama 
Alcyone: I cavalieri del nord-ovest 
Ani base latori: I 3 moschettieri 
ApoUu: L'Inafferrabile 12 
App o: I] ladro di Venezia 
Aquila: I 3 furfanti 
Arcobaleno: Seven day* the mgon 
Arenala: California 
ArIstori: E* arrivato 11 cavaliere ' 
Astorla: 1 cavalieri del nord-evatt 
Astra: Guarany 
Atlante: Tato sceicco 
Attuati l i : Uomo bianco tu vivrai 
Aucustus: li brigante MusoUno 
Aurora: Hanno fatto di m a un cri­

minale 
Ausonia: TI grande amora 
Barberini: Bagdad 
Brancaccio: Il ladro di Veneaia 
Capito!: Nel regno del cieli 
Cn.prn.ntca: Angolo tra la fol la 
Caprantchetta: Blu sei grande 
Centocelle: La città degli avventu­

rieri 
Centrale: Manon 

Cine-Star: I cavalieri del Lord-ovest 
Clodlo: Segreto di Stato 
Cola di Rienzo; Manon -
Cotonna: Hai sempre mentito 
Colosse": Licenza d'amore 
Corso: Nel regno dei cieli 
Cristallo: La vita a PPSSO dt danza 
Dalle Maschere: I fidanzati f eono-

ec'utl 
D«lle Vittorie: I cavalieri del nord . 

ovest 
Del Vascello: Vecchio squalo 
D l a i # : Manon 
Dnrln: Tre giorni di gloria 
K<ten: Wlnrhrster 73 
Erqull'nn: Tigre bianca - In e sd lo 

di Chicago 
Europa: Argeto tra la folla 
Excels l ir : Totó sceicco 
Farnese: Le due sorel le 
F i lmina : Musica ner 1 tuoi sogni. 

Apertura "-e 13.43. Ul t imo «patta» 
colo ore 22 

Fiammetta: Dten a beeolo dea 
h o m m e s 

Flaminio: Totò seeiceo 
Fognano: I 3 moschettieri 
Fontana: Il tesoro della Sierra Ma­

dre 
Fonisna: ti tesoro della Sierra madre 
la t t er ia : K' arrivato 11 cavaliere 
Giulio Cesare: Il ladro di Venezia 
Golden: I cavalieri del nord-ovest 
Imperlate: Il romanzo di Telma 

Jordan 
lodano; OH amori di Susanna 
Tris: Le sei mogi] di Barbablù 
Italia: Fidanzati seonosclutl 
Massimo: Manon 
Mozzini: I 3 moschettieri • • 
Metropolitan: Bagdad 
M~d*mn: n romanzo di Te lma 

Jordan 
Modernissimo: Sala A: Continente 

nero; Sala B* D o p i Waterloo 
Vnvnrlne: Vecchio squalo 
Odeon: La voce nella tempesta 
01esrsii»h': Arrivederci In Trancia 
Olympia: Cronaca di un amora 
Orfeo: Duetto yenza onore 
Oitav !ann: La btaarra 
Palazzo: Wnehe«»er 73 
Parloll: T 3 moschettieri 
Planetari": La moglie model lo 
Piata: L'ereditiera 
»»rene«te; Una gabbia di notte 
Prat -Castello: Mamma non ti spo­

sare z 
Quirinale: I cavalieri del nord-ovest 
Qarrlnetta: La eostola di Adamo 
Reale: T cavalieri del nord-ovest 
Rex: I 3 moschetti / ! 
Rialto: La corda di sabbia 
Rivoli: La costola dt Adamo 
R n m i : La b?nd<era eventola ancora 
Rubino: Totot irzan 
Salar o: Totatarzan 
*t1a Cmb'r tn: La rosa nera • 
Salone Margherita: 47 morto eh e 

parla 
Sant'Ippolito: La vedova pericolosa 
Savola: TI ladro di Venezia 
Smera'dn: 12 lo chiamano « a p i 
Splendore: E' arrivato 11 cavaliere 
St.ifllnm: Cronaca di np amora 
S n p T d n U n i : TI nido dt falasco 
Tlrreao: ti nemico ci ascolta 
Trevi: Ti ladro di Venezia 
Trlanon: Ossessione del passato 
Trl««te: Lo scorpione d'oro 
Tusmlo : Disperato amore 
Ventano Aprile; Totò sce icco 
V»rbano: La b'earca 
v i t t o r i . : Solo contro n mondo 
Vittoria Cl-implnr: Fnrieo V 
Snperjra: "1 demone della fe los la 

« Ui grande Partito atta testa dei lavoratoti D a i n i 
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nv PER SALVARE LA PACE E L'INDIPENDENZA DELL'ITALIA 

iosa 
levata ieri in tutto il Paese 

=rc;-\ 

< i (Oeattaaulons «alla 1. pagina) 
volato la città lanciando migliaia 
di manifestini contro , Eisenhower. 

A GENOVA « 
Ha ' avuto ' luogo itrl mattina • 

Genova l'annunciato sciopero ge­
nerale di due ore indetto in segno 

' di protesta contro l'arrivo in Italia 
del generale Eisenhower. I servizi 
pubblici — secondo le disposizioni 
Impartite dal Sindacato di cate­
goria — hanno cessato la loro atti­
vità dalle dieci alle dieci e quin­
dici. Negli stabilimenti e nel porto 

, la sospensione del lavoro era inve­
ce completa. In talune zone anzi 
lo sciopero «1 è protratto sponta-

, neamente per tutto il giorno. In 
conseguenza di questo tutta l'at­
tività portuale è cessata comple­
tamente alno al pomeriggio. 

A PARMA 
A Penna numerosissime aziende 

s> officine hanno effettuato ieri fer­
mate di lavoro spontanee mentre 

", tutti 1 settori produttivi dell'indu­
stria e del commercio hanno ade­
rito plebiscitariamente allo scio­
pero di mezz'ora proclamato dalla 
Camera del Lavoro dalle 16,30 alle 
17 'P*r protestare per l'uccisione 
di un lavoratore a Catania. 

Le autorità governative, la poll­
ala hanno continuato la loro azione 
Intimidatoria minacciando di Hccn-
Kiamento tutti coloro che si asten­
gono dal lavoro. Ciò nonostante una 
massa imponente e compatta di 
lavoratori ha voluto dimostrare la 

• volontà di pace delle masse lavo­
ratrici parmensi. ^ ^ v 

' : A BOLOGNA 
' A Bologna ' nella ' notte nuove 

, scritte murali e nuovi manifesti 
tono comparsi, nonostante la caccia 

' spietata della polizia agli attacchi-
Di. Questo dimostra < che nessuna 
Imposizione può fermare la protc-

' sta popolare. Fiori e ed un conti­
nua pellegrinaggio di cittadini han­
no tributato al Sacrario dei Ca­
duti il commosso omaggio della 
cittadinanza che nel loro nome ri­
fiuta di accettare la politica di 
guerra del Governo. Alla Ducati, 
dopo lo sciopero di mercoledì gli 
operai hanno sospeso ieri mattina 
di nuovo il lavoro, spontaneamente. 

I lavoratori si sono riuniti nel 
refettorio. La Commissiono interna 
ha proposto uno sciopero sino alle 
ere undici emezzo per protesta con­
tro l'eccidio di Adrano ma le mae-

• i+rartze hanno dichiarato di non tor­
nare «1 lavoro per tutta la gior­
nate. n rappresentante della mi­
noranze nella Commissione interna, 

"" l'impiegato Otello Cini, a questo 
proposito ha detto: «Non eravamo 
cctnpletamente d'accordo nella giu-

, - etezza dello sciopero di Ieri. L'ab­
biamo fatto materialmente, senza 
prendervi parte. Viste le violenze 

. del Governo contro la volontà di 
pace del popolo ci siamo convinti 
della giustezza e vi abbiamo preso 
parte attiva». Tutti 1 dipendenti 
dello stabilimento hanno abbando­
nato fl. lavoro. 

; A FERRARA 
A Ferrara lo sciopero generale 

differenziato proclamato dalla Ca­
mera - del Lavoro ha trovato la 

' i pronta adesione dei lavoratori del­
la città e della campagna, che han­
no abbandonato, all'ora fissata, 1 
luoghi di lavoro (malgrado lo schie­
ramento della polizia, che tentava 
di impedirlo) e portandosi sulle 
p i a n e a manifestare la propria 

• decisa volontà di pace. 
A Faenza nonostante le Intimi -

' dazioni della polizia sin da Ieri 
mattina, in numerose aziende gli 
operai hanno sospeso, di propria 
Iniziativa, n lavoro e votato ordl-

. ni del giorno di protesta. 
*' «De prime ore del pomeriggio 

le sospensioni di lavoro sono au­
mentate • si sono estese a tutto 
Q comune. Una numerosa folla di 
«perei, di braccianti e di contadini 
ha cominciato ad affluire sponta­
neamente nella piazza del Popolo. 

. ta una muta e dignitosa proteste» 
contro le misure liberticide del go­
verno e la tua politica estera. 

A RAVENNA 
A Ravenna e in tutta la provin­

cia continuano le agitazioni contro 
Biaenhower con scioperi parziali e 
totali. A Consci Ice è proseguito ieri 
l e sciopero generale A Bagnare di 
Romagna é stato proclamato lo 

" • d o p e r ò generale che si è svolto 
comparto. A S- Agata sono stali 
arrestati due dirigenti comunisti. 

' Altri arresti si sono avuti in tutta 
la provincia. - * 

~ «1 ravennate 1 braccianti hanno 
scioperato compatti, compresi quasi 
tutti 1 repubblicani. 

Anche nelle fabbriche del Cese­
llate e nel cantiere di lavoro di 
Rio Casalecchio i lavorati, fra rul 
molti appartenenti a partati go­
vernativi, hanno effettuato v a n e 
sospensioni di lavoro. Cosi pure 1 
lavoratori della campagna che per 
l'Intero pomeriggio di Ieri hanno 

^ proclamato Io sciopero e sono af­
fluiti In gran numero in citta. 

A MODENA 
s \ Modena anche nella giornata di 

r' 

Si-

Llavoratori henne tatto senti 
re • vibrante protesta. Al 
delle sirene delle fabbriche 

£fóndine, le maestranze delle teo­
riche Risii e Oct-met nanne erto 

pereto In forma totale per due ore 

clale della Pace ordini del giorno 
di protesta. Grandi • e spontanee 
manifestazioni popolari, alle quali 
hanno partecipato numerosissimi i 
giovani, hanno avuto luogo oggi 
nel Mandamenti di Novi, Carpi. 
Nonantola, Sassuolo, Spilamberto, 
Mirandola..' Pavullo e Castelnuovo 
Rangone. Anche a Soliera, ieri po­
meriggio gli esercenti e artigiani, 
nonostante le Intimidazioni del ca­
rabinieri, hanno mantenuto chiusi 
1 loro negozi per la durata di mez­
z'ora. 

A S. Possldonio è stato osservato 
uno sciopero generale compattissi­
mo dalle ore 8 alle ore 1B, ed è 
seguita una Impontente manifesta­
zione. 

A PADOVA 
- A Padova uno sciopero di vaste 

proporzioni pacifico e disciplinato, 
ha posto in luce la maturità della 
classe operaia, che nella sua stra­
grande maggioranza ha manifesta­
to contro la missione di guerra del 
generale americano Eleenhower e 
contro 11 servile e sopraffatorio 
atteggiamento del governo, infatti, 
nella cintura di fabbriche della pe­
riferia, le astensioni hanno raggiun­
to percentuali altissime. Ecco al­
cuni dati: Breda di Cadoneghe, 100 
per cento di scioperanti; Stanga, 
85 per cento; Fonderie Padovane, 
80 per cento; Viscoea, 50 per oento; 
Pinton, 80 per cento; Sangattl, 60 
per cento; Fonderie Peraro, cento 
per cento; Vetrerie Venete, cenio 
per cento; Anselmi, SO per cento; 
Banzato, cento per cento. 

Gli edili hanno scioperato al cen­
to per cento, cosi pure la catego­
ria Albergo e Mensa. 

Dalla provincia lo sciopero è sta­
to totale nelle aziende agricole di 
Conselve e di Trlbano. Alla Scia 
di Noventa Padovana. A Battaglia 
Terme l'85 per ' cento delle mae­
stranze della € Galileo » si è aste­
nuta dal lavoro. A Monsellce, co 
me pure a Boara e Stanghella, lo 
sciopero è riuscito compattissimo. 

I lavoratori nelle piazze hanno 
svolto un'attiva opera di propagan­
da contro la guerra. ; 

, A CROTONE 
A Crotone lo sciopero generale 

di protesta si * svolto con l'adesio­
ne della totalità della popolazio­
ne. La polizia ha più volte caricato 
la folla che si era raccolta in co­
mizi e cortei per strade, manife­
stando la propria volontà di pace, 
Nelle violente azioni poliziesche sì 
lamentano circa venti feriti, tra i 
quali donne e ragazzi. Tre dei fé 
riti sono stati giudicati gravi dai 
sanitari. Il Consiglio delle Leghe, 
riunito d'urgenza, deciderà oggi se 
promulgare lo sciopero. 

NEI CASTELLI ROMANI 
Ad Albano una numerosa assem­

blea al è tenuta mercoledì sera. 
Ieri pomeriggio migliaia di citta­
dini, uomini e donne, si sono am­
massati alla Camera del Lavoro. 
sfilando poi per il paese e depo­
nendo fiori sulle lapidi dei caduti. 
Furiose cariche della celere hanno 
interrotto ad un certo punto il 
corteo, il quale al è sucress'va-
mente ricomposto. VI è Jtato lan­
cio di bombe ianimogene, Due 
bambini e due dinne risultano fe­
riti ad opera della bestiale azione 
dei carabinieri. Tutta la popolazio­
ne si può dire che ha partecipato 
alla manifestazione. In serata, dopo 
la manifestazione, vivissima la ani­
mazione tra 1 cittadini e la sod­
disfazione per aver espresso chia­
ramente la propria vloonia di pace. 

Ad Aricela, numerose firme sono 
state ' raccolte, di madri e vedove 
di caduti per 1 bombardamenti del 
'43 ad opera di Eisenhower. In gior­
nata gli abitanti hanno sfilato per 
11 oae6e portando fiori al monu­
mento del caduti, e esprimendo 
ad alta voce la profila volontà di 
oace. Si à tenuto presso 11 moiu 
mento del caduti un comizio. Ha 
parlato l'on. Messintttl. 

A Genzano tutta \A popolazione 
iti è riversata in piatte sulla Va 
*.ppla. E* stato improvvisato un co-
main. Le donne hanno poi inizin.o 
4 sh are per la via Livia grldanuo: 
«Va fu» ri d'Itali*. VA fuori o l a ­
nieri». La celere è intervenuta 
selvaggiamente caricando donne e 
uomini. Per tutta la serata si è 
svolto un serrato carosC'o, mentie 
tutta la popolazione dalle finestre 
e sulla piazza e sulle strade espri­
meva la propria indignazione per 
l metodi nazisti usati dalla celere 
e la propria volontà di non servire 
da carne da macello per 1 monopoli 
americani. - ' * i 

A RIETI . 
La popolazione di Rieti è scesa 

In sciopero generale di protesta 
contro l'asservimento del governo 
italiano agli Imperialisti america­
ni dalle ore 12 alle ore 19 di mer 
coledl. Lo sciopero si è svolto con 
«rande compattezza nonostante l'a­
zione Intimidatoria delle polizia. 

Il Consiglio Generale delle Le­
ghe della provincia di Rieti ha 
votato un ordine del giorno di 
protesta contro l'arrivo del gene­
rale straniero Eisenhower. 

A CASSINO. 
- A Cassino, la città martire del­

ibi guerra, SI è riunita una grande 

una bandiera iridata sul campanile 
della chiesa di San Michele ed una 
sulla statua di 'Vittorio Eman. II. 
In tutta la provincia la partecipa­
zione dei lavoratori allo sciopero 
generale di protesta è stata impo­
nente. A Viareggio tutti gli operai 
dei cantieri navali hanno parteci­
pato allo sciopero di 4 ore e lo 
stesso hanno fatto gli operai della 
Montecatini Marmi e di molte altre 
fabbriche e imprese edili. Anche 
molti degli esercenti e del com­
mercianti di Viareggio hanno par­
tecipato alla manifestazione di pro­
testa abbassando per 15 minuti le 
saracinesche dei loro negozi. A Pie-
trasanta, a Serravezza e Querceta 
1 lavoratori del marmo, 1 cavatori 
e 1 lavoratori delle altre imprere 
hanno pure partecipato allo scio­
pero generale con altissima per­
centuale. 

A SIENA 
Ieri mattina alle ore 10 sulla 

cima della Torre del Mangia è 
comparsa l'iridata bandiera della 
pace. 

In tutta la provincia è continua­
ta oggi l'energica protesta per lo 
arrivo del generale americano in 
Italia. I lavoratori di intere loca­
lità sono scesi in sciopero a Sovi-
cilU, Buonconvento, Asciano, Ab-
bad.a S. Salvatore, a Chiusi la 
protesta si è alzata decisa da tutta 
la popolazione. 

stata issata dal giovani sul colle Sant'Angelo oltre SOOO lavoratori nlflcha. Alla C. d. L. dove * sono 

P 

e siezzo; per tre ore all'Orlandi,I assamblis indetta dal Comitato dei 
per due ore, come ieri, alla scu-1 Partigiani della Pace. L'assemblea 
delia Ferrari e alla Fiat grandi Ina votato un fermo • ordine del 
motori. Per il rimanente delle al-1 giorno di protesta contro l'arrivo 
tre fabbriche industriali, operai e 
Impiegati, in una media rispettiva­
mente del 100 per cento e dell'»» 
per cento, hanno scioperato per la 
durata di un'ora e mezza Alle fon­
derie riunite, nonostante una Impo­
sizione della direzione, le maestran-

, t«». ce hanno scioperato compatte dal-
U 2 ~ te o r e • alle 12. Nonostante le in-
^ifi " timidazloni ricevute, anche gli 
3j?.-- esercizi cooperativistici sono rima-

y-'f *U chiusi per un certo tempo in 
,-.;*=- segno di protesta. 
1&. In provincia da parte delle po-
'f't • - •olet ionl <?I Soliers, Mirandola, 
S c a n t o n o M. e VacigHo, e delle 
# E meeetranee della ditta Frigie ri, so-

t *•-

mi 

•rSS^"." 
-*- ss> fegreniitl al Comitato Previo-

A LIVORNO 
Ieri mattina alle ore 10 Una rap 

presentanza di giovani studenti, 
giovani operai e ragazze hanno 
depositato un mazzo di fiori sul 
monumento ai caduti in piazza 
Magento; nel frattempo Interve­
nivano camionette e camion cari­
chi di poliziotti che con modi 
inurbani ingiungevano ai presentì 
di sciogliersi. 

Una grande folla che si andava 
man mano creando seguiva la de­
legazione mentre la Celere inter­
veniva continuamente per 'disper 
dere 1 dimostranti, caricando in 
Via Rossi e in Piazza Cavour. La 
folla rispondeva con grida di Viva 
la pace, Via Eisenhower! La folla 
dei dimostranti si manteneva com­
patta nonostante le cariche della 
polizia che si rinnovavano In via 
Grande dove venivano colpiti an 
che alcuni militari e alcuni am­
malati di t.b.c. 

Intanto nelle fabbriche ad ore 
diverse per periodi diversi 1 la­
voratori hanno sospeso 11 lavoro 
riunendosi nel locali interni delio 
stabilimento e votando ordini del 
giorno e inviando lettere di pro­
testa contro l'arrivo del generale 
americano. Al cantiere Ansaldo la 
protesta si è protratta dalle 10 al­
le 12 mentre sulla più alta man­
gine sventolava l'iridala bandiera 
della pace. 

AD AREZZO 
Particolare rilievo hanno avuto 

le manifestazioni a Bibbiana 
Monte San Carlino, Cortona, San 
Giovanni. Per tutto il giorno i 
centri sono stati invasi da migliaia 
di operai, contadini, artigiani e da 
gran numero di donne. A Monte 
San Carlino, a circa 2.000 perso­
ne as.«iepate davanti la Casa del 
Popolo ha parlato un membro del 
Comitato provinciale del partigia­
ni della pace. Lo sciopero genera­
le in pieno svolgimento ha para­
lizzato San Giovanni e Bibbiena; 
nel primo centro sono stati fer 
mati due giovani. Analoghe mani­
festazioni si sono avute a Segole-
to, Castiglio Fiorentino, Andra, 
Pavia Agnano, Castelnuovo Bu­
cine. 

A PIOMBINO 
A Piombino le manifestazioni 

hanno assunto particolare solennità 
ricorrendo ieri 11 settimo anniver­
sario del primo criminale bombar­
damento ordinato da Eisenhower il 
18 gennaio 1944 su questa tutt'altro 
che strategica città- Oltre che nelle 
decine di riunioni popolari, cortei 
di cittadini hanno recato corone 
sulle tombe delle vittime, ed una 
Messa in suffragio è stata officiata 
nel mattino da padre Mammoli nel­
la chiesa dell'Immacolata. 

AD ANCONA 
La manifestazione contro la vi­

sita di Eisenhower in Italia ha as­
sunto ad Ancona II carattere di 
una imponente protesta patriotti­
ca. Già nelle prime ore del mat­
tino di Ieri, gli arsenalotti erano 
scesi in sciopero compatti ed uniti 
come non mai. Nel pomeriggio, ai 
lavoratori del cantiere si sono uni­
ti anche gli operai della Tommasi, 
della Giordani, delle officine Pa-
niconi, del cantiere Castracane. 
tutti gli edili di Ancona, I dipen­
denti degli ex cantieri comunali, 
l'intera cittadinanza. 

A MACERATA 
Lo sciopero è riuscito pienamen­

te s Portocivitanova dove nume­
rosi sono slati gli incìdenti con la 
polizia che cercava di impedire la 
giusta protesta della popolazione. 
Gas lacrimogeni sono stati usati in 
abbondanze insieme alle continue 
cariche delle celere. Vari sono I 
contusi. L'indignazione ira la popo­
lazione 4 enorme. 

Scioperi sono avvenuti a Corrl-
donia. Tolentino, a Porto Recaneti 
dove tutte le maestranze delle fab­
briche e cantieri sono scesi in scio­
pero. Si è fatto anche un corteo 
che 1 carabinieri hanno tentato di 
sdoglerle, ma inutilmente- Una 

A Prosinone sono «tati lanciati 1 commissione di donne ha recato 
numerosi manifestini. Ad Isola Li- al sindaco una mozione per la pa­

della città 
Nel pomeriggio si è avuta > una 

brutale carica delle celere in piaz­
za del Popolo ad Ascoli, dove un 
centinaio di contadini era in at­
tesa della riunione del comitato 
della pace. La celerà, che »i tra 
radunala in piazza con circa un 
centinaio di celerini armati di bom­
be lacrimogena, mistra, trombe ecc. 
verso le 16 ha manganellato e ca­
ricato i cittadini senza alcun preav­
viso, procedendo quindi al fermo 
di 4 persone e trascinando 3 don­
ne per la strada. Tra i manganel­
lati vi sono pure alcuni iscritti al­
la D.C. 

In serata una commissione di cit­
tadini si è recata dal Questore per 
protestare e tutti I fermati tono 
stati rilasciati. 

A TERNI 
Un'ordinanza del Prefetto emes­

sa nelle prime ore di ieri mattina 
proibiva fino al giorno 21 cortei, 
comizi ed assemblee in luoghi pub­
blici o aperti al pubblico, l'uso 
delle sirene in ore diverse da 
quelle normali stabilite per la 
chiamata degli operai al lavoro, 
la diffusione di manifesti, stampe 
.«ritti e dattiloscritti. Ma malgra­
do questa ordinanza che riportava 
Terni al tempo dell'occupazione 
nazista alle ore 10 precise in tutte 
le fabbriche si fermava come per 
incanto il pulsare delle macchine 
e delle locomotive mentre m|glia<a 
di operai si riversavano sui piaz­
zali e verso le uscite da Papigr.o 
alle Acciaieerie, da Bosco a Nera 
Moi.trro e cosi via via In tutte le 
fabbriche minori. 

Lo sciopero a cui si univano 
dalle 10 alle 12 ! tranvieri dava 
l'immediata risposta alla ordinan­
za prefettizia. 

A PERUGIA 
A Perugia, nonostante 1 divieti 

arbitrari, sono stati tenuti del co­
mizi nei vari rioni della città con 
la partecipazione dei lavoratori e 
della cittadinanza; sono stati appro­
vati ordini del giorno di sdegno e 
di protesta per l'intrusione del 
• gauleiter • Eisenhower nella vita 
politica del nostro paese. 

Vengono inoltre segnalate dalle 
fabbriche di Perugia e della pro­
vincia numerose sospensioni dal la­
voro delle maestranze. A Perugia 
gli operai della valigeria, della 
SAFFA. dell'Angora Spagnoli, del­
la Salamandra, delle tipografie, 
delle officine meccaniche e del can­
tieri edili, hanno sospeso 11 lavoro 

Inoltre nel pomeriggio di ieri 
delegazioni rionali di donne si so­
no recate con mazzi di fiori of­
ferti dalle donne del popolo al ci­
mitero comunale per rendere 
omaggio alle tombe del caduti par­
tigiani uccisi dal nazifascisti. 

La celere ha scortato queste de­
legazioni • fin dentro 11 cimitero, 
strappando anche del cartelloni, e 
impedendo di tener spiegate le 
bandiere tricolori e hanno ripetu­
tamente insultato le donne. 

Anche a Umbertide si sono avu­
te manifestazioni, vivaci e Impo­
nenti. Fin dal mattino di ieri, af­
fluiva nel centro* una gran folla 
che in breve riempiva la piazza e 
le strade. Alle 12 è stato procla­
mato lo sciopero generale fino 
alle 24. 

Nel Casti gltonese si i avuto lo 
sciopero generale di protesta. Mi 
gliaia di contadini si sono riversati 
in tutti 1 centri del comune. 

Anche nella zona di Città della 
Pieve si sono avute grandiose ma 
nifestazioni di protesta. A Gubbio 
è proseguito ieri lo sciopero a ro­
vescio Sono Intervenuti gli agenti 
della celere che hanno intimato 
ai disoccupati di consegnare, pi­
stola alla mano, gli attrezzi da la­
voro. Nel pomeriggio circa 1500 
persóne hanno partecipato alla 
manifestazione di protesta contro 
Eisenhower. Anche qui sono ap­
parse scritte murali e distribuiti 
volantini. 

Infide a Monte Santa Maria Li­
beratrice. San Giustino, Citerna 
hanno avuto luogo sospensioni dal 
lavoro e comizi volanti, cosi co­
me anche a Masciano 

Oggi avranno luogo sospensioni 
dal lavoro in tutta la provincia 
per l'uccisione del bracciante d 
Adrano. 

dei campi hanno sospeso oggi l'at 
tività e sono risaliti al paese. 

Dalle notizia in nostro possesso 
risulta che 1 contadini hanno so­
speso il lavoro anche a Spoltore, 
Loreto e in altri centri cittadini 
agr>coli della provincia. Numerosi 
negozi nella città di Pescara hanno 
alzato le saracinesche soltanto alle 
ore 9,30 come stabilito dalle orga­
nizzazioni sindacali. 

Altre centinaia di esercenti han­
no firmato un ordine del giorno di 
adesione alla manifestazione pa­
triottica. Negli uffici t nelle scuole, 
«empre nel capoluogo, fra gli ad­
detti al servizi pubblici esentati 
dallo sciopero, sono stati votati or­
dini del giorno di protesta contro 
il generale «traniero e la politica 
di guerra del governo d. e. 

A CHIETI 
La protesta popolare contro la 

venuta di Eisenhower anche nel. 
la nostra provincia va assumendo 
proporzioni sempre più notevoli ed 
ampie. Gli operai del cantiere del­
la SME di Villa Santa Maria, com­
patti, non hanno iniziato il lavoro 
nella mattinata di ieri, proclaman­
do lo sciopero generale di prote­
sta. Altrettanto hanno fatto gli o-
perai del cantieri-scuola e quelli 
di tutti gli altri cantieri edili di 
Vssto. . 

Numerose e larghe assemblee so. 
no in corso fra tutti i cittadini du-
tante le quali vengono votati un» 
portanti ordini del giorno di pro­
testa. Dei telegrammi sono stati in­
viati, sempre da Vasto, a tutti 1 
deputati e senatori della regione. 

AD AVEZZANO 
Tutti i lavoratori del Fucino che 

da 40 giorni sono in lotta contro 
Torlonia per la rinascita della loro 
terra, hanno ieri manifestato e 
scioperato in tutti i paesi della 
Marsica in segno di protesta con­
tro l'arrivo del gen. Eisenhower. 

A Luco centinaia e centinaia di 
giovani, donne e ragazzi si sono 
recati presso il monumento al ca­
duti dove hanno deposto una coro­
na di alloro e innalzato un altarino. 
La commovente cerimonia si svol­
geva fra la Indignata protesta della 
popolazione che commentava assai 
aspramente l'assoggettamento del 
governo italiano ai voleri degli 
americani. 

Analoghe manifestazioni ti sono 
svolte in tutti I paesi dell» Marnca. 

Nonostante i carabinieri siano in­
tervenuti in quasi tutti i comuni 
per impedire che 1 negozianti chiu­
dessero le botteghe in adesione alio 
sciopero generale, lo sciopero è riu­
scito compattissimo in tutti i paesi 
del Fucino. 

A NAPOLI 

A SPOLETO 
Dopo l'aggressione poliziesca com­

piuta ieri l'altro contro i lavora­
tori spole tùli che protestavano con­
tro la venuta m Italia del gene­
rale straniero Eisenhower, fl la­
voro è siato sospeso ieri In segno 
di protesta In tutti idi stabilimen­
ti cittadini. Viva Intanto è in cit­
ta l'indignazione per gli incìdenti 
orovocati dal selvaggio comoorta-
mento d'ella polizia. 

«7 * x t. di Kàatfihower. 

A FROSINONE 

ùk L 

ri in tutte le fabbriche si è scio­
perato al cento per cento come 
pure a Ceprano. a Sant'Elia, Sai-
Donato, Fallano, S. Giorgio di 
Cassino dove si sono avute prote­
ste di donne, giovani - ed operai 
davanti alle siedi comunali. 

A LUCCA : 
Ieri a Lucca nelle prime ore del 

mattino gruppi di partigiani della 
paca hanno provveduto ad issar*. 

V 

ce. Anche • Porto Potenze Pice 
na tre cantieri cdH; sano £c«*; «, 
«riopero totale, cosi come alla c e 
ràmica. « 

AD ASCOLI PICENO 
Scioperi e manifestazioni hanno 

avuto ieri a Massa Fermana. a San 
Benedetto, a Castolano, Porto San 
Giorgio, pienamente riusciti. 

Ad Ascoi! la polizia ha strappa 
to la bandiera della paca che ara 

_ A TERAMO 
A Teramo, sin dalle prime ore 

del mattino di ieri nuclei di operai 
e contadini, abbandonate le azien­
de e I lavori agricoli nelle con­
trade contadine affluivano presso 
la sede della Cd.L. che in breve 
sì gremiva di centinaia e centinaia 
di cittadini, mentre una massa e-
norme era costretta a stazionare 
in piazza. 

Si è poi mosso un corteo dalla 
tede della C.d.L. ed è stata depo-
<a una corona alla lapide dei ca­
duti. La polizia he creato con la 
violenza e la brutalità di disper­
dere la manifestazione. Non vi è 
cerò riuscite in quanto al Corteo 
ci sono unite altre centinaia e cen­
tinaia di cittadini. Durante le ce­
rche è stata ferite alle gtimba e 
giudicata guaribile In PO giorni una 
8Senne tale Di Ensanif» v*n-~m 

- A PESCARA 
Nella citta, dove numerosissimi 

cantieri hanno scioperato al 100 %. 
si è svolta al teatro Pompon* una 
grandiosa assemblea nella quale al 
cittadini di ogni ceto hanno parlato 
il presidente dal Comitato dei par­
tigiani della pace Smeraldo Pre-
sutti e il segretario della C.d.L. 
compagno Raul Silvestri. A Città 

A Napoli e nella provincia la 
protesta popolare, attuatasi Ieri 
l'altro con la fermata pressoché 
totale del lavoro In tutti gli sta­
bilimenti e con forti manifestazio­
ni pubbliche, alle quali hanno par­
tecipato migliaia di cittadini, è pro­
seguita ieri con la sospensione per 
l'intera mattinata di tutti I servizi 
pubblici dipendenti dall'azienda 
municipalizzate del trasporti. 

Nuove astensioni dal lavoro. In 
segno di protesta, hanno avuto luo­
go inoltre anche ieri ki alcuni sta­
bilimenti industriali. 

Alle notizie comunicate Ieri si 
aggiungono intanto quelle della 
provincia, dove in quasi tutti i co­
muni hanno avuto luogo scioperi, 
manifestazioni, proteste, assemblee. 
Particolarmente larghe sono state 
quelle di Castellammare e Torre 
Annunziata, dove la celere è in­
tervenuta ripetutamente contro co­
mizi e cortei. L'entità e il riflesso 
nell'opinione pubblica di questi 
fatti sono evidenti altresì dai com­
menti stessi di tutta la stampa cit­
tadina che pur tentando di dimi­
nuire la portata è costretta e de­
dicarvi lunghi resoconti. Lo schie­
ramento delle forze di polizìa è 
stato anche ieri enorme. La celere 
presidia tutti i pubblici servizi, il 
porto e le strade. L'indignazione 
cittadina contro di essa è vivissi­
ma. Tra I fermati, il cui numero 
è salito a centosedici, figurano per­
sino quattro mutilati, tra 1 quali 
due grandi invalidi di guerra tra­
dotti nelle carcere soltanto per a-
vere gridato « Viva l'Italia, viva 
la Pace!*. L'associazione mutilati 
e Invalidi di guerra ha protestato 
presso le autorità chiedendone 
l'immediata scarcerazione. 

A SALERNO , 
A Salerno, alle manifatture co­

toniere meridionali di Fratte si è 
scioperato al 100 per cento; al 100 
per cento ha scioperato la ditta 
Lamberti, la Rinaldi, il Pastificio 
Scaramella, la SALID, la ditta Di 
Stefano, la ditta Tibaldi, la ditta 
Agostino; al Saponificio Petrone 
tutti gli operai hanno scioperato 
tranne due crumiri. 500 operai dei 
cinque cantieri scuola hanno scio­
perato al 1C0 per cento. -Le mae­
stranze della «Soriente* che mer­
coledì non ha funzionato per man­
canza di corrente elettrica, han­
no voluto dimostrare la loro pro­
testa recandosi In massa fin dal 
mattino alla C d. I* Alla scuola 
tecnica agraria di Salerno nume­
rosi studenti hanno scioperato. Un 
ordine del giorno firmato da cen­
tinaia di giovani è stato inviato 
ieri alle autorità. 

Un forte gruppo di militari di 
stanza a Salerno hanno inviato una 
lettera di protesta al Presidente 
della Repubblica, 

Ad Angri l'astensione dsl lavoro 
e stata generale. Oltre SOO perso 
ne si sono affollate attorno alla 
sezione combattenti dove è stata 
tenuta un'assemblea; quindi si so­
no recati in corteo al monumento 
ai caduti dove due ex combattenti 
hanno deposto una corona con Is 
scritta «pace». - A Scafati si è 

confluiti centinaia e centinaia di 
lavoratori è stata tenuta una gran­
de assemblea. Sono stati distribuì. 
ti manifestini a tutti i cittadini. ] 
rappresentanti del comitato della 
pace, delle Acli, del partito mo­
narchico • un qualunquista hanno 
firmato un ordine del giorno pei 
chiedere una politica di mediazio 
ne ed incontri internazionali. 

A Vletri sul Mare lo sciopero è 
stato compattissimo al 100 per cen­
to e non solo alla Vetreria Ric­
ciardi ma anche alle piccole fab 
briche di ceramiche. 

Alla ditta tessile Notari nono­
stante che la fabbrica fosse cir­
condata dal carabinieri e ti ten­
tasse d'intimidire le operaie, que­
ste sono uscite in massa dalla fab­
brica. 

AD AVELLINO 
Ad Avelmo hanno avuto luogo 

spontanee manifestazioni di prote­
sta nei cantieri di lavoro, fra i 
netturbini, nei cantieri edili del ca­
poluogo, fra artigiani e piccoli ne­
gozianti dei rioni popolari, nelle 
Cementerie Meridionali di Aria­
no, fra gli edili e i braccianti di 
Caposele, fra gli operai dell'Arte 
Bianca (molint e pastifici) ecc.... 
Postelegrafonici, Autoferrotranvie­
ri, Statali, Ferrovieri hanno invia­
to vibranti telegrammi di protesta 
al Presidente della Repubblica 
Giovani lavoratori e studenti han­
no manifestato con scritte sui muri 
la loro profonda volontà di pace 

'Nel rioni popolari le lavoratrici e 
le casalinghe hanno sottoscritto or­
dini del giorno di fedeltà e di vo­
lontà di lotta per la Pace e l'In-
dipcndenza del nostro Paese. 

Gli allievi del Corso di prepara­
zione al Concorso Magistrale, cir­
ca 100 insegnanti tutti giovani, han­
no inv.oto al Presidente della Re­
pubblica e alle due Camere un 
ordine del giorno di fiera prote­
s a affermando il senso di patriot­
tismo e di Indipendenza che anima 
l giovani intellettuali, accanto ai 
giovani operai per salvare l'Italia 
da una nuova guerra. 

A S. MARIA C. V. 
A Santa Maria Capua Vetere, 

Capua, Maderno, Aversa si sono 
svolte decine di assemblee popò-
lari ul protesta e sui muri sono 
apparse scritte inneggianti alla pa­
ce; in ogni centro sono stati diffusi 
migliaia di volantini contro il ge­
nerale Eisenhower che porta in 
Italia nuovi lutti e sciagure. Un 
grandioso sciopero ha avuto luogo 
ieri l'altro a Lusciano con la par­
tecipazione di centinaia e centinaia 
di cittadini e lavoratori, terminato 
con una grande fiaccolata per la 
pace. La polizia si è brutalmente 
scagliata contro 1 lavoratori, arre-
stando uomini e donne e continuan­
do ad arrestare ieri mattina i lavo­
ratori fin nelle loro case; gli arre­
sti assommano ad oltre 10 ed altri 
cittadini sono ricercati. Ieri le atra. 
de di accesso a Lusciano erano bloc. 
cate dalla polizia e nel paese re. 
gnava lo stato di assedio. Queste 
misure non solo non hanno fiaccato 
la volontà dei lavoratori e della 
popolazione, ma non fanno che au­
mentare la loro decisione di lottare 
per la pace. In risposta a questi 
abusi 1 compagni di Lusciano hanno 
portato in serata a termine il tes­
seramento al patito, raggiungendo 
il 100% degli iscritti. 

brla hanno manifestato per le vie 
cittadine la loro protesta contro la 
venuta in Italia del • gauleiter • 
Eisenhower agitando cartelloni con 
scritte inneggianti alla pace e al­
l'indipendenza dell'Italia e racco­
gliendo l'adesione del pubblico che 
ha applaudito. L'intervento della 
polizia non è valso a frenare l'en­
tusiasmo dei giovani. Si lamentano 
feriti, dovuti alla carica della po­
lizia. 

Dalla provincia giungono notizie 
dell'enorme Impressione che la ve­
nuta di Eisenhower ha provocato. 
Assemblee di protesta si sono svol­
te a Pohstena, Laureana di Bor-
rello, Condofuri Marina, Bove Ma­
rina. 

A Polistena un'assemblea affol­
latissima di partigiani della pace 
ha votato un o.d.g. di protesta tra­
smesso all'on. Einaudi, Sereni, Nen-
ni, Gronchi e portato al sindaco 
da una commissione, seguita dalla 
popolazione. 

A Laureana di Borrello, grosso 
centro della tirrenica, ieri mattina 
si * tenuta un'assemblea al ter­
mine della quale una folla di circa 
4 mila persone ha sfilato in corteo 
per le vie cittadine. Lungo il per­
corso del corteo, i cittadini, dai bal­
coni e dalle finestre, hanno applau­
dito. CJn noto esponente di destra 
alle forze di polizia che si sforza­
vano di impedire la manifestazione 
gridava: « Lasciateli stare, vogliono 
la pace! ». 

A Condofuri Marina all'arrivo 
del treno 4881 sul quale erano af­
fissi manifestini contro Eisenhower 
i viaggiatori hanno manifestato la 
loro protesta contro l'arrivo del 
generale straniero. 

svolto Io sciopero compatto degli 
operai edili. 

Ad Eboli si è avuta una asten­
sione generale dal lavoro alle bo-

A TARANTO 
A Caetellaneta ieri sera si e 

svolta una grande manifestazione 
di protesta alla quale hanno par­
tecipato numerose persone di ogni 
tendenza politica. J\ sindacato Di 
fesa ha inviato un telegramma agli 
organi dirigenti sindacali nazione-
Il dando loro mandato di interve­
nire energicamente m merito alle 
gravi misure Intimidatorie prese 
nei confronti dei dipendenti civili 
della marina mercantile. Altro te. 
legramma è stato inviato dal sin­
dacato all'ambasciata americana 
r.el quale rendendosi interprete dei 
numerosi o.d.g. pervenuti in que­
sti ultimi giorni dai vari stabili­
menti militari si manifesta t'indi-
gnazione generale degli operai « 
la loro disapprovazione per la po­
litica bellicista del governo ita­
liano. 

A BARI 
Dappertutto 1 lavoratori hanno 

sospeso il lavoro; gli operai del 
settore edilizio hanno abbandona­
to ovunque 1 posti di lavoro ed al­
le ore 12 si sono riversati nei lo­
cali della C-C.d.L.; nel settore del­
le industrie chimiche si registra­
no sovensioni dal lavoro in tutte 
le officine e in tutti gli stabili­
menti: alla Stanic 1200 operai nati-
no incrociato le braccia, Gc:cpc~ 
totali di protesta si sono avuti a 
Barletta, Polignano, Ruvo, Gravi. 
na. Gioia, Giovmazzo, Andna,- Ca­
nora, Altamura, dove vi sono stati 
otto arresti, a Molletta* e in altri 
comuni della provincia sin dal 17 
scorso. * 

A LECCE 
A Melissano alcune migliala di 

lavoratori, uomini donne e bam­
bini, mentre era In corso lo scio­
pero dei Draccianti per l'esclusio­
ne dagli elenchi anagrafici, hanno 
manifestato al grido di «Pace, 
pace» la loro esecrazione contro 
1 propositi bellicisti det governo. 
percorrendo in corteo le vie del 
pae«e. Le celere è intervenuta ca­
ricando selvaggiamente ' la folla 
calpendo con manganelli anche I 
bambini che capeggiavano il cor­
teo. La decisa reazione della po­
polazione ha costretto la polizia 
« . : ;» - ,* : p^^cip:tc==:»^-•- -"' '»-
terno del palazzo comunale. 

Sul treno, proveniente dalla pro­
vincia e diretto a Lecce, sono sta­
ti tenuti comizi volanti di prote­
sta contro l'arrivo in Italia del 
Mac Arthur d'Europa. 

A REGGIO CALABRIA 
Aderendo all'invito rivolto attra­

verso 1 manifestini s loro diretti, 
gli studenti medi di Reggio Cala 

A COSENZA 
Nella giornata di ieri l'altro al­

l'annuncio dello sciopero generale 
indetto per ieri mattina dalle ore 
8 alle 12 una insolita animazione 
si è diffusa tra tutti gli operai in 
tutti i posti di lavoro. Ieri matti­
na la zona industriale era ferma 
e da ogni parte 1 lavoratori si di­
rigevano verso la C. d. L. Un 
«rande schieramento di forze di 
Dolizia che aveva stabilito dei po­
sti di blocco intorno alla C. d. L. 
non * riuscito ad impedire l'af­
flusso della popolazione. 

Una prima brutale carica di po­
lizia cercava di disperdere la fol­
la, mentre altre forze di carabi­
nieri cercavano di isolare il palaz­
zo della C- d. L. A mano a mano 
che la massa si ricomponeva, a 
più riprese intervenivano polizia 
e carabinieri per caricare I lavo­
ratori e le donne. Intanto venivano 
operati numerosi fermi. Lo stesso 
Segretario della C. C. d. L. veni­
va dichiarato in arresto dal com­
missario Oliviero, ma un gruppo 
di lavoratori impediva l'arbitrio. 
Qualche contuso doveva riparare 
all'ospedale ma la manifestazione 
intanto si faceva sempre più forte. 
Alle ore 11 dal balcone della Ca­
mera del Lavoro aveva Inizio un 
grande comizio di protesta, mentre 
la popolazione rimaneva assiepata 
•;ui corsi laterali. Quindi I respon­
sabili della C. d. L. si recavano 
in commissione alla Prefettura, per 
esprimere agli organi rappresen-
tativi""del governo la prote-rta del 
popolo cosentino contro l'arrivo di 
Eisenhower e la politica di guerra 
del generale americano. 

Anche in Provincia, dalle noti­
zie che ci pervengono, sono stati 
operati fermi durante le granai 
dimostrazioni di Corigliano, Ros­
sano, Pedace, Spezzano Sila, Rog-
gisno, dove grandiose manifesta­
zioni hanno visto lottare Intere po­
polazioni. 

All'ultimo momento e! perviene 
notizia da San Giovanni In Fiore 
che anche in quel comune dove 
ha avuto luogo ieri mattina una 
grande manifestazione di protesta, 
si sono avute cariche della polizia 
e dei carabinieri e vi sono alcuni 
fermati. 

A CATANZARO 
A Taverna una grande folla di 

popolo ha presentato al sindaco un 
ordine del giorno votato in una as­
semblea alla quale ha partecipato 
larga parte della cittadinanza. Il 
«indaco *i * dichiarato solidale con 
i cittadini. Altri ordini del giorno 
«ono stati votati a Catanzaro Ma­
rina, a Badolato, a Sant'Andrea e 
Botricello da dove sono pure par­
tite centinaia di lettere dì solida­
rietà e plauso all'on. Già vi. Gior­
dani e Gronchi. 

Altre iniziative sono più diret­
tamente collegate all'arrivo delle 
cartoline preavviso. A Cotronè ne 
sono giunte circe 300 che sono sta­
te immediatamente rispedite aPac-
ciaxdi. 

della paca si sono diretti verso 1 
quartieri popolati accolti con gioia 
dalla popolazione. La maggioranza 
delle donne, nonostante l'ora tarda, 
uscivano nelle strade, spalancando 
porte e finestre, si univano al co­
ro delle proteste, mentre veniva 
dato a leggere ovunque ed a gran­
de voce il manifesto che il Comi­
tato Nazionale dei Partigiani della 
Pece ha lanciato a tutti gli Italia­
ni. Sono stati tenuti molti comizi 
volanti. La Polizia, rimasta sor­
presa dall'inattesa azione popola­
re, solo molto tardi, quando qua­
si tutti 1 principali quartieri era­
no stati attraversati della folla, 
ronde armate di celerini hanno ini­
ziato una accanita battuta ovun­
que accolte dal silenzio ostile del 
cittadini. 

Anche nella provincia di Sira­
cusa, a Lentinl • ad Avola parti­
colarmente, si sono tenute grandi 
manifestazioni popolari inutilmen­
te disturbate dalla Polizia. 

A RAGUSA 
A Ragusa, appena giunta la no­

tizia della barbara carneficina di 
Adrano, lo sciopero ha assunto an­
che carattere di protesta contro 1 
gravi fatti; partigiani della pace, 
la Camera del Lavoro, l'U.D.1, 
l'A.N.P.I., 1 partiti democratici, la 
gioventù comunista, hanno pubbli­
cato immediatamente manifesti l i­
stati a lutto. 

I minatori, forti nuclei di edili, 
i 2.400 braccianti agricoli, m'gliaia 
di artigiani, cittadini delle più va­
rie categorie sociali e tendenza po­
litica e religiosa sono scesi in scio­
pero compatto per manifestare la 
loro volontà di pace, circondati 
dall'attiva simpatia di tutta la po­
polazione. Nella giornata si sono 
avute centinaia di affollatissime 
-junioni rionali e migliaia di vo­
lantini per la pace sono stati dif­
fusi, i muri dei caseggiati sono sta­
ti coperti df scritte inneggjanti al­
la pace. 

Particolarmente imponenti Ieri 
sera sono state le manifestazioni 
ì Ragusa, Scicli, Comiso, Vittoria. 

Vivisajno è il fermento in tutta 
la Sicilia e specialmente nel Co­
muni di Giarratana, Monterosi e 
Melito. 

A CATANIA 
A Catania, secondo quanto di ­

sposto dal Consiglio delle leghe, i 
lavoratori dei settori dell'industria 
e dell'agricoltura sospenderanno 
dalle 16 alle 18 di oggi il lavoro. 

Ieri a Biancavilla, appena cono­
sciuti i luttuosi incidenti di Adra­
no, parecchie migliaia di lavora­
tori hanno protestato nel corso di 
una indisturbata manifestazione. 

A MESSINA 
Per oggi è indetto lo sciopero 

generale di protesta a Ceserò e a 
S. Tedoro. Intanto nella giornata 
di ieri l'altro a Messina I nettur­
bini, i lavoratori del gas e i me­
tallurgici hanno realizzato mezza 
ora di astensione dal lavoro. Men­
tre ieri si sono astenuti gli acque-
dottisti e nel corso dell'assemblea 
gli ospedalieri hanno votato un 
o.d.g. di protesta mentre vivissimo 
è il fermento nell'arsenale, alla 
Montecatini di Milazzo e ella Ital-
cementi di Villafranca. 

A PALERMO 
Continuano a pervenire alla re­

dazione di Palermo da ogni cen­
tro della Sicilia occidentale altre 
notizie che dimostrano l'imponen­
za e l'ampiezza della protesta del 
popolo siciliano contro la venula 
in Italia del cinico guerriero che 
definì «devastatore ma soddisfa­
cente» il terribile bombardamen­
to del 9 gennaio 1943 su Palermo 

A Sciacca la polizia che voleva 
opporsi alla manifestazione di pro­
testa alla quale partecipavano ben 
15 mila persone, è stata costretta a 
ritirarsi in caserma. Essa ha do­
vuto anche rilasciare alcuni gio­
vani fermati nel corso della dimo­
strazione. 

Apprendiamo intanto che la Se­
greteria della Camera Confederala 
del Lavoro di Pa'ermo ha dee.so 
di convocare per domani pomerig­
gio il Consiglio generale delle Le­
ghe. L'esecutivo ha lanciato inoltra 
un manifesto per invitare i lavo­
ratori palermitani a manifestare la 
loro solidarietà con la popolazione 
di Piana degli Albanesi. 

Nesli stabilimenti dell'Aeronau­
tica Sicilia e deH'OMSA è stato >o-
spe«o il lavoro per mezz'ora. 

Nel tardo pomeriegio una dele­
gazione del Comitato Provinciale 
dei Partigiani della Pace si è ree ita 
oresso la Presidenza del's Regione 
che è responsabile dell'ordine pub­
blico m Sicilia, per protestale con­
tro Is psrttcolsrc ferocia i e l la re* 
pressione poliziesca nell'Isola. 

AD ENNA 
Anche ad Enea la fella è stata 

violentemente caricata dalla poh-
zìa. Ciò nonostante la folla ha te­
nuto la piazza per più di tre ore. 
Si lamentano 15 tra feriti e contu­
si. Tre dimostranti fermati soro 
stati rilasciati in seguito alla pres­
sione popolare. Negozi e s ruolo 
sono rimasti chiosi. I minatori in 
tutta la provincia hanno effettuato 
uno sciopero di 24 ore. 

A Lecnforte su 17.000 abitanti 
hsnno partecipato alla manifesta­
zione 10.000 persone. ,_ 

AD AGRIGENTO 
Ad Agrigento lo sciopero di duo 

ore proclamato Ieri ha avuto piena 
effettuazione. In alcuni centri esso 
si è protratto per tutte la giornpta. 
A Cemento" la manifestazione alla 
ouale parlevlpavano 10.000 persone 
i r a c u i I I I I T I Ì I Ì B u i ut'Muv, a, = >#«^-
tratfa per oltre tre ore. 

Altre Importanti • manlfestarlonl 
nanno avuo luogo a Batfierìa. Cor-
leone. Rarar.usa. nel Trapanese ed 
in tutto II Nisseno. 

A MATERA 
Tutti I cantieri edili e scuola 

hanno attuato nella giornata di 
ieri lo sciopero di protesta per Io 
arrivo del generale Eisenhower. 
Da Migliorilo), da Grsssano. da 
Tricarico, da lesina, da Pisticci, 
dai centri vitali della provincia, 
ri è levato il grido di pace dei 
contadini locali. 

A Matera, dopo le grandi mani­
festazioni di lunedi e martedì, ieri 
urta folla di 3 mila cittadini si è 
riversata all'assemblea popolare 
tenuta dal compagno Bianco. 

A SIRACUSA 
In tutta la SlcU'a l'eccidio di 

adrano ha provocato la più viva 
Indignazione e protesta; gli scio­
peri si sono intrecciati col movi­
mento popolare contro la guerra. 
w A Siracusa la manifestazione 

contro l'arrivo di Eisenhower ha 
avuto luogo ieri nel grande sa­
lone della C.d.L, Durante la gior­
no f* MIIII m ViMMibi-tt _„„„.__ t-. 

scenato manifestazioni locali in di­
versi settori della citta. 

La polizia ha vietato fi comizio 
che doveva svolgersi oggi in Piaz­
za S. Lucia. In risposte, alla fine 
della manifestazione di Ieri, 1 la. 
voratori si sono mossi In corteo 
Questo, dopo aver attraversato la 
Via Roma, si è fermato radunan­
dosi in Piazza Archimede, da do- , t , h l : w n ^ n l n rio»>«T»fìco u e a m * . 
ve numerosi gruppi di partigiani Roma - Vis ! • Ho->»n»»>re m - *»*>ma 
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